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Sotto una pioggia battente lavoratori da tutto il Paese 

Dall'immenso corteo: "non ci f ermere 
Nei discorsi di Lama e di Giorgio 
Perugino, del CdF Italsider, 
l'impegno a continuare la battaglia 
e la scelta di vita di Guido Rossa 
« Se la democrazia fosse quella 
vera, fascisti e brigatisti 
starebbero in galera » - Il centro 
della città non è riuscito a contenere 
tutte le delegazioni 

GENOVA — I compagni Berlinguer, Nafta, Pecchioli e Bisso, segretario della Federazione genovese, montano il picchetto di guardia nella camera ardente al l ' l ta ls ider; nella foto a destra: un'al t ra veduta di piazza De Ferrar i durante i discorsi commemorativi 
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disto ed estraneo. Cerio per 
rispondere alla sfida politi
ca esplicita nel suo omici
dio. Certo per guardare in 
faccia l'avversario di sem
pre, per dirgli — come è sta
to gridato in corteo — che 
< la classe operaia non ha 
paura >. Ma forse soprattut
to perché nella morte di 
Guido Rossa ha riconosciuto 
sé stessa, tutta !a r quotidia
nità > della propria lotta, il 
coraggio oscuro del proprio 
sacrificio. 

Ritornano l ricordi di que-
ste giornate genovesi. Ritor
nano \e parole con cui i com
pegni di lavoro hanno parla
to di Guido, del suo modo dt 
stare tra loro, di essere e dei 
loro ». Guido, l'operaio che la
vorava * come un orologio *>, 
il delegato che si occupava 
dei problemi di tutti. Guido, 
il compagno che * non si è 
tirato indietro ». 

Son ha fatto gesti altiso
nanti, il compagno Rossa. E' 
semplicemente passato, con 
limpida coerenza, attraverso 
la ferocia spietata dei suoi 
assassini, ì tradimenti me 
schini, le viltà piccole e gran 
di. la stupidità di cht arreh 
be dovuto proteggerlo, porta
re almeno una parte del far
dello che lui portava. E' pas
sato anche attraverso le in
certezze e le divisioni che 
ancora travagliano il mondo 
del lavoro. Ha dato tutto se 
stesso. Per tutta la vita, fino 
in fondo. Per questo, oggi, 
nel giorno dell'addio, c'è que 
sta folla. 

E' stata una grande giorna
ta, iniziata nel primo matti
no a Cornigliano. nell'audito 
Tium dell'Italsider, a un passo 
dall'acciaieria, dove da ve
nerdì era stata allestita la 
camera ardente. 1 compagni 
avevano vegliato Guido per 
tutta la notte. E nella notte 
erano venuti a rendere omag
gio i tre segretari confedera 
li Benvenuto, Macario e La
ma. Poi, verso le due. era 
arrivato il compngn-o Berlin-
guer. accompagnato da IV:zl-
ta e Pecchioli. 

In un gra'ide cestino a'}' 
ingresso dell'auditorium so-:o 
raccolti i messaggi ed i te'e 
grammi di cordoglio. C'è an
che. scritta a mano dai barn 
bini della 3' .4 della scuoia 
elementare « Carlo Pilli > a". 
CorrrgUano: : Cari operai del 
l'Iia'.sidcr... seconio noi i ter 
rorisli vogliono farvi vaura .. 
se voi resisterete quanolo si-
remo grandi c'vremo nella .'• 
berta >. 

Alle nove meno un quarto 
arriva :l prrs-ìen'e a*dn Re 
pubblica Pertini. Da queste 
parti lo chiamano Snndro 
Cammina spedito, circondilo 
dalla scorta. Rognoni, d m ni 
stro dell'Interno, sembra fati
care a stargli accanto Di 
vanti alla salma di Guido 
Rossa, Pertmi si sfila gli oc 
chiali e si asciuga gli occhi. 
Poi, con i gesti bruschi di 
sempre, si toglie di tasca la 
medaglia d'oro e l'appunta 
sul petto dell'ùDcraio caduto 
Infine si gira, invita al si
lenzio la piccola folla che lo 
circonda. Abbraccia la moglie 
di Guido ed esce. 

Andiamo anche noi verso 
piazza della Vittoria, luogo 
del concentramento, ha città 
è già percorsa da una mi
riade di piccoli correi. « Ven
gono anche dalla Sardegna — 
ci dice U tassista — ne ho ap

pena lido sbaicare un mi
gliaio ». 

.4 qualche centinaio di me 
tri dalla piazza bisogna scen
dere e continuare a piedi 
L'immenso slargo alberato 
ormai è già pieno di gente e 
dalla stazione Brignnle esce 
gente in continuazione. Arri 
vano treni da tutta Ital'a e 
scaricano uomini, bandiere e 
striscioni. 

Risaliamo a fatica verso 
via XX Settembre per vedere 
partire il corteo. Il via è pun
tualissimo, alle 10. Passano 
prima 120 gonfaloni dei Co
muni d'Italia. Devono esser
ci proprio tutti. Distinguiamo 
Trento. Pesaro, Suasori C'è 
persino Chiasso, quasi una de
legazione estera. E c'è anche 
— passerà più tardi confusa 
nel corteo — una delegizio 
ne estera vera e provria: 
quattro compagni arrivati da 
Zurigo in treno. Il tempo di 
sfilare e ripartire. Prima di 
tutti era passato il gonfalo
ne di Genova portato da uo 
mini in costume. 

Poi. iti un silenzio as^nhi-
to, passa il feretro del com-
paqno Ro*<a. E' deporto su 
una Mercedes familiare Gri
gia. Lo circondarli., i comua 
giù dell'officina centrale dell' 
Italsider, i « suoi compaan< *> 
Dietro, preceduto dallo .stri 
szinne del Consiglio di fabbri 
ca dell'i Oscar Simgaglia x-, 
iniz'a il grande corteo E' 
un corteo ancora silenzioso 
Solo un gruppo fisrh'a som 
messamente * Bandiera ros 
sa *>, poi T / morti di R"ooin 
Emilia J poi l'i Interna 
z'vmale '•> 

Passa la gente e. dova una 
ventina dt minuti, si sentono 
i primi slogan: «.Guido è vi
vo e lotta insieme a noi. le 
nostre idee non moriranno 
mai v. z se la democrazia fo-
se quella vera fascisti e bri
gati sfi sarcbb^ro in qilera ~ 
i l a clas;e ooera'a non ha 
pvira <-. e e ora. è ora di 
cam'rare, la class3 opcran 
deve governare '• E r v for'e 
th"A insieme: » non ci ferme 
re4-?, n in c> fermerete » 

Pi-sa la gente: decn? di 
mi(jl a a ài persero, -/r -••'>•,• 
di ornimi, di sezioni e di fab 
br che Son riusciremo a ri 
cordarle ':i"e, col 'acciaro 
re~o ì 'ci' >i'.e dalli ri-.omia 
Ecco q\e'h de'la Mim'-ori 
eh" qr r.i»rr ' -\ PCI ramo-e 
rh que^'a s:orca soc età s. E 
curioso T O' >rno dell'ornici 
•ì'n di Gwdi Ro;-a :ì redi'to 
re n: un Q orr-a'<e • sini^tre^e * 
arerà crc^n'-, di ìeqqTe la 
' noT-..i' 'à > «• ' -- /*o di 
que.s'. o v v i Doveri arere 
qna'"he d H"0 l'J/I rjì'a 

Si>no le 11 e ancora il cor
teo co i ' mia a sf lare Di' 
p-'tnte Monumentale <-• v'rn" 
venie ur.'i soicch'o di r. azza 
De Ferrari orma nre-ni'a o' 
tre le leqni della f'.sira 11 
corteo si hTocca ed OTJVO 
tut'a va XX Set'emhre- Gè 
nova n'>n ha più sp'iz o ~yr 
que-'a giornata memorande 

Toniamo verso la redaz'-o 
ve. In piazza Dan'e incrocio 
~.r, un grosso corteo che sin 
già dcfluendo da p'ozza De 
Ferrari. I loro s-ogan rim
bombano so'lo la volta della 
galleria Colombo. 

« Come siete arrivati in 
piazza, col secondo corteo? > 

< So, col terzo, quello die 
veniva da Ponente ». 

Dunque c'era anche un ter 
zo corteo. Impossibile seguir 
la tutta questa manifestalo 
ne. Dattero impossibile. 

GENOVA — La commozione di Pertini davanti alla salma del compagno Guido Rossa, 
sinistra la moglie Silvia 

spia delle Br opera 
Eieila Procura di Genova? 

Nel comunicato dei terroristi assassini una frase pro
nunciata dal compagno Guido Rossa solo in istruttoria 

Dalla nostra redazione 
GTN'OVA — Domani si svolgerà a Gè-
no-.a un «vert ice» di tutti gli inquirenti 
zne si stanno occupando delle indagini 
pei* lUciiui.care gii as-->assiai di Guido 
Ro.-^a. Com'è noto ti coordinare le ope-
.-•/.on: e .-•..ito i nva io li dirigente dell' 
L'CIGOS > !"o.-jan.zza7*.one che raccoglie 
i v.tr. DIGOS locali» De Froncisc.. Si'.-a-
pra quali osa di pai sull'indirizzo che 
-tanno :-eguer.iio la magistratura e g'.i 
o:,MiV. di pohzjj? 

It-r. .̂ u que.vo ironie non c'è .v.ato nulla 
di .- L'in;icat.*.o e di nuovo. Ieri matt ina 
i ocal*. di palazzo di g.ustizia erano .̂ e-
m dt.-eri.. Gran parte de! personale e dei 
.n.r.-*ra*. era.io ir.i le centinaia di n i -
r. a a di per.-or.e che a poca distanza 
:1^'.! c-ó/.-.c.o se<-rr*.ano il feretro del nostro 
rompajr.o ucciso dando vita ad una dei 
.- p.u grand: m<.n.fe»:az.oni di mas.-a 
e .ie .- & ano .-volte a Genova. Oltre al 
p.oc.iratore capo Gn^olia e al procura 
'o.-t. ut-nera!e Moreno hanno partecipato 
•*>' a .r.an:fes*a7-one i magistrati Sciaceli! 
\\n«. e Sfitti Licheni, della eiun'a ligure 
'i-Iia fi.--.-cc fi/.-Ot".? maz.stra ' i . rapprc-sen-
• v dai'.t a-.-.cxv.t:. de. ry-r.-onaie df-e'.i 
:::.ci <:. ici z. ••:.. 

Al .-no po.-"o d. i'ivoro :! So.-*ituto prò 
c'i.'.i*- re Bar.le. che ^<.-2ue direttamente 
; i.cn t.-" i 

I! mar-r.-..*o ha confermato che d o v a 
--\-_-r-.v r.-co.-.ito Berardi il «postino» la 
'••j. i-i.tCi ..ia e r<vv.'a la v.ta a Gu.dc 
lì. -.-1 •• afual.i.'" nit- detenuto nel car 
cere SDÌ*.alt- d; Novara. C'è stato an-
chj . nella serata di venerdì, un incontro 
T I i1. procuratore capo Grisoiia e gii al-
*r ir.--j.-irt* . olire a Banie. interessai. 
t!.'.r.cn.c.-;a Gr>,ol.a non ha però volu
to mar.are oi v<*.errre^ «Facciamo qual 
e i e r.u.i.oi.t- — ha detto — cerchiamo 
di ut.;77are tu tu sii e.ementi per coor
ti narc. nvc : o e .-tudiare ie possibili ini 
'a*.*.e C. .-".amo nuocendo, ma non ci 
-Ó'"O r.ov.'i s .r . i if .oatne ». 

L'.to d'-crli in'erroeativi che continua a 
~ rcolare con m.-v stenz-ì negli ambienti 
lei Palazzo di G;usti7:a si nfen.->ce alla 
frase ci ta 'a tra virzoh-tte dai « bngati-
-*.: - nel loro comun.cato e attnbu»ta al 
compasmo Gii.do Ro^a . Una frase che 
l'opera.o co.nuni.-ta non pronunciò du 
ran't- :! d onttimento processuale e che 
n i o e.-v-ere .-'ata desunta solo dagli atti 
ì.-Tti'tor .-e non e un'invenzione delie 
« B. >>. !..mor.v.-, One e che 1 magistrati 

stiano riflettendo su que.v.a inquietante 
circostanza. 

Il fascicolo dell'istruttoria è già nelle 
mani del dottor Scala, precidente delia 
sezione della Corte d'aas.ae d'appello che 
giudicherà in secondo grado il Berardi: si 
t ra t ta di documenti circondati dal più 
stretto riserbo e non è stato possibi.e 
verificare nessuna delie ipotesi che sono 
state finora formulate sull'origine, della 
frase incriminata e ì canali attraverso 
cui può essere giunta ai terronoli. 

E" del resto un elemento perfettamen
te inserito in quella zona ampia di dubOi 
e perplessità su! modo con cui gli organi 
mquirenti hanno «gestito» tu t ta la vi
cenda Berardi. una «ge.-t.one» che non 
ha saputo impedire l'a^aassimo del nostro 
compagno senza che a.meno — per quei 
che se ne sa — si s.a entrati in possesso a! 
elementi significata ì iuH'alt.v.tà e l'or
ganizzazione delle « Br v. 

Chi era Edy. il misterioso personag?.o 
a cui sembra essersi r.ferito il Berardi 
parlando de; suoi contatti con i « briga 
tisti »? A chi del pubblico presente in 
aula durante il proee>.-o ;1 « postino. ' 
delle « B r » ind.co con un chiaro sesno 
il nostro compagno. qua.v. a infocare !a 
vendetta ? 

Se è cosi come nu.-ci a.icne m quei 
momento a comunicare con i terrori^*.. ? 
Perchè durante il prcce>--o non sono s'ate 
rivolte domande s.:nv:i.cat.\e e i l imou 
tato ? 

In Procura si lasca capire che tu tu 
questi elementi non sorto stati ignorati o 
i imenticati . ma si t rat ta dt affermazion. 
che lasciano l'amaro m bocca di fronte 
alla stasi in cui gacctono tut te le istrut 
torte relative all'attività purtroppo den 
^a delle « B r » a Genova. 

Se dagli uffici della Procura si scen 
de al nucleo delia Polizia giudiziaria 

il panorama non .nduce a maggiore ot 
timismo. « Non potevamo fare nulla » e 
il succo de; discorsi che — in mancanza 
di fatti — si raccolgono. Le possibili so 
luzioni vengono adombrate in ordina 
menti repressivi estranei alla natura de 
mocratica del nastro Stato. Si ha l'im 
pressione di assistere ad un grottesco sc i 
rcabari le che giustif.ca l'inefficienza di 
organi dello Stato con l'inefficienza 
di altri orfani dello Stato. Ma chi de\« 
sentirsi in prima persona par te dello 
Stato democratico, solo gli opera-, comu 
niùt.; come Guido Rossa ? 

a ! 

Alberto Leiss 

(Dalla prima pagina) 
Genova antifascista e ope
raia per rivolgere il saluto 
estremo a un compagno mo
desto e coraggioso, modello 
di virtù civile e di fermezza 
politica: egli era un operaio 
delegato sindacale, militante 
della CGIL, comunista. E' ca
duto assassinato sotto i colpi 
del nemico subdolo e feroce. 

Nel corso della sua lotta per 
la difesa della democrazia e 
per la propria emancipazione 
il movimento operaio ha cono
sciuto molti nemici. Ma que
sti sono fra i più vili perché 
operano come i fascisti e han
no lo stesso obiettivo dei fa
scisti, anche se si coprono con 
una bandiera che non è ia 
loro per far le loro vendette 
sui lavoratori. Essi agiscono 
freddamente contro la unità 
democratica e antifascista, in
tervengono ferocemente specie 
quando la situazione politica 
si fa più teso per impedire 
che la spinta al cambiamento 
diventi efficace, capace di dar 
vita a un processo di rinno
vamento e di autentica tra
sformazione della società. 

Le brigate rosse non voglio
no che la crisi economica, po
litica e morale che colpisce 
gravemente la nazione italia
na sia superata: non voglio
no che un Paese come il no
stro — nel quale milioni di 
lavoratori, di giovani, di don
ne non hanno lavoro, nel qua
le regioni intere del sud giac
ciono nell'abbandono, nel qua
le decine di bambini muoiono 
di un male oscuro che colpi
sce però soltanto i figli dei 
poveri, un Paese nel quale 
dilagano la violenza e la cor
ruzione — non vogliono che 
questo Paese trovi la strada 
del ri-anam-tmto e del progres
so. Il partito armato vuole 
soltanto aggravare, e aggra
va, i mali dell'Italia. A que
sto fine ricorre anche al de
litto. 

Noi non dimentichiamo in 
questo giorno di lutto tutte le 
altre vittime già tanto nume-
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-e operaia, i comunisti, han
no versato gran parte del tri
buto di -angue, va conqui
stata. difesa e sospinta in 
avanti. 

Ogni giorno, nelle stra
de. nelle scuole, sui po
sti di la\oro, come il com
pagno Guido nel suo reparto. 
nell'officina, dove tra i suoi 
compagni faceva vivere la 
sua fede politica, il suo im
pegno sindacale unitario, in 
un modo semplice, intelligen
te. tenace, ostinato a lottare 
per l'emancipazione della 
classe lavoratrice e la sua af
fermazione. 

Da operaio, da delegato 
sindacale, da comunista, ha 
lottato e difeso la nostra de
mocrazia. qui in questa piaz
za. nel giugno 1960, quando 
gli operai genovesi, i lavora
tori, Guido Rossa, i cittadi
ni democratici, ricordarono 
duramente a quanti sembra
rono volerlo dimenticare, che 
non si fa ripercorrere all'in-
dietro la storia, in questo pae
se, a questa classe lavoratrice, 

Dobbiamo essere 
un grande testimone 

rose: poliziotti, magistrati, di- j 
rigenti industriali, giornalisti 
e uomini politici, decine e de
cine di ferimenti e di assassi-
nii. Ma oggi ogni cosa si fa 
più chiara, il disegno delle 
brigate rosse appare in tutta 
evidenzat il vero bersaglio 
dell'azione eversiva è il movi
mento dei lavoratori, il noc
ciolo più duro della resistenza 
democratica, l'ostacolo più 
saldo contro la reazione e la 
violenza armata. 

Di fronte al compagno uc
ciso noi Federazione unitaria, 
movimento sindacale, cittadi
ni coscienti e democratici. 
dobbiamo confermare, in un 
giuramento solenne, il nostro 
impegno a combattere fino in 
fondo, con incrollabile fer
mezza. per la difesa della de
mocrazia. Ancora una volta 
leviamo la nostra critica e la 
nostra protesta nei riguardi 
delle inadempienze, delle inef
ficienze. delle coperture e del
le omertà che ogni giorno si 
manifestano nell'azione contro 
il terrorismo. Le fughe di cri
minali fascisti e la impunità 

dei terroristi d'ogni colore non 
sarebbero possibili se conni
venze tenaci non esistessero 
tra le forze eversive e nemici 
della Repubblica annidati, con 
alte responsabilità, negli or
gani dello Stato preposti alla 
amministrazione della giusti
zia, alla sicurezza e alla dife
sa dell'ordine democratico. 
Tutto ciò deve finire! 

Ma nello stesso tempo an
che noi, compagni, dobbiamo 
impegnarci a rafforzare, nei 
luoghi di lavoro e nella socie
tà civile, la nostra vigilanza, 
la nostra capacità di reazio
ne contro il terrorismo assas
sino. Riconosciamo sincera
mente che se il gesto di co
raggio civile compiuto dal 
compagno Rossa non fosse 
rimasto troppo isolato, se at
torno a lui. nel momento più 
arduo della prova, noi tutti, a 
cominciare dagli operai del-
l'Italsider, fo.-_ mo stati un 
solo grande testimone schie
rato contro il nemico della 
democrazia, forse la vita di 
questo nostro compagno non 
sarebbe stata spezzata. 

Come sindacato, come classe 
difendere la Repubblica 

Abbiamo una responsa
bilità come s i n d a c a t o . 
come classe nella dife
sa della Repubblica, delle 
libertà, abbiamo una respon
sabilità che non possiamo de
clinare se vogliamo che i va
lori supremi per i quali ab
biamo combattuto non vadano 
perduti. 

Il dolore che ci accomuna 
in questo giorno non è passiva 
rassegnazione, non deve es
serlo. Occorre bandire ogni 
ambiguità, rifiutare ogni giu
stificazionismo, liberarsi da 
ogni paura. I miserabili equi
librismi di chi dice di non 
s tare né con Guido Rassa né 
con i terroristi, vogliono sol
tanto nascondere un appoggio 
all'assassinio e agli assassini. 

Quando è in gioco la liber

tà. la ragione più alta della 
nostra vita, ogni speranza di 
progresso, i lavoratori non si 
tirano indietro, non si rifu
giano in una illusoria e vile 
neutralità, perché la classe 
operaia non è un mansueto 
agnello sacrificale: in demo
crazia essa non si fa giusti
zia da sé. ma reclama giusti
zia e fa il suo dovere perché 
giustizia si faccia, collabora 
alla difesa delle istituzioni, 
stimola la partecipazione dei 
cittadini alla lotta contro il 
terrorismo. 

Nell'opera di conquista alla 
causa della democrazia verso 
ì giovani, gli sfiduciati, gli 
emarginati, dobbiamo essere 

! instancabili. Il terrorismo de-
I ve rimanere sempre più isola-
i to perché il suo carattere an 

Perché altri non 
debbano avere paura 

E chi. colpendo Guido, al 
buio e alle spalle. a\e»se per 
un solo momento avuto quel
l'illusione. dimo-tra di non 
avere capito nulla della sto
ria del sindacato, dei comu
nisti, dei lavoratori. Di non 
sapere di che carne e di che 
sangue siamo fatti, di quale 
ostinata rabbia e determina
zione siamo capaci. Questa 
possente presenza di cittad.ni 
è un'ulteriore risposta che dia
mo a coloro che pensavano di 
rinchiuderci sgomenti dentro 
le nostre fabbriche. 

Ieri, tra le migliaia e mi
gliaia di cittadini di ogni fe
de politica che hanno sfilato 
in silenzio davanti a Guido, 
giovani, donne, bambini, alcu 
ni si chiedevano perchè, per 
che cosa era morto Guido 
Rossa. Guido è morto perchè 
non si è piegato, perchè non 
ha avuto paura davanti alle 
jene che gettavano finalmente 
la ma-chora. Sapeva di dover 
vivere sino in fondo la sua 

militanza politica, come i 
tanti che lo hanno preceduto. 

Lo ha fatto senza esitazio
ni. Sapeva lui. come noi. da 
c!ie parte stare, non si è mes 
so a metà strada tra demo
crazia e barbarie, perchè sa
peva come sappiamo tutti che 
democrazia e classe lavora
trice che lotta per la sua e-
mancipazione sono una cosa 
sola. Perchè sapeva, come 
sappiamo tutti noi, operai, la
voratori, comunisti, donne, 
giovani, che questo Stato se 
lo vuoi trasformare lo devi 
prima difendere, cosi come 
in questa città, nella sua fab
brica. nella fabbrica di Gui
do, la classe operaia nel '45 
aveva difeso gli impianti dal
la cieca rabbia nazista. 

Questo è il messaggio: Gui
do Rossa, medaglia d'oro al 
valore civile, è morto perchè 
altri non debbano avere più 
paura in questo Paese, per 
dare risposte vere ai giova
ni, agli emarginati, al Sud. 

bioperaio e reazionario sia 
chiaro a tutu, perché ogni co 
scienza umana che aspira a 
cambiare la società, che aspi-

' ra al progresso e alla etnan 
cipazione del lavoro sia s« 
tratta alla influenza nefasta 
di questi nuovi barbari. E' 
compito nostro, compagni la 
voratori, è compito della Fé 
derazione, conquistare tutte le 
forze di classe e democrati 
che alla politica unitaria, alia 
azione unitaria, a una conce 
zione della solidarietà nar.n 
naie che prima di ogni altra 
cosa aborrisce il terrorismo e 
lo combatte con fermezza. 

Si parla troppo di delirio 
e di follìa quando ci si rife 
risce all'eversione: a me pa 
re che all'azione delle briga
te rosse presieda un freddo 
seppure disumano disegno pò 
litico, un disegno che si con 
trappone frontalmente ai ro 
stri obiettivi di progresso, al 
la nostra stessa concezione 
della vita. Guido Rossa, ooe 
raio dell'Italsider. difendeva 
questa concezione della v-ta 
e per questo è stato asadS î 
nato. 

Caro compagno Guido, v 
non ti ho conosciuto di perso 
na; ma tu sei stato uno d-
quelle migliaia e migliaia di 
delegati operai, uomini mo 
desti e onesti che credono prò 
fondamente in un'idea d. 
emancipazione, in una causa 
di giustizia e che sono capa' 
ci senza parole superflue d 
servire con coerenza, con n 
gore, quell'idea, quella cau 
sa. Tu lasci un vuoto nella tua 
famiglia, nella tua fabbrica. 
nel tuo sindacato, nel tuo par 
tito. ma il tuo esempio molti 
plica le nostre forze, esalta 
il nostro impegno inflessili; 
le. Insieme alla tua sposa. 
alla tua figliola, ai tuoi coiti 
pagni di lavoro, noi piangta 
mo la tua morte. Ma il ricor
do di te. l'esempio di saldez 
za morale e di coraggio civile 
che hai dato ai lavoratori e 
ai giovani vive in noi e darà 
i suoi frutti. 

Il tuo sacrificio non sarà 
vano. 

Xoi lo ricordiamo e lo ric-v-
deremo così, semplicemente. 
davanti al suo posto di lavoro. 
nella battaglia politica e «• 
ciale. nell'unico modo m cu: 
i lavoratori, la classe ope 
raia. i comunisti ricordano i 
compagni caduti, continuando
la sua lotta, insieme a l'i'-
per gli stessi obiettivi, per la 

stes->a ostinata, tenace idea 
di cambiare questo paese, o-
trasformarlo. 

Cadendo. Guido ci haJ» 
sciato una bandiera, deli an 
tifascismo. della libertà, de' 
la democrazia. Prendiamo^ 
strettamente in pugno, co^1 

pagni: ci appartiene, com* 
appartiene a noi Guido, com? 
appartiene la storia per la ^ 
berta e per la democrazia in 
questo paese, alla classe <" 
peraia. ricordandolo a cm 
troppo spesso Io dimentica. 

Onoriamo così il compa.*1-*1 

Guido, nell'unico modo in CJI 
lui stesso avrebbe voluto e*-
sere ricordato: da operaio. 
da delegato sindacale, da co 
munista. 
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Quale avvenire per la regione? 

La DC lucana 
gioca ancora 
vecchie carte 

N e l cnr*o l lrl lc ul t ime -cl-
t imatie la M.i-ilic.itj M è m-
rontr.i la due \ o l t e con il no-
( l ' i n o i i . i / ion i le : il li! gen
na io r i n c o n t r o Ira il mini 
stro Do Mila ed i -HHLII ali : 
il 22 q u e l l o Ir.i il j tre- idenle 
de l Con- i^ l io di'i Mmi-tri 1 
parlaiiH'iil ari lucani , la Ite-
p ione . (/li e-iti di enti imiti 
j:li incol l i l i -IIIIO -I ili di In

dent i . I'acli'-ol.ii mente ;:i-.i\e 
è l.i pa i / i a l i t à e r i n c o n - i - l e i i -
7i d o d i iiii |ti'jiii a-Minli dal 
aoverno per la - i l \ e / / a del
le a / i e n d e lin .ine del la I i-
<|iiirhimu-a e per la e-pan--io-
ne de l l ' appara to imlu-t i i i le 
n n i o n ile in -eMori m i o \ i, - o -
pi inu l to qui Ilo a^i n - i lmie i i -
t a i e ; por s i i intervent i in 
aree p irticol.n mente -e - jn i te 
dalla orisi e d ill.i . irieli i t e / -
7.1 c o m e il N ' n i - e - e , a | iro-
po^ito dei (piali non , | T- m-
dal i al di là di \ . i_he | , i o . 
m o s - e . In «o-t m / a . il î in
de - forzo s v i l u p p a l o in tpie-i i 
m e i i dal m i n intontii ~ind li i-
le , da l l e i - l i l u / i o n i e dal le 
forze ( le i i ioc ia i ic l ie l u c i n e per 
i m p e d i r e ohe la c i i - i de l la 
Ra- i l icata d e l e r m i n a - - e un al-
tei.'2Ìamenlo di rivolta - u l i i l -
terna o di r a ^ v i i i i a / i o n e ;il-
l"a**Ì4|cn/.i, il i n v e r n o Ita ri
spos to con la ricetta ili - e m -
p r e : lavori pulili l ioi ed i n l e i -
\ e n t i spec ia l i . 

La pravità di queste p o r 
z ioni \ a al di là della Ba
s i l i ca ta . La *on».i/inm> è d i e 
da parte del governo e dei 
centri naz iona l i di d i r e / i o n e 
de l la pol i t ica e c o n o m i c a -i 
in tenda c h i u d e r e con i pro
b l e m i pn-l i in que-t i anni 
d a l l e lo l l e e dai m o v i m e n t i 
c h e si f o n o prodotti nel Mez
z o g i o r n o in terno , qua- i r o m e 
;>e si foj=e trattato di una pa
rentes i , di min q u e s t i o n e - e -
condar ia da archiv iare . C o m e 
.«e parlare d e l l e zone i n l e i -
i ie , fo*=e ormai ini I11--0 c h e 
n o n ci si p u ò più p e r m e i t e l e . 

Al contrar io , la q i i c - l i o n e 
è d r a m m a t i c a m e n t e aperta. In 
quest i anni , zone e res in i l i . 
p o p o l a z i o n i intere del Mezzo
g iorno più profondo , d o p o 
u n a lu t i l a fa-e di i s o l a m e n t o 
e di ch iusura , «0110 entra le 
in m o v i n i e n l o , -i sono pre
sentate sul la scena ridia (ot
ta pol i l ì ra e 50ciale come prn-
tason i s t i nuovi de l la battagl ia 
m e r i d i o n a l e . N o n hanno avan
zato r ivendicaz ion i s e n e r i c h e 
o r ichieste di m. izz iori *ti--
51 di e d ass istenza ina. con 
obie t t iv i precis i e concre t i . 
l i anno espresso una d o m a n d a 
di cresci la produtt iva. C»>ì 
Facendo il M e z z o g i o r n o in
terno «i è co l locato dentro 
una zrande c s ì s e n / a naz iona 
l e : f in i to il t e m p o de l l o spre
c o . d i v e n u t o i m p o n i b i l e ri
produrre u n o ' v i l u p p o fon
d a l o Millo sperpero e - i i l l 'ab-
b a n d o n o d e l l e r i -or-e . il re
c u p e r o produtt ivo de l le arce 
in terne del M e z z o g i o r n o di
venta una necessità per l'iri-
tero P a e - e . 

Questa importaz ione è di
ventata una idea-forz 1. Ma 
r n n q n i - t a l o condensi . K" riu
scita a rirlare - l a n c i o a l l ' in i 
z iat iva p o p o l a r e , a «.pozz.ire 
l ' i s o l a m e n t o . Ne l l e arce in
terne ci -i è ' e n l i l i r i i n c - i 
in l i o r o . I n a pro-pe l t iva sì 
r iapr iva . Il M e z z o g i o r n o in
terno poteva non o-;ero più 
u n cos to , poteva invece di
ventare una r i i o r - i . In que
l l o quadro la B.i-il ic.i la li 1 
r i l rova 'o forza, fidili ia. -1 e 
l iberata di ant ichi c o m p l e s 
si. I la pedalo, portando un 
contr ibuto or ig ina le ne ! m o 

v i m e n t o mei idi,in.ile di que
gli ann i : una pial latomi.1 con
ile!.1 e t ea l i - l i ca che ruota 
intorno ad una p iopo- ta di 
ut i l i zzaz ione integrata »• p io -
ilultiva de l le r | so i - e reg iona
li; il sos tegno di un movi -
nicnto Ululai 10 e c o u - a p e v o l e . 

Di fi onte alla »<\ir-ezza dei 
ri-ultal i il r i -c luo o / j i è quel 
lo di un ri l l i i s -o . Mia pò-j -
z innc negat iva di I s ioveino 
occorre r i spondere uia i i leueu-
do fi- imo il terreno della lot
ta per lo «vi luppo pi Diluiti wi 
-11 ( ni ci si ,'. inizili .iti in que
sti inni , ("ori fei mezza i co
munist i lo li.inno I 1M0 inter
v e n e n d o nel dili . itti io ali 1 ( '1-
mei a 1 he si è -\ o l io sul l ' in-
terpel lanza presentai 1 il 11 par-
1. imeni . 1 ri lucani . s . ( . l n | i r 4 . , | | 
p iò I 1 lol la pei la l i . i- i l ic Ha 
e le aree itili m e d i v e n t i par
ti del la iniz iat iva più sene -
1 de pei una politn .1 ci orni
mi!'.1 nuov 1 e di e -p uis ione 
pi Olllltl IV 1. 

I e pos iz ioni «lei : . I M I no 
sulla I ta- i l , c i ta si d imo- l i ano 
pi n c o l o s e ani he pei «li ef
fetti che e--e ( irodiicono al-
l ' interno del la \ÌC. lucana, ^e 
l i via è quel la de l l e opere 
p u b b l i c h e e d e s ì i intervent i 
-pec ia l i al lora, - e m b r a n o so
stenere alcuni u o m i n i e se i -
lori del la DC. non -erve più 
né il m o v i n i e n l o s indaca le né 
il Par l i lo comunis ta ma è «uf. 
f i d e n t e r ipetere l ' operaz ione 
des ì i anni Sr-s.uil . i r ipropo
nendos i c o m e sarant i e me
diatori del rapporto tra s o -
v e i n o naz iona le e 15 i- i ' ica-
la. e s p e z z a n d o l ' i n i / , iliv a 
unitaria che in que-t i anni 
ha sorretto la lotta per lo 
-v i luppo r e s i o n a l e . 

l 'eco d u n q u e che r i tornano 
i <t protettori » e -e Kmil io 
C o l o m l i o mm ce | 1 fa più . 
altri -i c a n d i d a n o al -no po
sto. S-Erii del manifestars i di 
que-t i or i entament i =i c o l s o -
110 nel la DC lucana. Forze 
impuri . io l i di ipie- to partito 
puo i . ino a ritirarsi i laH'impc-
s n o sul terreno del la cre-ci-
ta produttiva e prosi animata 
che in que-t i anni è slato 
impo- !n dalla in iz iat iva di 
ma —a e dalla lo l la uni tar ia . 
Ciò non avviene a c.1-0. Ne l 
la v icenda r e s i o n a l e lucana 
sono venut i al pet t ine i nodi 
dei i-ivi del la riforma del si
stema ili poteri»: il supera
m e n t o e la democra t i zzaz io 
ne di enti e con-orz i . la fine 
del s istema de l l e spart iz ioni 
per le n o m i n e , il proces -o ili 
rlelesa per dare autorità e 
poteri a Comuni e Comuni tà 
m o n t a n e . 

? i .no i pun ì ! sui qual i oc
corre dec idere e -u cui la 
DC lucana re - i - tc . La bal la-
s l ia su que - to terreno non è 
altra ro-a da quel la che va 
condotta per lo sv i luppo pro
dut t ivo . N e è un a-pe l lo es 
senz ia l e . 

La ncres - i ià de l la sa ldatu
ra Ira quest i due m o m e n t i ap
pare chiara -e -i rif lette >" 
c o m e nel M e z z o s i o r u o e iti 
Ha-i l icala la rete d e s ì i enti 
-ia s|.,|;i ;| ramile f o n d a m e n 
tale a l l raver-o il qua le si è 
d e c i - o l ' o r i e n t a m e n t o e la uti
l i zzaz ione de l le r i -or -e f inan
ziarie e del la spesa pi ihbl ica . 
I." q u e - t o un b a n c o ili pro
va - i | i-ili d e b b o n o m i - u r i r - i 
a m b e nobi l e forze che al l ' in
terno del la DC lucana si so
no po-te iu que-t i anni l 'obiet
t ivo di un concreto r innova
mi ilio e c o n o m i c o e -or la l e 
delli H i-ilii-ata. 

Umberto Ranieri 

II convegno del PCI a Palermo , 

Esperienze e lotte delle donne 
nelle grandi città meridionali 

Le drammatiche conseguenze dello sviluppo distorto del Mezzogiorno • Esigenza di una 
alleanza fra movimenti autonomi delle don ne e forze che lottano per il rinnovamento 

Dal nostro inviato 
P U.ERMO — r Emancipazione e libera 
/ione de'lo donna: casa cambia nelle 
grandi città del sud? * è il tema — e 
l'interrogativo posto agli intervenuti — 
del convemio del PCI aperto ieri mattina 
,1 Pale. ino. discusso per l'intera giornata 
e s'amaltin.i. fino alle conclusioni tratte 
dal'-t comptmia Adriana Seroni della 
I) iv/u>!!e Napoli. Bari e Palermo messo 
a cotilronto. nell'ottica delle donne, pei 
comp.ere una rirogn'/ione nella reallà o 
|K>r preci.s.iiv» net cimi rotiti delle mas.se 
lemiivnili le proposte di impenno e di 
a/ione 

Da Bari sono vintiti tra idi altri la 
deputato comunità Barbaniss..»_ Knrico 
Pi< cune, capoi-rimno del PCI al O.nsi 
.dio comunale; da Napoli la deputata 
Krsi'ia Salvato e il compagno Motada. 
asse-wire com'inalc Delega/tori: <ono 
munte da Catania d.\ Messina. <\,\ Tra 
nani, da Aizrmemo. dd Capo d'Orlando; 
dalla comunità < San Tommaso >, di I.'ii 
uuaulossu. SoiiD pre-enti infine rappre 
sentan/e di onciale d"lla Teli-, Valentini. 
de 
del 
cooperative di movan- disoccup.tte Alla 
presidenza, \dnaiia Scis)nt. il sem-eta 
no della Federa/mie di Palermo Lui-'i 

'Ma F U ' l P e del Calzificio siciliano. 
!<i coiisiilt 1 fi nimintle regionale, di 

Colajanni. le compaune Simona Mafai. 
Anna Grasso. Pina Mendola, Pina Orpello 
di N'aiMili. Manaceleste N'ardini di Bari. 
Tea Dubois delle Puglie. 

La relazione introduttiva di Maria Te 
res'i Noto, responsabile femminile della 
F e d e r a r l e palermitana, ha indicato 1 
temi venerali e quelli specifici sui quali 
immediatamente dopo .si è avvinto il di 
battito, l'ini serie di nessi sono venuti 
in luce tutti di stretta attualità in parti 
colare per il momento politico che vive 
il Paese; quelli tra questiono meridio 
naie e questione femminile: tra !e esi 
u'^n/e di un diverso svilunpo economico 
e civ le. e di una nuova qualità dello 
v t a ; tra oc-cupa/ione e servi/i social; 
tra CKiqutste legislative e necessità <\> 
dar loro attuazione; tra movimenti del 
le donne e movimento operaio. 

In delmit'va una serio di amomcii: 
per uno ricerca che tende ad am«i'!,n>na 
re seniore niù i due poli di'Wpmnnripn 
zinne e della liberazione della donna, in 
modo ÓA incidere su tutto il complesso 
arco dei problemi aperti. 

Dalla relazione è emersa una cluriss' 
ma requisitoria contro i .•esponsabilt di 
uno sviluppo distorto dei «rondi centri 
urbani del Me//oil;orno che ha oorta'o 
allo sfacelo le città, sollecitando l'indi 
\ "dualismo e le .spinte corporative come 

necessità funzionali al vecchio modo di 
gestire U potere U U. disgregazione è 
il contrario della partecipazione»). 

Kppure le donne, in questi anni sono 
cambiate e spingono verso un cambia 
mento l'organizzazione di vita non solo 
delle città ma dell'intero assetto sociale. 
Non propongono quindi soluzioni mode 
rate, ma profonde trasforin'iziotii. Di 
fronte ai richiami al -< privato > — che 
v moltiplicano, anche essi funzionali ad 
un ritorno indietro delle massi» femmi
nili - diventa sempre più indispensabile 
mungere a espressioni autrtiome e uni
tarie delle donne, per recuperare insie
mi' tutto il potr'monio del movimento 
femminile e femminista, le idee e le 
lotte ("è oggi una uenerazione che chie
de il lavoro (il .1(1 per cento degli iscrit
ti alle liste del preavviamento nelle tre 
vtttà sono ragazze), e ci sono tno'te gè 
nera/'oni femminili che aspirano a libe
rarsi da antiche soaneziont sia m-iteriali 
sia culturali Porche la loro volontà |>os 
si contare, è altrettanto necessario che 
si r ibaldi l'alleanza tra i movimenti 
autonomi delle donne e le love che lot 
tono Per il rinnovamento, con api-orti 
reciproci che arricchiscono le proposte 
del movimento oneralo 

Luisa Melograni 

La richiesta avanzata in una « tavola rotonda » a Bari 

« In rif ©rincs deS corpo di F.S. non deve 
essere bloccata dalla crisi di governo» 

I partiti democratici e il movimento dei poliziotti concordi: si prosegua in Commissio
ne l'esame del testo unificato - L'impegno di Mammì - Divergenze sui diritt i sindacali 

Dalla nostra redazione 
BARI — II confronto sulla 
riforma dello PS. deve con
tinuare nonostante ia crisi 
di governo. La commissio
ne Interni della Camera 
deve proseguire il suo la
voro per def:n:re. in tempi 
brev;, il testo di legge uni-
IIC.UO. Sm:litanzz.'zione e 
uniiica^ione del corpo, sin
daca :o di poliz.a, =0110 scel
te acquisite, che non pos
sono essere rimesse in di-
scu.s.sione 

Su quest: punti si sono 
trovati concordi parlamen-
•an ed esponenti della PS. 
che hanno preso parte. 1" 
,ii:ra .-ora. nell'aula Magna 
delia Facoltà di giurispru
denza. dell'Università di Ba
ri. alla « tavola rotonda ;> 
onran. zzata dal Consml.o 
i ^ .ona le pugliese < 1! s io 
«recidente T..rr.cone tia a 
oerfo i lavori», dal Comita
to per il trentennale di-l'.a 
Co-st.tu^.oiie. dal'.a Federa-
-:one CGIL-CISL UIL e dal 

Comitato provinciale per il 
sindacato unitario di poli
zia. Protagonisti del con
fronto. assai interessante e 
vivace, gli onorevoli Carme-
no (PCI). Dell'Andro e Ver-
nola ( D O . Di Vagno (PSI) 
e Belluscio (PSDI), il pre
sidente della commissione 
Interni della Camera. Mam
mì (PRI). e il gen. Enno 
Felsani. dell'Esecutivo na
zionale della PS e il prof. 
Starace, presidente della Fa
coltà di Giur-sprndenza e 
Procuratore del Tribunale 
militare di Bari. 

Lo spunto per il tema del 
dibattito {«Riforma della 
PS e pluralismo •sindacale** > 
è stato fornito dalla tesi 
di laurea della neo dotto
ressa Teresa Testini Pisc-
ch:o. .-- Il fatto che su que
sto tema M facciano oggi 
• v i di laurea e dibattiti co
me quello di oaqi — ha ri
levato il een. Felsani — è 
un seqno tanaib'le del cnm-
in-no percorso m nuato de
cennio dal movimento de

mocratico dei poliziotti»). 
Coordinamento delle for

ze di polizia; unificazione 
della PS; rapporti del sin
dacato dei poliziotti con as
sociazioni esterne; diritti 
costituzionali e preparaz.o-
ne professionale del per.-o -
naie, sono stati i temi di
scussi. Divergenze ci sono 
state in particolare sulle li
bertà .sindacali (mentre il 
compagno Carmeno e Di 
Vagno hanno sostenuto pò 
sezioni che vanno incontro 
alle 2tuste richieste degli 
agenti. Dell'Andro e Verno-
Ia. spalleggiati da Belluscio. 
hanno ribadito i noti ed 
eccessivi divieti nei rapporti 
con le organizzazioni ope
raie) il diritto di iscrizione 
a: partiti (negato dalla DC 
e dal PSDI) che — come 
hanno rilevato 1 rappresen
tanti delle sinistre — è 
stato riconosciuto ai milita
ri. carabinieri compresi 
Marcimi ha assunto una no-

s:z:one :ntermedia. afferman
do tuttavia che se la DC 

et ?ioJt resta isolata e il mio 
stesso partito tanche se io 
non sono del tutto d'accor 
do) non è molto lontano 
dalle sue posizioni, ci deve 
pur essere qualche ragione». 
Quali? Marcimi non ha sa 
puto dirlo. 

Una vivace polemica c'è 
stata sullo sciopero A Dal
l'Andro e Belluscio. che han
no attribuito ai poliziotti 
la volontà di voler eserci
tare questo diritto ha nspo 
sto l'agente Miani. ribaden 
do che «7207. è stata mai V 
intenzione dei poliziotti di 
scioperare ». 

Molte le critiche alla DC 
per i gravi ritardi subiti 
dalla riforma di polizia. 
Marcimi si è impegnato ad 
interpellare i capigruppo 
della Camera, per vagliare 
la passibilità che la com
missione Interni possa con
tinuare il proprio lavoro. 
anche nelle more della crisi. 

Lucio Leante 

« ecco il ministro che ci vorrebbe » 
pAP.O F--r.^bracco ». .) 
^ visto che orma. : * .:o. 

corsivi d-.la -lon.en.ca I 
impiccile .1 i\.-r/ondere a 
lettor;, arxro e e tu .02 >. 
acconte.r ir-"- a r n i e -1 f *r. t 
non scherzando coni»» t~a 
:a::o con la kTire>- c:v :: 
ha d r i t t o ult ."ian:-:.'-_* 1 
propesilo ck-1 d .-.s-.-v.z n •(• 
lefo.nco. M. .-O'.o vi..»."*: 
"o e .ero. m -. • < •• •'.—o 
«~he io nrtf-^r :<"o - U T -
p:ù srx.s.-o .1 For'eor .< • • 
s<-r.o. d«i:: : temo t cri-
iTie p aceri-nne c o v i - • :•. 
:i ino p-.r-re s'il'a co:'-:;.: 
r.a d; Carlo Por." . •• ->-i 
re f..s.:aie * .-n.\:^ ?..-.-<<Vi 
z:o.ie n: sia. .r.-~i\.<-. ..1 
"g-rar.de" a.tr.fe S O T . .1 
Loren. che m. p-re LO. 
pevole o no «.: .si.i n.-j.v 
ta a funz onare i a c».r 
r:ere p-^r la p.ioir'.i? nr/-
d: opere da r l e . In.sorr.ru 
che cosa ne pen-s. tu? Tuo 
Vezzo Gii isoli. - Varos-».-

Caro Ghi-^'.li, ti ri-.T-n 
rfo subito <:. ;/T fir-ccndi 
Ponti e confort--", non vri 
ma pero di ararti deto ri 
gwne sulla tur preferen
za per il (come »•, io c'm 
mu et Forlebr.'icc.o -<-T o. 
dati 1 le.np. »> 5ap j>»' 
quanto è ien\to a nwn 
anche a me quello d'rrr 
tente. Ma non ho -pn 

zio per dituihiarmi ri 
eccomi n» Pont' Tut 
ta questa storia mi 
pare un aran pastic
cio. da! qiw'e *i p'o-><o-io 
de^'i'uere due ^r>ip co^e, 

';. err >r,; 
'ir--' 
. . ' (» - ' ' è 
m-' J r 

•"'/•"" Cirr.-'re. 
'o :r 1 h,r.'i> n 

la vr'."ia certa e la »e-
corzn prnbab le h'i pri 
•• '( '/'/ 'Ha certa, e che 
C'i'lo Pun'i non andrei 
v:ai :». ria'era ne mai pa 
(ifiera uno lira, e che So 
P'.ia Luri"; ha una .>>cu 
rri ai:-'".-uin'.e: che non 
e ni'i. -'ita. y:e i,n< :ara. 
.'>,; - 7-'rjrf.»" at'rte. La 
-';'.c,TC. >(i\ ''a m':ì «?; 

'ifl.'o ' l'i > Ho •!• •/'.•'/ 
•ss ''.a . rzi,.it,a ••> e 
.» ; .S-1-/7 q, certe 'a 

-<_i • t'ìzo'ie. co 
tut ''-.altera r<-\ 

r z'ata mo' 
I.ii s.s. 0*11?'; 

e,,-l. Oue'l'r prn'rih-'e. e 
rne ir,'.,-' 1/ f i M ) Por.f 
in'orr.i a' 'j ir: e -1 e tat 
iO " O '•> C C ' o r : ' . si y>-* 1 
no--tri ao> e*n'ir>v p-*- <*o 
Tìr'rr T 1 oriundo a 'l'I 'IO 
i-i e innrn T'-onante milì" 
l!tr' n - ' rj' r':"-'OH' r-'ie 
rci'ano sco>:o<ciuti e •": 
puniti. 

Prupr.o :n (;•.•'-/( giorni 
e m edicoli \ numero di 
«Paneranno r-he con'ie 
ne um ir.'e-mrtntfir,ia 
inchiesto , i'ìe eiaìiom fi 
-cali, ine:

:i»ita condotta 
dai ccl eaiii Romano Can
tore e .4'i'7.\'o Maria Per 
riio. V' si apprendono 
'oltre a i-.n'ti nomi di 
e>ason f'r.o-a. eredo, mai 
nominati 1 co»'* sbalorditi 
ie Per c-emn'O che .'Sol 
tanto dopo 24 o 2ó anni 
rnc ì'ev.i.-orc e .stato .-co 
p^r*o e denur.c ato p io f. 
11.re in salerà n e c!<e. e» 

s^ndo giunto al consiglio 
dei ministri un provvedi-
ìhen'o in forza del quale 
g'i evasori, senza più pas
sare aitraver-o gli mter-
m'mbili e~ami delle tre 
r fumi-' lo ir tributarie di 
oaa . avrebbero dovu'o 
e r- par-re <ubito daian'i 
£?• a 'laici ordinari, il pw 
1 ed'mento salto per le 
a pre.-.s.on. del.a Confm-
du.-T.a e delle vane as-
.-< c:.iz:«»ri. dti hber. oro 
f-.-.-on.-.'., sp-^.ven'aT] dal 
'.« .XsS-,:b'h oonsezti-n?- -> 
'/' 'l'in innovazione come 
'.-;e->a 

Cd d'mo-tra. raro G:'' 
tei;-, che 1 no<>ri ao' >»r 
i,ari'> at'.-iah non *ono in 
jmr:o d; resister-- a '.or 
t-fluin e :o m rei. ni r» 
aiir'lo, uùa mode-1a prò 
po-''j ia ai anzare- m>f' 
i.ar* min -'ro iejlr f,r.',n 
te un meao lirijente >bz 
da bene, medio, non alto) 
della ammim-trazione /. 
nanziaria. mtelliaente ed 
esperto (ce n'è molt't. che 
VA dichizra'rnvn'e nomo 
di ministra, a^menr, v.mna 
tizzante co"i:m'-f.n o so 
ciahsta In quest'ultimo 
ca-o a -rertar-i. attraverso 
te-tmonionze. certificati. 
d:~)'<'iy~<i e nn--'h>:7ir,rn'e 
medaglie che sma un mar-
risti Merico ancora se 
fu udito dire, almeno una 
10'ta. che Proudhon era 
un pirla. 

Fortebracclo 

Dall'on. Mammì 

Smentito viaggio 
«turistico» di 

deputati in RFT 
ROMA — Due giornali della c a v n a del pe 
trol.ere Monti hanno menato scandalo, con 
una corrispondenza da Bonn, -u una pre 
stinta visita a ila Germania Fede, ale e in 
altri paesi europei, che sarebbe stata ef 
fettuata da una commissione di parlameli 
'..r. che si occupano dei settore turistico 
Dalla Camera e venuta una secca smenti 
ta. Un comunicato afferma che il pre-:den 
te della commi-.-;one In 'e «-1 (competente 
anche per ;1 settore turistico), on Oscar 
M.immi. ha d eh.arato •'. di es-ere comn'e 
'ameni*» aifoscuro .» di un progetto KNIT 
per orz.ini/7are un v;322io di par 'amenian 
.ta.iani in Eurcpa Progetto oche no i è 
i.i.v s 'a 'o -.nt'oonsto alla commi^-ione •> 
Mminn ha a?2.i;nto «d 'accordo con gli 
a "r ni"mb"i dei a commissione, di e.-.1 ere 
• volutamente contrario a siffatta ini7ia 
i l . a »>. 

L 'agi ta tone scandalistica è stata in un 
certo senso favorita da alcune avventate 
dichiarazioni rese nell'ambasciata ita'iana 
di Bcnn dal sottosezretario al turi-mo Mar-
rello Sparlata, secondo il quale una dele 
nazione di parlamentari della magzioranza 
si sarebbe quanto prima recata in Germa
nia. e da irresponsabili affermazioni attri
buite al direttore generale del.'ENTT Bon-
-* occhio Secondo questo funzionario il viag 
210 sarebbe stato ritenuto necessario dal-
l'F.NIT ir per ottenere lo stanziamento a fa
vore dellTNIT di trenta miliardi J> SU que
sto epi.-odio ?cr«.certante 1 deni tat i romu 
ni-*i hanno presentato una interrogazione 
al ministro competente. 

Chiesto anche dai sindacati 

Decreto legge 
per la riforma 
dell'editoria ? 

La federazione della stampa e la fede
razione unitaria po'asrafici ì.L.ino pre.-o nuo
vamente posizione sul rinvio della riforma 
dell'ed.toria: « Le drammatiche conseguen
ze per la stessa sopravvivenza di alcune 
•iziende editoriali e 1 ri-chi reali che l'im
minente eri-i di governo =,i concluda con 
lo scioglimento anueipato del parlamento 
— si legge in un documento imitano — 
Giustificano ampiamente il .ìtorso all'ecce
zionale strume-ito del decreto legge per 
approvare la riforma dell'editoria. In que
sto senso !a FNSI e la FULPC concordano 
con ie mo'iva/.icn: deil'on Aniasi. relatore 
alla Camera per la legge di riforma, che 
ha appunto proposto il decreto legge 

e. In alcune aziende — prosegue il docu
mento — poiché i finanziamenti della legge 
172 sono terminati il 31 dicembre 1978, si 
potrebbero addirittura avviare le procedure 
di fallimento e di chiusura. In altre, avan
zerebbero processi di ristrutturazioni sel
vagge. Tutte le aziende sarebbero poi co
strette a chiedere l'aumento del prezzo del 
giornali con inevitabili riflessi sul comples
sivo costo della vita. Infine le trattative 
per il rinnovo dei contratti di lavoro dei 
giornalisti e dei poligrafici si svolgerebbero 
in questo clima di pericolosa incertezza. 
Ecco perché il ricorso al decreto legge è 
legittimo, per far entrare immediatamente 
in vigore una proposta di riforma dell'edi
toria che è già costata 10 anni di lotte e 
di attese •>. 1 

Al XVI congresso 

Si uniscono 
le minoranze 

nel PLI ma 
non turbano 
la segreteria 

ROMA — Dopo tre giorni di 
dibattito l'iluti via lisci senza 
contrasti troppo netti e senza 
sorprese, il 10. Congresso na
zionale del PLI si è animato 
proprio a poche ore dalla sua 
conclusione con un piccolo 
colpo di scena: i tanti esigui 
gruppi di minoranza <"ne Sl 

oppongono alla linea e alla 
direzion» di V'aleno Zanoin. 
sono riusciti a superare le 
molte divisioni tra Uno. ag
gregandosi in un'unica cor
rente: sempre minoritaria ma 
più consistente, e decisa a 
dar battaglia al g ru iw diri
gente che guida il partito. 

Il battesimo di questa mio 
va corrente (« ha anche un 
nome ». tiene a precisare uno 
dei fondatori, il deputato 
Raffaele Costa: si chiama 
« autonomia liberale ») è con
sistito in un'improvvisa con 
ferenza stampa. Agostino 
Pignarcli (presidente uscente 
del PLI). Livio Caputo (diret 
(ore della « Notte » di Milano». 
il vecchio ambasciatore Man 
lio Brosio. e Raffaele C'osta 
si sono incontrati con i gior
nalisti. in una piccola aula 
del Palazzo della Tecnica, vi
cino alla sala dove era in 
corso il congresso, per illu
strare la linea politica di 
nuesta nuova corrente. TJna 
linea politica piuttosto confu
sa. per la verit;.. E gli sforzi 
di Bignardi per chiarirla non 
«ono serviti a molto. Su un 
solo punto sembrano tutti 
d'accordo: un anticomunismo 
viscerale un po' isterico, e la 
richiesta a gran voce di un 
ritorno del PLI più a destra 
possibile. 

« La nuova corrente nasce 
-ai una posizione di rifiuto 
netto desìi attecsinmenti ra
dicali e socialisti del segreta
rio uscente » è stato detto 
nel corso della conferenza 
stampa. Di rarjporti privile
giati con il PSI non è dun
que neanche il caso di parla
re. I socialisti sono per il 
collettivismo — ha detto Ca
puto —. Noi per un rilancio 
dell'iniziativa privata, liberata 
dalle pastoie legislative. Tra 
noi e loro è impossibile 
qualsiasi discorso. 

La nuova destra liberale 
punta invece ad un rapporto 
più stretto con socialdemo 
cratici e repubblicani. Quanto 
alla DC non c'è dubbio che 
almeno per qualche decennio 
resterà il perno di ogni pos
sibile governo: dunque biso
gna spostarla a destra. 

Il disegno politico di que
sta corrente è quindi più o 
meno questo: puntare su uno 
spostamento a destra del 
quadro politico italiano: cer
care un'alleanza con PRI e 
PSDI. riportare il partito sot
to l'ala protettrice di una 
Democrazia cristiana che ci 
si augura possa tornare alle 
sue posizioni degli anni '50. 

Uno schieramento decisa
mente reazionario, come si 
vede, che appare in contrasto 
aperto con tutti gli sTorzi 
compiuti da Zanone per in
ventare una qualche immagi
ne un po' più moderna del 
PLI. pur senza abbandonare 
tradizionali posizioni modera 
te. Tutta la relazione di Za
none (e cosi gran parte del 
dibattito che si è svolto in 
questi giorni tra i delegati) 
era sembrata tesa all'obietti
vo di trovare un ruolo ai li
berali nella politica italiana 
degli anni '80: questo era, in 
fondo, la proposta di intesa 
con il PSI e con l'area laica. 

Zanone tuttavia non sem
bra molto preoccupato di 
quanto avviene nei corridoi 
del congresso. La notizia che 
si era formata una nuova 
corrente gliela hanno data i 
giornalisti. «Anche B'gnardi 
è con loro? -*. Ha chiesto un 
po' stupito. Poi ha aggiunto: 
<• Per quello che riguarda noi 
della maggioranza non cam
bia molto. Certo muterà in 
qualche modo il carattere del 
dibattito interno r. 

(.li esperti in co-e liberali 
garan: s,0.io che Zanone può 
contare senz'altro su almeno 
iì (lì per cerno dei delegati. E 
un altro 5 IO per cento, che 
non è con Zai.or.e i.Maiaaod: 
ad esemplo» si è rifiutato di 
ader re a qu.-Iio che \ iene 
definito il cartello dell'oppo 
sizlone. Dunque sull'esito cìel 
congresso e sulla vittoria 
netta dell'attuale gruppo di 
rieente nessun dubbio. Il 
segretario oVl partito ha vo 
luto darne una prova facendo 
scendere in campo, ieri po
meriggio. i suoi sostenitori 
più famosi. Ha parlato il 
vecchio Bozzi, indiscussa fi
gura dell'antifascismo italia
no: e subito dopo il braccio 
destro di Zanone. Alfredo 
Biondi. E gli applausi lun
ghissimi e calorosi riservali 
a questi oratori stanno a di
mostrane che il segretario 
uscente è .saldo in sella. 

pi. S. 

Jl ì" febbraio a Venezia 
Giulio 1'.inalidì 

presenta alla stampa e ai critici 
Ja nuova opera 

STORIA DELL'ARTE 
ITALIANA 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 
UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 

Visio l'art. 7 della legge 2 febbraio 1973 n. 14 

RENDE NOTO 

clic l'amministra/ione provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare, mediante esperimento di licitazione pn-
vata da effettuarsi con le modalità di cui all'art. 1 lett. e 
della legge n. 14 del 2 febbraio 1973 i sottoindicati 
lavori: 

Costruzione dell'Istituto Tecnico Industriale « E. 
Mattei » di Urbino - quinto lotto - opere mu-
rarie - Importo a base d'asta L. 810.000.000. 

I,e imprese die hanno interesse possono chiedere di es
sere invitate alla gara inoltrando apposita domanda in 
carta bollata clic dovrà pervenire all'ufficio lavori e 
contratti - ripartizione segreteria dell' amministrazione 
provinciale di Pesaro e Urbino entro e non oltre le ore 
14 del giorno 20 febbraio 1979. 
Le richieste di invito non vincolano l'amministrazione. 

Pesaro, 24 gennaio 1979. 

IL PRESIDENTE: prof. Salvatore Vergarl 

COMUNE DI GENOVA 

Avvisi di gare 
Ai sensi dell'art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 così come 

modificato dall'articolo 36 della legge 3-1-1978 n . 1 si ren
de noto che verranno indette le gare, da esperirsi a lici
tazione privata per il conferimento in appalto dei seguen
ti lavori: 

1) Approvazione dei lavori relativi alla costruzione di 
impianti di illuminazione pubblica in alcuni piani di edi
lizia economica e popolare, eco particolare riguardo ai 
comprensori di Quezzi e di Granarolo, alle aree per spa
zio pubblico attrezzato nei comprensori di Sestri e di Prà. 
nonché a quelle ricavate dalla canalizzazione del rio Mal
tempo nella stessa « 167 » di Sestri. Importo preventivato 
lire 148.000.000 soggetto a ribasso. Detta licitazione verrà 
esperita con il sistema di cui all 'art. 1 lett. A) legge 14/'73. 

In caso di diserzione della prima gara la civica ammi
nistrazione potrà, entro il termine di 120 giorni dalla 
data della presente pubblicazione, esperire una seconda 
gara con possibilità di offerte anche in aumento. 

2) Sistemazione di tre aree a verde pubblico attrezzato 
per il gioco, la sosta e lo sport, nel comprensorio «ex 
lege » 167 di GÈ - Prà. Importo preventivato lire 824.000.000 
soggetto a ribasso. Detta licitazione verrà esperita con il 
sistema di cui all'art. 1 lett. B) legge 14/73. 

3) Sistemazione a verde pubblico attrezzato per il gio 
co e lo sport di un'area sita nel comprensorio « 167 » di 
GÈ - Sestri. Importo preventivato lire 347.000.000 sozget-
to a ribasso. Detta licitazione verrà esperita con il siste
ma di cui all'art. 1 lett. B) legge 14/'73. 

Gli interessati possono far pervenire le proprie richie
ste, su carta bollata, presentando una distinta domanda 
per ogni singola gara cui intendono essere invitati. Det
ta richiesta deve pervenire all'Archivio Generale del Co
mune entro 10 siorni dalla pubblicazione del presente av
viso ali Albo Pretorio (decorrenza 26 gennaio 1979). 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 
Fer qualsiasi informazione rivolgersi alla segreteria del 
vice sindaco - Via Garibaldi, 9 - Genova. 

IL SINDACO 
(Fulvio Cerofolinl) 

COMUNE DI GENOVA 

Avvisi di gare 
Ai sensi dell'art. 7 della lesse 2-2-1973 n 14 si rende 

no;o che verranno indette le zare. da esperirsi a licita
zione privata con il sistema di cui all 'art. 24 lett. A» 
punto 2. della Legge 8 asosto 1977 n. 584. ossia con i-
rnetoao di cui ail'art. l lett. Ai della citata leege 2-2 19T3 
n. 14. per il conferimento in apparto dei seguènti lavori: 

1) Costruzione della strada di viabilità provinciale 
a servizio dei lotti 1 - 2 - 3 - 5 del P.E.E.P. di Prà - Voltri. 
Importo preventivato lire 2.837.000.000 soggetto a ribasso. 

2) Esecuzione del colleeamcnto viario tra via Venti-
m:glia e via Crevasco e della strada di accesso alla zona 
interiore dei compani 1 e 2. nel P.EE.P. ex legge 167 
ai P ra -Vol tn . Importo preventi .ato lire 1.143000.000 sog
getto a ribasso. 

i- - £ e r P a r t e c 'P- - re alle gare è richiesta l'iscrizione al-
laibo nazionale costruttori per la categoria 7. 

Gli interessati possono far pervenire le proprie nenie 
ste. su carta bollata, presentando una distinta richiesta 
per ogni singola gara cui intendono essere invitati, al 
1 Archivio Generale del Comune entro 21 giorni dalla 
data d invio del presente avviso all'ufficio delle pubbli
cazioni ufficiali delle Comunità Europee ed alla Garzet-
« « - V Ì & d e l l a Repubblica Italiana (decorrenza 26 gennaio 1979). 

La richiesta d'invito non vincola rAmministraz.Csis'. 
r e r qualsiasi informatone rivolgersi alla segreteria del 
vice sindaco - Via Garibaldi, 9 - Genova, 

IL SINDACO 
(Fulvio Cerofolinl) 
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La DC e quei 
leninisti 
(col trattino) 
della FLM 
La FLM è un rovo di h'iiini-ti, .ui/i ili in.ti \i-ii-lciiini-ii 

(col t ra t t ino) . La -tiahilianlo noli/i.i r.i|i|ir<'inli,imn Ir/ue-mlo 
a l i popolo •• di ieri. Il quotidiano della l)emorr.i/i.i (!i i-lia
na si lancia in un .«muniate o for-rmi.ilo attacco alla «. dar la 
rivendicativa » dei inclalmeccamci. La m-a -cimccriantc è clic 
Jo acculo ora iiio>>« dal giornale non -ouo -tale pt-r nulla 
e«po-te a suo tempo ne i r incont ro d ie i dirigenti del -indacato 
«lei metalmeccanici hanno avuto pioprin con i uia--imi e-po-
nenti della Democrazia Crist iana. L' -tala deci-.i loi-e una 
« v i r a l a u di novanta gradi rispetto alle impo-ia/ ioni ii.nii.it-
liiali? A-petliamo un intervento t lnaiif icatoiv dell 'onorevole 
Cabra». 

Ala veniamo alle acculo 1,-^e -orni ronlenule in un com
mento a una intervi-ta conceda ,l.-il pre-idem,- dell 'I nter-ind 
e dell Alfa Hnmeo Ma-«acre«i tutta p ro i , - a . come al -olii,, 
« d rammal . / z .ue i presunti alti , „ , | i della pj.„, . , , ,„„, , , ,1,.; 
metalmeccnnici e «ollevnre oliie/ioni. «ia pur,, caule e mi-u-
rate nella forma, a l l i eo-iil. letta « p i ima pai le » dei contraili . 
quella relativa ai diritti di informi / ione Muli ÌMV.-IÌI,lenti il 
decentramento produt t ivo. le ••celle cioè ,,,-J p . , . . . , h l .,.„,',„,. 
abbandonate alla di-cre/ ional i là ,lev-li imprenditori . 1.' -•• 
que«:o appetto che «i «catena il commento ileiuoci i-ti.mo. I 
«indacati i tal iani , -i «ottiene, -mio t imidali d i una - l i a l . ^ i i 
chiaramente mar \ i - t a l en in i -n ... L .p i , - i , , pei di.'- cliiedon» 
a par tecipa/ ione «olo alle «cello ,1,-JIÌ inve-iimemi e non a.-|i 
effetti di tali deci-ioni >i. l a K «traila lenim-t.-i d ie pmla inevi
tabilmente alla l iquida/ ione della contropaite inilii«li i.ile ... 
in conlraddi / iono con ,t i\i obiettivi d i d n a r iti dalle 
di ispirazione cattolica n. 

In -omma, oc II Popolo-i ,'• finii,.. ,-; v ,ne l , l„ . vo- l i i di 
commenta re : ci ha c i t o con le mani nel - a c . . . Iia - , . i , , ie-, . 
la vocazione lenini-ta dei metalmeccanici. M.i vogliamo la-ciar 
perdere il p a r a , l o - o e tentare di -p ie-are . N,—imo della FLM. 
almeno n (piatito ci ri-ulta, vuol fare «comparire dallo «cenano 
del I ae«e , la controparte indu-l i iale , „ n l m conirai io. I 
diri t t i di informa/ione servono per «pimrere »li imprendi tor i , 
ad esempio, ad inve-tire nel Me/ / , . - ion io . Ci -mio »ià e-empi 
concreti sul te r reno. I fratelli Agnelli — uno tra l 'altro è 
anche «oliatore della DC — hanno «tipnl.it,. proprio pochi 
giorni fa un accordo (ma nitri ne erano -tati -tipulaii in 
precedenza) per Io spostamento di alcune produ/ ioni ila 
Mirafiori^ a Termol i . K, per que-to. i fratelli \_Mielli non 
sono stati a l iquidati ». E non è nemmeno vero che i «indacati. 
i consigli, i defecati non «i facciano carico anche delle con-e-
guenze che determinano scelle panie, i lar i . Hanno per e-empio 
avanzato propo-te — sempre in relazione a d i inve-limenli 
al Sud e anche alle po-«ihili riilu/ioni dì orar io . —• ili 
rnaziiiore ìilili/./azione desì i impianti , di ma^- ioie pioduiiiv ila. 

Questo è tut to. Conf id i amo perciò ai cor-ivi-ii del ., Po
polo D un po ' più di calma, ne — un abbandono a -foidii 
propagandi«lici . Lo diciamo anche a propo-in. di una i n t i m a 
zione sempre contenuta nel commento al contralto ,1,-i metal
meccanici . Avevamo infatti -critlo storni fa di un colle-a
mento tra Li strado di pia/va Fontana e l"a«-.i-«inio ilei 
nostro compagno Ito««.i a l l ' I ta l - ider . alla vigilia del!,, -e,miro 
contra t tuale : ima «tratecia per colpire al cuore il movimento 
opera io . Ora « Il Popolo » in-inua che noi pen-iamo che 
siano gli impremlilori a ad armare le Urinalo lì,.--e ». F ' 
una fre-conala. Noi pen- iamo — (pie-io -ì — che nel no-tro 
paese ci siano forze, rr buratt inai n. d ie vogliono fermare 
— ieri con .Moro. 022Ì con Ho--a — il cammino de .ili operai . 
Forze che vogliono trasformare in un clima di ten«ione e 
di gnanda.iiH.-nto anche lo scontro contrat tuale. 

Bruno Ugolini 

Intervista sul «patto sociale» con il prof. Wilkinson di Cambridge 

sono 

e compiili,-oli « Non passa 
dei salari » 

la programmazione democratica, resta solo la restrizione 
- Nuove contraddizioni tra settori protetti e non protetti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Stre t ta politica 
ed 1 omoiii ca pa i t ico la rmen-
tt- difficile in Gran B r e t a g n a : 
i laburisti sono ormai prat i
camente al te rmine del loro 
manda to quinquennale, il go
verno non è ancora riuscito 
a r innovare l 'accordo coi sin
daca t i , l 'arco delle lotte .si ò 
a l la rgato alle categor ie più 
numerose e meno retr ibui te . 
L'ennesima « cn«> * è s ta ta 
ingiganti ta. d is tor ta . sulle 
pr ime panine eli epici giorna
li che vorrebbero s ca r i ca rne 
tutta la responsabil i tà «lilla 
« anarchia s indacale >.-. Ala se 
il d r a m m a va ormai sfuman
do. restano i problemi rea l i ; 
innanzitutto gli effetti nega
tivi che il J patto sociale > ha 
prodotto t ra i lavoratori di
pendenti . Me par l iamo con il 
prof. Frank Wilkinson del di
par t imento di Economia ap
plicata del l 'Universi tà di Cam
bridge, che da anni lavora 
sulle politiche dei reddit i . 
Quali sono — gli chiodiamo 
— le difficoltà e le contraddi-
z'oni incontrate dal tipo di 
gestione economico-sociale che 

rammmistiM/.ione laburista ha 
ce rca to di impostare , fin da l 
'74. in s t re t ta intesa coi sin
daca t i ? 

t L'accordo, sotto il nome 
di " contratto sociale ", sta
bilirà la contropartita gover
nativa di una linea economi
ca e sociale favorita dal TUC 
in cambio della accettazione 
volontaria della moderazione 
salariale da parte dei sinda-

j cuti. Il ' patto ' metteva ter
mine alla fallimentare politi
ca dei redditi vincolante che 
i conservatori avevano inva
no cercato di applicare fino 
ad allora. Era in grado di 
raccogliere la media del con
senso di tutte le correnti la-
burlate, destra, centro e sini
stra, come strumento regola
tore nell'ambito della pro
grammazione democratica. 
Tuttavia, anche questa vol
ta è accaduto che il ' proget
to ' socialista gradualmente 
decade e la direzione dell'eco
nomia si riduce alla sola re
strizione salariale ». 

— Come può la politica dei 
redditi e sse re resa s t rumento 
di direzione econom-'cn dal 
punto di vista socia l is ta? 

'- Mettendola insieme a prò 
grammazìone a medio tei mi
ne, pieno impiego e alcune 
riforme die migliorino, di 
fronte alla legge, la posizio
ne dei lavoratori. Xatural-
mente c'è una notevole diffe
renza di interpreta~ioite da 
parte della destra laburista 
(chiusa entro lo schema del 
«.capitalismo assistenziale ) 
e delle correnti di sinistra 
impegnate a trasformazioni 
più profonde. .Ve/le condizio
ni date, esiste una contraddi
zione reale fra > fini dichia
rati e le risultanze effettive 
della politica d"i redditi. Il 
controllo salariale è intero ad 
incentivare il profitto r. per 
questa vìa. gli investimenti e 
l'occupazione. Quel che e ac
caduto. invece, è la contem
poranea adozione di una linea 
deflazionistica. cos] die il 
settore privato non può uti
lizzare l'accresciuta quota di 
profitto perché coni'mia etri 
onerare, comunque, a capa
cità ridotta. Il freim al sala
rio reale si è accomimqnatn 
all'anniento della disoccupa
zione comi* conseanenza del 
taaìio della domanda <>. 

— Co>a a c c a d e nei rapport i 
tra appara t i s indacali e base 
du ran t e l 'applicazione della 
[wlitica dei reddit i? 

- // contratto sociale, nella 
misura in cui ha funzionato, 
ha accresciuto i poteri dei ver
tici sindacali mentre altre 
provvidenze legislative hanno 
favorito l'allargarsi del reclu
tamento. In fabbrica l'intro
duzione di nuovi metodi ma
nageriali. la ricerca di un più 
alto livello di efficienza, men
tre era in corso il freno sa
lariale generale, ha portato 
ad una accresciuta pressione 
dal basso, al rafforzamento 
dei delegati operai e della lo
ro forza contrattuale, inoltre, 
questa spinta si è comunica
ta dal settore industriale a 
quello dei servizi. 

-•. Tutto questo l'avevamo 
già visto nel '69 '70. quando 
l'alloro governo laburista cer
cò di imporre una legge re
strittiva sostenuta da un ap 
parato di sanzioni che. in ef
fetti. crollò di fronte alla ri 
snosta del movimento e an-
clic per le dii 'isioni in terne 
alla leadership laburista. 
mentre il partito perdeva 

111 cambio stipendi di quasi un 
milione al mese - Ma i contributi 

sono calcolati su 400.000 lire 
Sono tornati in 13.000 

e hanno trovato licenziamenti 

ieri ore al giorno, niente 
ser lavorare nei cantieri 

ROMA — C'è un ' avven tu ra 
di Faussone, l ' immaginar io 
meccanico < mercenario del 
lavoro » s e m p r e in giro per 
il mondo, che Pr imo Levi 
non ha fatto in tempo a r a c 
con ta re nel suo libro La 
chiave a stella. La t r a m a 
sco r r e a t t r a v e r s o le d r am
mat i che vicende, di un pae
se, l ' I r an , scosso da profondi 
process i sociali e politici, e 
Ka il suo epilogo con un rim
pa t r io forzoso e una disoccu
pazione obbl iga ta in I ta l ia . 

Questa volta la rea l tà ha 
supera to la fantas ia . Diamo. 
a l lora , la paro la , alla crona
c a . P ropr io nei giorni della 
fusra dello «eia. l asc iavano 
l ' I ran 13 000 lavorator i ita
liani. dipendenti da imprt-.-e 
pubbliche e pr iva te che ave
vano ottenu*o dal redime co
lossali commesse per la -o-
strU7i"one d: opere n'ibb'.icro 
e impianti industr ia l i . l ' n 
r ien t ro imoosto dalle azie.-i 
de . Tut t i , però , credevar.o 
fosse una paren tes i da chiu
de re appena le turbo!*i t ! ac
que della si tuazione i r a n i a r j 
si fossero ca lma le : insom
m a . un periodo di fer ie . 
Giunti in Ttaiia. invece, si 
so-.o t rovat i di fronte al 1:-
cenziam-'^.to. T>> -oc.età r.on 
sanr.o «e. come e q i a " : i o 
t » t r a n n o r i a p r i r e i <"a.ntier. 

persiani e. intanto, preferi
scono smante l l a re gii orga
nici. 

Alle prott-ste dei lavorator i 
i dirigenti rispondono mo
st rando il cen t ra ' t o che oia-
«cuti.j di essi ha f i rmato . 
Già. prescr ive che T non de
ve essere dato vreavviso an
che nel caso in cui il con
tralto venga rsnlto in .•o ,j-
seguenza di eventi dipoida-
'• da forza maggiore s>. E 
quelli di questi aiorni «o^o 
p^onrio eventi straordinari. 

Il s indacato ha ape r to t r \ t 
vc-tenz-i. La Fodera / ione la
voratori delie co-truzioni. in 
par t ico lare , ha chiesto unh 
t ra t ta t iva dirett.-unente con 
l ' In tersmd. a cui ade r i sce la 
socie: > Co edotte c'ne ha la 
<!es;.,.:!e del gigantesco ap-
p>ho di Bi ' ì ' l a r \ bh . i - . 

":v, io Cwt 
-•i-i / M ' i n ! : 

. del-
della 

;-f r . ] ' rj"'\-« i \ i ' w m e - o 
fli C •••a.:*<'.-> del lavoro: 

' '»''*:/ di norerrn rh? ha'Vio 
' r-?.:* > '•-• a'it >r':zizi')'ii T . 
!a -•>- t ".: C o n d o l e ha espor
talo n T-an - tW'o quel c'ne 
'/• Vicnn •> ha esnresìo cer'n 
.'rj:,-.)••-/ '-.r'.nh'n i'avana del 
^ 'Jore: corruttela. <aibapual-
' ' . "'•" TÌ'-*"'"> e -'rT"irr;'i'!,7-
r- •'.••••/•/•'.•n'' V prasiri'lp 
•i ,rma''vi ». E propr io per 

Garantirsi da eventuali ri
corsi dv. lavoratori è s tata 
co«tituita una società ad hoc, 
l 'Italcontractor.s. col compi
to (ii s t ipulare i contratt i in-
tli\ iduali per conto delle Con
dotte. della Draslomar della 
Mantelli, della CMF e del-
r i t a l ed i l . 

L'Ital . i trade ha prefer i to 
c o s t r u r e una Iran branch 
con sede in T Smith Amira-
!>ad !), avenue Sabba. Teli-
ran ». Guard iamo cosa * si 
conviene •> in un suo contrat
to tip-i. qualifica di imnieila-
;o. Innanzitutto. j | preambo
lo: " rome contratto di la-
foro all'edera — .si lettile — 
rictiic-'" rnirVtZ'oni speciali 
''d c<^'ude l'applicazione del-
?•' d's!)fi<>z'oni generali n-
aen'ì nel Pne<p d; orinine-. 
Qu : '"'!i. ' i i cv t statuto de; la-
\ o r a :o r . ! TI ( '(ritratto nuò e-
-••re re«c"«so * ' i a'iaU'a^i 
iv.-ncii'o con il", nr^arvi.-t) 
«iT'"''< d- ~fi l'orni > r-he «al
ta . .'.op'.m'O. r ./r' ra<ri di 
,>>-(\'if. rii7)>ndi"t'i da forza 
n:ian:ore ?. 

f.'e.r: co'o 6 noi. f«-,i I' 
o ra r io di lavoro: e 10 ore al 
n'orno (HO ore ìf'*imn.naìi • 
_t',U o,--' mc'isi'l) '•. Non è 
scritto r e ! contrat to , ma c 'è 
anche ' ; no«« :bi'i"à di f a - e 
-•.-aorrì ; a1""' N(-llo «*e;-o a -
'icolo sì sostiene che la so 

cietà p rov \ede rà a ve r sa re 
in Italia i contributi «sulla 
base di uno stipendio mensi
le convenzionale ». C'è un 
a l legato espl icat ivo. Il t ra t 
tamento economico per l'im
piegato di pr ima categor ia 
p revede una retr ibuzione di 
non meno di 10 rnili, ni di 
lire nette a l l ' anno ma i mas
simali contributi Inps ven
dono comunque calcolati su 
40G.OOO lire mensil i . Si san
cisce . così, una vera e pro
pria eva l ione previdenziale . 

Continuiamo a spulc iare il 
contra t to . L'art icolo 10 dice 
che " dopo il 00° giorno di 
as^etizfi dovuta a malaUia il 
contratto si intende au'oma-
Hcamente risolto senza cor
responsione della indennità 
<o<'itn'iva di preavviso ». 
qualunque s;a--o le c i n s e . 

l ' n ' ah- . i c« n fe rma ck-l'a 
n a ' u - a d.«cr«-z;onale e au*o-
r;*.ir;.i di an tale tipo d: con-
t -a t to è nell 'art icolo 13 che 
nreve.le !,i disdetta del rr.n-
n"r to di lavoro. <? ni nual-
,'.-r«? 7/?oracito. ì-inza preav
visi né "l'ienni'à a'.euna e 
•ie'iza jKiqamentn del viaq 
dio di riiorn-i ». n una «erie 
d: casi , n- .mo fr.i ••atti la 
T nnuhordinaz'one ,mcrso i <»-
iì"ri'jri • e ':'- ~r;n<*crva>iza 
'}eqi; /,rr:i'i' da r ^ i r:^eru-
U -. In Iran come in ca

se rma . insomma. 
Al " rimpatrio i>er cause 

di forza maggiore >• è d u i ; 
c i t o l 'articolo 15- Tra le tan
te cause : ^guerra anche sa 
non dichiarata, rivoluzione. 
sommosse e tumulti popo
lari ». l 'na ca tegor ia , (puti
di . in cui. volenti o no. rien
t r ano i fatti di quest i -liorm. 
Ebbene. -. l'impiegato sarà 
rimpatriato a spese della so
cietà e non potrà reclamare. 
alcunché da parte della so
cietà a titolo di eventuali 
danni derivan'.igli. a meno 
che la socie'à stessa non 
venga risarcita dei medesi 
mi danni da p-irte dell'ente 
appaltante ' . 

Niente da fare, quindi, per 
i l'i.lXlO lavoratori r ien t ra t i 
m It dia-1 Anche se c 'è ia 
coper tura con t ra t tua le . il 
« nda,-a'o r<*i è eii (|iie«"o 
a\ > - . :w :', s-.-mpuce mo
tivo eÌH- 'l ' i) r;eono«.-e .si
culi,> valid.tà a uno str t imen 
io c . r a r a u v nte ilìe-^.ile. co 
mu 'fine a r b t r . i r i o 

Abbiamo eK :to «i. Ha ^* r-
t en /a pr«i'no-,«.,. dalia FLC: 
s; prono ie cii sa Iva g u a r d a r e 
Loccupa/ o-,e e sii in teres 
s- .mmt d 'a: de .ili onera . 
r impatr ia t i . La F u l e r a / i o 
ne' del 'e co-. 'ru/ om ha an 

c u - avvert . e-Ms nel 
m contrat to di lavoro dgvrà 

e««ere codificata l ' intera ma
teria (k-iili unes i imen t i e dei 
t rasfer iment i di lavoratori 
a l l ' es tero . Finora tut to è av
venuto al di fuori di omu con
trollo. Il governo, pera l t ro , si 
è limitato a copr i re ogni ope
ra / i ene e lo prova il fatto 
che in calce al cont ra t to di 
cui abbiamo pa r l a to c 'è un 
vi-.ro del minis tero del Lavo 
ro (n. 120 \"M) 442 del 18 
aiiosto l!>7ò). 

Pu re la F e d e r a / i m e uni-
lari; , Ciiil. O s i . L'il ha de
ciso di intervenire . Una de-
les:az.ione si accinge a r ag 
-mingerò l ' I ran (\a par tenza 
•" :)revi-,:.i pe r d M gen-
n uti> p-.-r e sn r imere solida-
r:età alle lotte per l 'affer-
mazioi.e della libertà e della 
Kiv.'KTa/ia in ouel P a r s e . 

ma aiv-he ner e«amin.ire la 
s i tua/ ione de; lavoratori ita 
haui ohe M i n rn ia«?; a -«al 
va -ua rd ia deali imp : an ' i (so 
no circa 2u.' ,i , e di quelli 
"•'TT-ati in I t a l a . zYonlir-
mo ai"'rie eh.-./irire — dice 
Cuccetta, che ' e l l a clek-sia-
/..one r . spp- t sen 'e rà la Cisl 
— f ' t" i lavora'ori italiani 
'nei hanno nn'.'a a che fare 
•on la politica di Carili e d; 
fixaglia ' . 

Pasquale Cascella 

i i 

Le mani dei privati dietro la crisi delle miniere 
L'EXI assiste passivamente - Il piano cambia per la settima volta - Un convegno del PCI a Piombino 

Dal nostro inviato 
P I O M B I N O — LA SAMIM «t<i 
r i m e t t e n d o le m a n . ai p iano 
m i n e r a r i o meta l lurgico . E' ia 
s e t t i m a stc-sur^ dopo che le 
p r eceden t i p re sen ta t e , corret
te , s m e n t i t e e r . p r e t e m a t e ;& 
n o s t a t e s e m p r e t u t t e boc
c i a t e da l ie organizzazioni s.n-
d a e a l i e d a l m o v . m e n t o dei 
m i n a t o r i c h e in S a r d e g n a e in 
T o s c a n a è t o r n a t o ad occu
p a r e le m in i e r e , a combat
t e r e u n i t a r i a m e n t e per impe
d i r e Io s m a n t e l l a m e n t o del 
s e t t o r e . 

E l'ENT, a l i a qua l e la 
S A M I M fa r i f e r i m e n t o , assi 
s t e impass ib i l e a q u e s ' o bal
l e t t o d i i n a d e m p i e n z e . Su l 

' M o n t e AmiatA. d o v e 900 mi-
» n a t o n s o n o in ca s sa i n t e r r a -

z:one d a l s e t t e m b r e 76. q u e 
«ti r i t a r d i m e t t o n o a r e p e n t a -

' -r..o .iì 5opra" . \ : \er i7ì econo-
j :r. e.: e .-'"- .a!e di q-.:,.«*.i zona 
! che e TrA le più r.oc'ne di ma 
j t e n e p rmte . Ne'.l'iso'a d 'Eiha 
j d o \ e " I R I ha ' e n t a t o di ba 
j r a t t a r e ;e stori ' he m.nie.-e di 
i ferro con inve.stimenti nei *u 
' riirr.o 110 mil iardi i c.ò p u ò 
'- po r t a r e a l ia l iquidazione del 
j i u n i c a s t r u t t u r a d i r e t t a m e n -
I te p rodu t t . va delì'is.oia. 

Sono due esempi, che som
mat i a quelli del bac ino del 
S J I C I Ì in S a r d e g n a o a quelli 
della M a r e m m a toscana , di
m o s t r a n o la m a n c a n z a , da 
p a n e del i 'ENI e de i l ' IRI . di 
u n a l inea di r i s a n a m e n t o e 
di sv i luppo del .«.cuore mme-
rano-meta l iursnco. Al conve-
? n o sul le min ie re c h e si è 
svolto ieri a P iomb.no sia ì 
n u m e r o s . m i n a t o ' i p resent i , 
sia i r*Ma*nri iT 'O 'o Ca1 *°!h. 
Paolo Ma.-acci, Pao lo De 

Rocrh:> r.anp.3 d e n u n c i a t o 
que.-ta lir.ea ae'.'.?. S A M I M e 
de' ' . 'ENI. 

La SAMIM doveva p r e s n n 
t a r e a l l ' e s ime dei P a r ì a m e n 
to. ;.: tvise al ia lesse di .«ciò 
J ; . m e n t o de l ' .EGAM. il p a 
n o m i n e r a r i o e n t r o il 31 of 

tobre del '78. Nien te d a fa 
re : ; r i t a rd i «ono tal i che . 
n o n o s t a n t e i s e t t e teisti abboz 
zat i . que.-,»o p i ano non è an 
cora a r r i v a t o n e m m e n o su: 
tavolo del C I P I . 

Le perd i te di ges t ione van 
no. i n t a n t o alle s tel le — c o 
me ha d e n u n c i a t o il c o m p a 
? n o Andrea M a r e h e n del la 
Commiss ione Bi lancio delia 
C a m e r a —. Con la famigera 
t a gest ione EGAM e r a n o di 
00 mi l ia rd i . O r a sono r a ù d o p 
p ia te pa s sando a 180. 

' ( E p p u r e il nos t ro s e t t o 
re — h a r icorda to R ine Rosat i 

del l 'Ani .aia — può r ecupe ra r e 
.n economici tà , può d a r e an
cora molto alla nost ra e c o n a 
mia ». '< IJO ste^.«.o governo — 
incalza Mercante'.li m i n a t o r e 
del l 'Elba — r .conosce il ruo
lo .strategico d i ques to set
to re ». 

Il s r u p p o d i r i g e n t e de l la 
S A M I M non solo non man
t i ene gli impegni , m a sem 
hra più i n t e n z . o n a t o a per 
segui re u n a l inea di n p n 
vat izzazione del ie P a r t e c . p a 
zioni s t a t a l i . S e m b r a cioè fa
vor i re a t u t t i i costi l'in 
erftsso delle mu l t i naz iona l i 
ne l l ' a t t iv i tà d i t rasformazio
ne di base ( m e t a l l u r g i a ) . 

Ci sono di mezzo interessi 
e ìdan tesch i c h e sp ingono a 
ques ta p r iva t izzaz ione ; in t e 
rr-.-vSi che c h i a m a n o d i r e t t a 
m e n t e in c a u s a la Confindu-
s t r ia Or lando , il p a d r o n e del 

ia SMI d. F i renze , non vuo e 
t ra i p e d i , nel s e t t o r e del 
r a m e . le Pa r t ec ipaz ion i s ta 
ta l i . Pot rebbero m e t t e r e a n-
pentaul io pa r t e d: que-j 70 m: 
Lardi a n n u i d: u t i l e n e t t o di 
profi t to. In q u a - t o con t e s to va 
inser i to a n c h e il t e n t a t i v o di 
a c c o r d i t ra LENI e la P e n n a 
roja per la cessione del la at
t iv i tà meta l lurg ica pubbl ica 
alia società p r iva t a Pe r tuso la . 

Ai sena tor i comun i s t i fion
di . G .ovanne t t i . Benass : c h e 
i n t e r r o z a v a n o il governo su 
ques to « hluf » i d . n g e n t i del
la SAMIM non h a n n o s a p u t o 
repl icare che con d e ? h in
sul t i nelia sede n o n n a t u r a l e . 
M a r s h e n . conc ludendo , h a 
so t to l inea to con forza l ' a t t ea 
^ l amen to a r r o g a n t e dei s r u p 
p : d i n z e n t ; della S A M I M 
e dell ENI c h e - .embrano in 

• t e n z o n a t i a n p - r c o r r e r e di ' 
par i p.!.-,-.-) quei metodo di gè . 
s t ione della nos t r a economia j 

• che i m i n a t o r i e le popola- ! 
zion: delle zone m i n e r a r i e \ 

! s t a n n o ora d u r a m e n t e pa-
i jrando 

Maurizio Boldrini 

Errata corrige 

Per un e r r o r e t ipograf ico 
i nel la tabe l la s u l l ' a n d a m e n t o 
: del l 'occupazione per se t to r i 
1 noi paesi del la CEE dal 1970 • 
: al 1976. pubb l i ca t a ieri. ì da t i ' 
1 riferiti a l l ' i ndus t r i a sono sta- i 
1 ti a t t r i bu i t i ad a l t re a t t iv i I 
, ta e v.ce->er-»a. j 

poi ic successive elezioni gè 
aerali. Malgrado il tentativo 
fosse fallito, i conservatori 
provarono di nuovo ad «ppb 
care uno schema di controllo 
salariale obbligatorio, autori 
tario. In alcuni casi, con ri 
saltati controproducenti: ad 
esempio, l'imposizione del va 
to fra gli iscritti prima di 
convalidare il ricorso allo 
sciuperò, provocò tra » ferro 
Vieri un H2% di * sì » che far 
se il sindacato, da solo, non 
avrebbe potuto ottenere ••>. 

— Porcile, inevitabilmente. 
come sembra , le (Militiclu- <le. 
redditi sono d e s i n a t e a deca 
doro do|X) due o tre anni . 
t a n f o vero che elimini ap 
paiono oggi le difficoltà del 
governo labun>ta eh r iconler 
m a r o una ni i -ura eh control 
lo per la qua r t a volta? 

« In effetti, il TIC si è dis 
sodato fin dal suo congresso 
annuale del 11)77 ed ha uba 
dito il rifiuto nel 7S. Lei poli 
ttea dei redditi comprime il 
salario reale in generale ed 
in particolare quello di cer
ti gruppi di lavoratori come 
i 'dipendenti delle ainmini 
straziala ed enti locali e gli 
addetti ai senizi pubblici. C'è 
sempre chi guadagna <m ter 
mini relativi) e chi perde in 
termini assoluti. Fra il '''>'> e 
il '70 miniere. e;««. elettrici
tà. acqua, ecc. sanarono un 
netto slittamento retributivo 
rispetto al resto dell'industria. 
Ora subiscono un differenzia 
le negativo i lavoratori munì 
cipali Tilt i i periodi di poli 
tica dei redditi che ho aita 
lizzato nelle mie ricerche pre 
sentano un aumento dei i>rez 
zi rispetto alle percentuali di 
miglioramento del salario non 
solo durante le fasi di conge 
lamento più severe, ma anche 
(piando il governo comincia 
ad allentare ? freni pur con
tinuando ad applicare rigida 
mente la sua politica nel set
tore di Stato. Ed ecco perchè 
la '• diga v finisce, poi. per 
essere sfondata dalla mobili 
lozione di massa dei peggio 
pagali, innescata e alimentata 
proprio dalla presenza stessa 
del blocco. Alla fine, in ge
nere. c'è solo un senso d' in 
soddisfazione e di risenti 
mento ». 

— Si è> pa r l a to , pelò, an 
che di un fa t toio di redistr i 
bu/.ione. uno s t rumento pere 
quat ivo fra le va r i e cates-'o 
r ie c-lie s t a r ebbe alla ba-<£ 
della politica dei reddit i . 

* A'd'inizio. i lavoratori me 
no retribuiti ottengono pi» 
delle categorie di punta, in 
termini relativi, ma il sue 
ecs.s-iro rialzo dei prezzi spiti 
gè i .secondi allei r incorso. Può 
apparire una lotta sui diffe 
renziali. ma è in realtà un 
movimento per la difesa del 
tenore di vita generale. Si può. 
quindi, concludere dicendo 
che i periodi di politica dei 
redditi sono i peggiori ai fi 
ni di una possibile redistribu 
ziane. perché il salario reale 
segna il passo o aumenta 
tanto poco che il migliora 
mento di un grillino deve ne 
cessariamente riflettersi nel 
l'arretramento di un altro ^ 

— Percbó . dunciue. cert i no 
verni in«:s»ono fnn'o «ull 'odo 
/•nno (L'Ho iKilitiche elei red 
di t i" 

* Per una <erie di ragioni 
piuttosto complesse, sia eco 
mimiche che politiche. In In
ghilterra il declino di poten 
za, il peggioramento della 
posizione esterna, il peso del 
vvelfare. la forza delle riven 
dicazioni hanno creato uno 
stato cronico di t crisi » alla 
quale il laburismo risponde 
in modo corretto, dal punto 
di vista del rinnovamento e 
degli obiettivi socialisti, quan 
do è all'opposizione, solo per 
passare alle fasi di restrizio 
ne e di austerità quando di
ve gestire ti sistema una voi 
ta andato al governo >. 

— K" dunque SJ IO una so 
lo/ione eh coniprome.s.>o. ne! 
migliore eie cas i . Riassumili 
ino ia «mia/, one eo-ì come c'
anda ta evolvendosi in questi 
ann i . 

i // primo impatto dell'in 
flazi-me (quando il tasso an 
nuale si aggirava in laghi! 
terra sul .','.'>%) fere calare i 
salari reali del 10 '/» nel '71 
'TU e ci fu anche una effe' 
t'va caduta dei tenore di vi 
ta. Da allora '- 'è stata una 
piccola ripresa del salario. 
rr.a qnel che pesa di p.ù. a 
livello d; massa, è oggi la 
complessiva perd'ta del pò 
'ere d'acquisto accanto all'ai 
largarsi della di<orcupazione 
Kd ecco che la triennale pò 
litica dei redd'ti hjburistn è 
spinta alla si.a fase di esau 
rimento ». 

— l 'n e . rc . ro vizioso: il 
q u a d r o però non è s ta t ico. 
co«a va (amb.ai-.do? 

— r.j?7i?)iai!o gli equdibri di 
Pó'.erc inferni al movimento 
dei lavora'ori 1 mi'i'anti d 
base acqui s'ano più forza. 
disp'enano grandi capari'à or 
ganizzatire. costringono gì, 
appratì sindacali a rarificai 
piare l'impegno. E' quel che 
si registra in questi giorn-
quando, di fronte all'ingres 
so di nuovi * soggetti sociali* 
(come gli autotrasporiaton 
per la prima voi*a -a sciape 
m). una certa stampa scrive 
che la situazione è sfuaaita 
di mano al governo e al sin 
dacato. La verità è che ere 
sce la volontà di partecipare 
ylgono p si precisano nuove 
isiame ài rinnovimcntn r 
ner questo i v-di della "crisi' 
appaiono più duri ». 

Antonio Bronda 

Lettere 
alV Unita: 

Orni-ii si 
«•oniporUiiio 
come l'uscisti 
Cara Unità. 

è stato giusto defiline sen
za mezzi termini come « fa
scisti » quei delinquenti delle 
BR che sparano, uccidono. 
portano it terrore. 1" stato 
altrettanto giusto dire che 
con l'assassinio ilei compil
ano Ilns'iu. un operaio e un 
comlHiltente uiitituscista, le 
BR hanno buttato la masche
ra hanno dimostrato di la
vorare solamente e soltanto 
per chi vuole dissestare le 
istituzioni nel nostro Paese. 
per chi coirebbe (iettare ap 
punto l'Italia nel caos più 
completo: perche possa infi
ne uscirne il « governo forte ». 
quello al quale ambiscono tut
te le destre. Insommu. inalici-
no bloccare l'avanzata delle 
masse lavoratrici, vogliono 
farci tornare indietro, distrug
gere le nostre conquiste. 

Ma hanno sbagliato i conti 
Il Paese, e in pruno piano 
la classe lavoratrice, ha ri
sposto con forza nel l%9 agli 
attentati e alle stiagt fasci
ste: adesso risponde in modo 
uaualmentc vigoroso alle azio 
ni deHnquenzia'i di questi al
tri terroristi che per creare 
mngaior confusione si dicono 
<: rossi » ma die in realtà sem
brano ali eredi dei banditi 
« neri >.' alleati dei wr.isti 

Esagero" Non lo credo, pa
che anche oggi qualcuno ma
novra pei pòrtale l'Italia alla 
rovina, un qualcuno che forse 
è al servizio di qualche poten 
za straniera che non vuole 
che il nostro Paese avanzi ver
so il progresso e la giustizia 
sociale. 

GERMANO riORAVANTI 
(Genova) 

IVon servono le col
lette per le sezioni 
povere del Sud 
C'ara Unita, 

vorrei rispondere alla lette
ra pubblicata il ì gennaio 
scritta dai segretari di sezio
ni dì Rovito e Celtco. in pro
vincia di Cosenza. Si ti atta 
dell'ennesima lettera che IV-
nità pubblica (questa volta 
per esteso) riguardo alla ca
renza dì strumenti e pubbli
cazioni atti alla divulgazione 
della nostra linea politica, ca 
rema che si verifica sempre 
nelle sezioni del Sud. Sia. 
personalmente, non sono con
vinta che sia questo il modo 
per arricchire queste sezioni 
di strumenti propagandistici. 
Infatti nel momento in cui 
crediamo che il Xord e il 
Sud si fondono in un'unica 
lotta e la classe lavoratrice 
fa sacritici affinchè il Sud si 
sviluppi economicamente e 
culturalmente, non è possibi
le che il pioblema di queste 
sezioni venga risolto facendo 
una collctta fra i compagni 
di buona volontà: dovremmo 
invece risolverlo organizzando 
meglio i mezzi finanziari dì 
cui disponiamo, privilegiando. 
come fanno i lavoratóri coi 
sacrifici, il Sud. 

Sappiamo che non basta 
tracciare la più bella linea 
politica se poi non organiz
ziamo mezzi e strumenti per 
realizzarla: se il nodo centra 
le per far passi avanti nelle 
conquiste dei lavoratori, per 
uscire dalla crisi è il Sud 
mi pare chiaro che il Partito 
deve farsi carico finanziaria
mente degli strumenti che al 
Sud mancano, adeauati e alla 
altezza della lotta' politica in 
atto. 

MIMMA MARCITA 
(Napoli) 

« IVon pubblicate 
le lettere 
t roppo lunghe» 
C'ari compagni, 

redo che con una certa fre
quenza invitate i lettori a 
scrivere lettere brevi: ma con 
ancora maggiore freouenza 
compaiono sul giornale let
tere troppo lun'ahe. Lettere 
eccessivamente lunghe, m fin 
dei conti, significa portare 
via spazio ad altri lettori, im
pedire al maaaior numero 
possibile di compagni di e-
sprimere le loro opinioni sui 
giornale. 

Devo dire francamente che 
verso quei lettori così poco 
sensibili ai richiami del gior
nale e alle esigenze degl'i al
tri lettori, io userei un siste
ma abbastanza drastico- le 
loro lettere lunghe dovrebbe
ro essere lette m redazione 
ai esse si potrà e dovrà tener 
conto per ; suggerimenti e gli 
spunti che possono offrire-
ma poi, anziché finire sul 
giornale, le si metta agli ar
chivi. Insomma, le lettere che 
compaiono su! giornale devo
no essere sintetiche, andare 
ali essenza. Perchè poi, in fj„ 
dei conti, le lettere lunghe 
sono sempre le più noiose 

GIANCARLO BERNTERI 
(Livorno» 

Sigle o concetti dif
ficili, più parentesi 
esplicative 
Caro direttole. 

ti problema della leagibili 
ta del giornale e sempre a! 
lordine del giorno. L'uso di 
parole difficili va lodcvolmcn 
te diminuendo: ma il perio
dare incontra qualche maggio 
re drlìcoltà a diventar 'più 
semplice, meno pesante. Ciò 
che spesso disorienta e lascia 
estranei al contesto dell'arti 
colo è la mancanza di riferì 
menti al pattato e la incapa
cità del lettore di ricordare 
esattamente il talore delle 
formule. 

Il più delle volte, per di 
fetto organico dì memoria o 
perché il tipo di lavoro svol 
to non richiede il continuo ri-
clùamo di determinate parole 

o concetti o sigte di dominio 
politico, il lettore è costretto 
a ricorrere alla compiacenza 
di persone più aggiornate op. 
pure aduttarbi, per la fretta 
a capire te cose a mela. 

« Compromesso storico » e 
« Alternativa socialista » sono 
due formule mollo chiare: ma 
si può veramente affermare 
che tutti si rendano perfetta-
mente conto delle loro diffe 
lenze peculiari? 

«Accordi del Iti marzo»- mi 
è successo di verificare di per
sona che non tutti andavano 
velocemente col pensiero al 
IH marzo 1!)7S in cui fu co». 
cessa la fiducia ali ultimo c/o 
r e n i o Andreotti (nello stesso 
giorno della strage di via pa. 
ni), fiducia concessa sulla ba
se di punti ben qualificanti (e 
anche questi punti non erano 
ben presenti in tutti noi che 
discutevamo). 

Sarà troppo gravoso com
pletare ogni articolo con qual
che parentesi esplicativa (co
me alcuni giorni fa chiedeva 
«M'Uniti» un lettore riferendo
si alla « linea dcll'EUR ») 0 
con dei richiami a fondo ar
ticolo? 

SANDRO TOSI 
(Roma) 

La strana operazio
ne per il Comitato di 
redazione del TG 1 
Caro direttore, 

anche l 'Unità, come Pae«e 
Sera (al quale peraltro alitia
mo già risposto con una let
tera del collega Picciotti) at
tacca duramente il nuovo Co
mitato di redazione del TG t, 
con accuse che. giudichiamo 
assolutamente arbitrarie e ini-
motivate. 

1) Intanto non è vero che 
il nuovo CdR sìa stato eletto 
« in un clima di manovre e 
intrighi... che svelano il dise
gno restauratore ». // collega 
Zollo, del tuo giornale, avreb
be dovuto sapere die il nuo
vo CdR è stato eletto dai 
giornalisti del TG i con una 
consultazione libera e demo
cratica. Tanto libera e demo
cratica che. questa volta, non 
si sono costituite liste blocca
te ma tutti erano elettori ed 
eleggibili. Esisteva, è vero, so
lo un'indicazione di massima 
espressa dall'area democri
stiana. ma non affatto preclu
siva verso alcun collega di 
altro orientamento ideologico. 

2) Quanto alla professiona
lità, rispondiamo alle illazio
ni del collega estensore dell' 
articolo, inviandoti il docu
mento programmatico che il 
nuovo CdR, come suo primo 
atto, ha reso pubblico il 19 
gennaio 1979 e del quale ti 
pregheremmo di tenere con
to. 

3) Respingiamo la gratuita 
accusa che il nuovo CdR sa
rebbe « meno combattivo e 
autonomo ». La combattività 
— come sai — si misura sui 
fatti. Quanto all'autonomia 
permettici di rilevare che tan
ti anni di attività professio
nale di ciascuno di noi sono 
garanzia reale e come tale V 
hanno valutata i colleghi che 
ci conoscono e ci hanno vo
tato. Un'autonomia, perciò, 
che non riguarda solo i mem
bri del CdR ma tutti i gior
nalisti che lavorano al TGl. \ 

Con questo riteniamo chiu
sa la polemica, almeno da 
parte nostra, e ti informiamo 
che siamo qià al lavoro sui 
molti problemi della testata 
e per la tutela professiona
le e sindacale dei colleghi. E' 
su questo che vorremmo es
sere giudicati. 

Grati se vorrai pubblicare 
questi doverosi chiarimenti, 
cordialmente ti salutiamo. 

FULVIO DAMIANI 
LUCIO ORAZI 

GIULIO PICCIOTTI 
(Comitato redazione T G l ) 

Nella nos t ra nota non ab
b iamo a t taccato il Comitato 
di redazione; abb iamo inve
ce cri t icato l 'operazione pr> 
litica che lo ha p rodo t to . Gli 
stessi colleghi del TG 1 ci 
spiegano che vi è s ta ta una 
indicazione di mass ima, per 
le candida ture , scatur i ta da 
un 'assemblea di « area de ». 
L'indicazione di mass ima, in 
questo caso, h a coinciso con 
il r isultato del voto. Eppure 
l ' intera redazione del TG 1 ha 
potu to p rendere visione sol
tan to di due at t i pubblici: la 
candida tura del compagno 
Morrione, al qua le è andato 
un significativo riconoscimen
to risultando, con 20 voti, il 
p r imo dei non eletti; « un 
cont r ibuto » — come egli stes
so lo definiva — del collega 
Ficciotti il cui sugo era que
sto: poiché po t rebbe capitar
ci un vice-direttore comunista 
e meglio non avere un comu
nista nel nuovo CdR. La let
t e ra dei colleghi del TG 1 non 
fornisce, pu r t roppo , alcuna 
spiegazione di ques to argo
menta re rozzo e singolare. 

Le candida ture dello stesso 
Picciotti , di Damiani e Ora-
zi non sono s ta te , dunque. 
mai formalizzate e por ta te al
la luce del sole. Ne abbiamo 
dovuto a rgui re che i voti so
no stat i convogliati su di lo
ro esclusivamente attraverso 
un lavoro di corr idoio e or
dini di scuder ia . 

Professionalità, combattivi
tà, autonomia: e più che cer
to che giudicheremo dai fat
ti . In tanto ci p remeva sotto
lineare le p remesse — equi
voche e d iscr iminator ie — dal
le quali si è par t i t i . Fermo 
restando, nel f ra t tempo, che, 
come precisi fatti provano — 
vicenda delle nomine , ad e-
sempio, e scelte opera te nei 
riferire posizioni ufficiali del 
PCI — vi è nel TG 1 una do
se preoccupante di omissioni, 
parzialità e sciat ter ia . Questo 
non ci impedisce — ovviamen
te — di gua rda re con interes
se ai pr imi impegni del nuo
vo CdR, specie pe r ciò che 
r iguarda il p lura l i smo e la 
completezza dell'informazio
ne, e l 'at tuazione della rifor
ma. (a z./. 
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ANTEPRIMA TV « TG2 Dossier 

Dopo la chiusura delle 
«fabbriche della follia» 

u iubii«.< <I.I n ; i. 
Dossier, cur. i l . i tl.i l . i in in 
M.i'-triioW'f . ino, li . I - I I I I l l r 

• l . | . ( ' i j a l le J I . I 1 , Mil la 
I t e le l ine , tilt -ci \ i / io il.i l 
l i l o lo (•umili' tini IUIIIIII li
miti i l i Se i in i ic r io I t i ' i i c l l i , 
al <|il.llo a b b i a m o i l i i t -!i« 
i l i i l l us t ra le i l M I O | n o -
£\ a n i m a . 

D a n l i i u i i mi -i la i|ii> - I M I -
tit- p - i r l i i a t i i c a è «I i\ i-nl.i 1.1 
uno tl.-ulì ni annient i | ' in i l i ' 
b a l l a t i . D i \ e r - i I a l i n i i i onro -
i i i i ta l ' t i l i ,unni e n i i l r i l i i i i l i i a 
il.u e - | i i i rn a <|iie~ln li ni i : 
la po- - i l> i l i là i l i I n a ie un p r i 
m o b i lanc io de l la i i i i n \ a UJ.-
Kr. ,i (|ii.i-i un .nini) da l l a -uà 
•ippinv . i / i i u i e ; la -uà a - - : -
i i i i l . i / i nn t ' a l la i i l ' o i m a sani 
t a r i a . a w e n u t i i i " l i l ice in ln ' 
M o r - o : un C I H I W I M H I . - e m p i e 
in d i c e m b r e , a \ i e / / o . i l i l ' - i -
• l i i a l r i a D e i m u r a t i r a , i l n \ e 
m o l t i o p e r a t o r i de l - e l t o i e 
l i . l imo avuto m o d o d i con
fi o l i t a le le e - p e r i e n / e r e . i l i / -
ra te in \ a r i c r e g i o n i d ' I t a l i a . 

I''i a t lant i ) la q u e - t i o i i e >• 

i nu l i . l i / . i l a - l i l l a - l a m p a e - u -

uli a l t r i m e / z i d i eomi in i i , i -

/ l o n e , eoli p a r t i c o l a r e i i l i e \ o . 

I . ' op in ion ) ' pul i l i lu- . i ne è - l a * 

- l i i n l o r m a t a in m i - i n a - u -

p e r i o r f a l la n o n n a , \ n e l i e la 

Ha i - i è occupa la i i p e l u t a -

niet i le de l l "a r^o i i ie i i lo : \ a r i 

- e r v i / i l . l d i o ; a len i le - e t t i * 

m a n e fa u n i n t e r v e n t o i l i 

Krauco lia-ULilia ne l la r u b r i -

cn d i . M a u r i / i o ( l o - l a i i / o , .Ir-

ipiario. e m a r t e l l i - cor -o la 

p r i m a rete l e ! e \ i - i \ a , ne l l a f i l 

li r i r a Scatola aperta, lui m a n 

da to in o n d a u n . - e n i / i o cen 

t ra lo in p a r t i c o l a r e - n i p i o -

l ' Iem.i de l r i t o r n o de l l * .unn i . i -

lato d i m c u l e n e l l a f a m i g l i a 

d ì o r i n i n e . O H i n t e r v i e n e 

Dossier, - econdo i l -no tag l io 

a l i i l u a l e . con i in * inc l i i e - ta d i e 

i n \ e - t e i i lo l i . i l in i ' i i lc la q u e -

- l ione . in I I I .Uni l i Minilo ( ' -p i l 
l i l a e d i l e t t a . 

l'i i d i e tanto iol i 11 - -e pei 
un ai momento pei m o l l o le iu -
po li a - f t r a lo . add i i i t lu i a \ o -
l i l lamei i l t i uno i . ih i . ' l ' e ic l lé il 
m a n i e n i i i n è la n o - l i a cat t iva 
l o - c i e n / a . Uii< - la i - l i l u / i n n e 
lia c o i r i - p o - l o a una p ie i i-a 
o p e i a / i o n e -in lale e po l i t ica 
di t l a - - e . \ < u n ano s e l l a l i ni 
ma in i u n n o L: li - c u li de l pi <>• 
N i . i i iato in l>.uni e i o n t . u l u l o : 
lut t i i oloi o cln- la -oc ie là oi -
. ' . i n i / / . i l a aveva cui . l i b ina lo 
pei p i o p i i a i o i i v e i l i e i i / a . e - e i -
i i t .1 ni I ti - i l i p n - l i e - i l u - i la 
p e ^ ^ i o i e lo , I I I . I di \ Ì o l e i | / . l . 
\ a - c e v a co - i la < t . i l i lu i ra 
del la lo l l i . l ". dove i «Icltoli 
luci l i .il i v e n i v a n o li .1-1 oi m a l i 
in p i / / i i l l l i c i . l lme l i le l icol io-
-c i l l t i . e l ic i te l i I l i . o l i c i ti con 
^.u' . in / ia al i on- i i i i io de i - a n i . 
' •ol i . luto o j ^ i ( | l le- | t pi . i t i c i 
i l i -un i m a < - l a l a . in pai le . 
cani i d l a l a d a l l a nuova I I U Ì C 
la ( I !!0 ». c u l l a l a tu \ i n o e 
,n I ma. i j . io i l i ' i r . i i u i o -i ni - I L 

I "un l ì ie-t . t lelcv l-iv a p.ll le 
• i.t m i ' a i i a l i - i de l l l li ^ / e . le 
-Ile i p i a l i l à . i -un i i l i l e l l i , e ie ' 
r i g u a r d a n o -op i a l l i i t to la d i l 
l i ! ol la d i i i p o i l a i e I".unni i l , i lo 
di m e n t e ne l la -ocielà i In- a 
-ito t e m p o 1" ivi-v i i l i l u t a l o : 
o - l i l i l à de l le l .n i i i - ] i e : m a n 
cal i / . i d i - e i v i / i -a i i i l a i t .nie
l l i . i l i ne l t e i r i l o r i o : - c a r - a 
p r e p a r a / i o n e i leul i o-.pcil.i l i ui -
ne i . i l i pei a c c o j l i e i e . ne l lo 
- tato d i c i ò - in cui - i t rova
no. aucl ie '-'li a m m a l a t i incu 
l a l i . O i i e - l a pi ima par te «lidi* 
inc l l ie - ta \ iene condot ta - l i l l a 
li.i-e d e l l a t c - l i m i i l l i a n / a de i 
m e d i c i , m ì - n p r a t t i i l t o de i r i 
coverat i e dei d i n i e - - i i la i : l i 
o -poda l i p - i c l i i a l r i c i . elle -uno 
i v e l i p ro t . i ' j on i - l i de l -er -
\ i / Ì o . 

I I d o - - i e r l i c o r d a . p o i . elle 
al la nuova leii^e -i è art i \ a l i 
iti - ed i t i lo a l la p r e - - i o n e e -er -
c i ta la . n c o m i n c i . i l e t l a l l ' i n i -

/ i o i l i ; ; Il a n n i '(ili da al i une 
i -pe i l e u / e pi l i a v . in / . i le : ( ' o -
l i / l . l . I I i e - l e . l ' e l l l ^ l . l . \ l ' e / -
/ o . l 'ai m a . I.c v . u i e e - p t i len
ze -o l io r i i o- l i i l i le - i l i l uo^o . 
i m i la pai lei i p . i / i o n e di colo-
i o i lie le l i .n ino v i - - u t e . nie
l l i c i . i n l i i in iel i. t i i o v e r a l i e 

.1111 MI i II 1 -I Citi l i i p i l l l l l l i l ' i . 
**i i i loi na . in i ine . a l la f i 

l i l a / i o n e o d i e r n . i . con p a l l i d i . 
l .ue l i - i i . u i l o a l lo - ta to de l "Mlil. 
dove nei vi celli i n . m i m m i le 
i i o u l i / io l i i - r u l l ì i . i non - ta l lo 
a l l a t t o c i m i l i . i t e r i - p e t t o al p.i--
-a to O l l e - l a i l o c i i m e l i l a / i i i i i e 
è - l a ta i e , i l i / / , i l , i con un pai t i 
t o l a r e a c c o r g i m e n t o tecnico e 
un tagl i l i ip i . l - i l i n e i l i . I t o - i ,il i-
t o : i l i molli.l'_v_Mo. le l i p l e - e 
( I I I v i vo , u i l . t te im ' j i . -o l io Ai--
i o - i a l e a lo to d e l l a rea l tà d i 
u n le i i i | io . I . ' e l l e l t o f l - n l l a l o l -
le l i ie l l te i l r .Ul l l l l . l l i t o . 

\ l lei n i i i ie d i i p i e - l o tavo
l o . l i l e i i u o '^iu- lo p o r t a l e una 
l e - l u i i o t i i . i n / a d i l e t t a d i e . de l 
l e - I o . - p e r o I r . t - p a i a i n d i r e t -
l a i n e n l e . incile da l - e r v i / i o le-
l e v i - i v o . M a i . in M a n n i d i 
a t t i v i t à I Ì in i t i . i l i - l ic . t ( u e i n n i e -
no ( p i a n i l o , ne l T i ' ' . c o n d u - - ì 
un inc l i i e - ta - l i l l e c a l i e r i ) m i 
i- in a v v i c i n a l o a i i n ' m i i . i i u l à 
tan to iute i c - - a n t c . por ta t r ice 
d i una c i l i c i e m o t i v a - c o n f i 
n a l a . d i e i o i i i i - c e la ch iave d i 
vo l ta d i m o l l e - i l u a / i o u i che 
i i ; i i i l l i n di noi I i n t e g r a l i come 
- i a n i o ) è p o l l a l o a v i v e t e o - n i 
g io rno - i tpei I i c i a l lue l i l e . - e n / a 
guar i i , l i - i a l le - p a l l e . O u e - l a 
u m a n i t à è co - t i lu i l . i tanto d.i-
-i I ì .unni . i l . i l i . - l i e m a r g i n a l i . 
le v i l t i m e de l - i - l e m . i . ( p i . m i o 
i la co loro che l i , inno i n t r a p r c - o 
con gran i le c o i a ^ i o ed ecce
z i o n a l e i n t c l l i n e i i / a la b i a n d e 
a l i e n a per la l i l i c i a / i o u e de i 
•( pazz i n: ("• u n ' u m a n i t à . u p e r -
l a l i v a d i e cono-ce p o c l i i - - i m i 
nul i . i l i ne l le . i l i i e categor ie -o -

C l . l l l . 

Sennuccio Benell i 

L'agghiacciante immagine dell'interno di un manicomio 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
11 MESSA - Dal S a n t u a r i o deiia M a d o n n a di Monte B e n c o 

in Vicenza 
11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA - VC) 
1215 AGRICOLTURA DOMANI - iC) 
13 T G L'UNA - (C) - Quas i un rotocalco per la domen ica 
13,30 T G 1 N O T I Z I E 
14 DOMENICA IN... - Condotta da Corrado - (C) 
11.15 NOTIZ IE SPORTIVE 
14,20 D I S C O R I N G - S e t t i m a n a l e di mus ica e dischi 
15,15 NOTIZ IE SPORTIVE 
15,20 LA FEBBRE DELLA DISCOTECA - «Saturday n igh t 

show » 
16,30 90" M I N U T O 
17 TOMA - Telef i lm - « La paio la scomparsa >, 
18,15 NOTIZ IE SPORTIVE E CAMPIONATO I T A L I A N O DI 

CALCIO - Serie B 
13.50 I L CIRCO DI B I L L Y SMART 
20 TELEGIORNALE 
20.40 IL SIGNORE DI BALLANTRAE - Di Robert Loui.-, S:e 

venson - Resia di Anton Giul io Majano 
21.55 LA DOMENICA SPORTIVA (C) 
22.55 PROSSIMAMENTE - (.C) - Programmi ner -ette sere 
23 TELEGIORNALE 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Arrivo a Napoli 
q u a t t r o a n n i fa. da l la Ca 
In o r m a , per pa r t ec ipa re <ul 
un concer to nel l 'aula di V.t, 
ca del l 'Univers i tà , occupa ta 
d a u h s tuden t i . Doveva rc.ita 
re per pochi fr:orn:, ma non 
è p.ù r i pa r t i t a . Si ch iama 
P a ' r z ' a Lopez: c a n t a m n e e 
Kta indefinibile, ma cer ta 
m e n t e fiirha del 'H8, sia una 
• r rn luan ien te che cu l tu ra ! 
m e n t e . 

In questi ann i .s. è per le ; 
t n m e n i e >< in tegra ta '. .Seimo 
che la -.uà .'•celta ih vita <• 
. va t a cor re t ta '( A Napoli, 'n 
Italiit ni; ' rovo bene — ci d. 
ce :n un i ta l iano che r i sente 
m eu'ua! mi.-ura di ìntless-o 
ni d ia le t ' a l i nai>o!etane e dei 
la sua Initrua or ig inale — il 
Ì 't»m .1 ( .1 lo rn .a non era 
il mio, la cu l tu ra t roppo .squa
d r a c i ; li t u t t o è o bianco o 
nero. Non ci sono mediazio
ni. Qui. invece t u t t o è di
verso, s fuma to da u n a cul
t u r a an t i ca ». 

Ques te le ragioni , quindi . 
del la sua improvvisa deci
sione. d i e comincia ora a 
d a r e frut t i concre t i . La In
c o n t r i a m o , infa t t i , ad una 
svolta della sua ca r r i e ra . 
T e r r à mar t ed ì prossimo a! 
« San F e r d i n a n d o » il suo 
p r imo concer to da sola, nel
l ' ambi to della rassesma -< La 
musica che viene da Napo 
li » organizza ta da questo 
t e a t r o n a n o ' e t a n o per r.em-
p i ' e i tempi morti, i giorni 
; u cui non si fa t e a t r o : un 
mixio. in-omnia , di utì!i77--ire 
a temnn pieno la s t r u t t u r a . 

F n o r a . infa t t i . Pa t r ic ia 
Lopez .si è esibita, a l m e n o 
per q u a n t o r iguarda i t ea t r i 
uff ici l i ' , come spalla ai con
cert i di Eugenio B e n n a t o : 
au<\-'a. offertale da l S a n Fer
d i n a n d o . è q u ' n d i la sua 
arcade w c a c f i » . a n c h e per
c h é le s t r u t t u r e pe r far 
muiiru in un modo diverso 
a Napoli sono p r a t i c a m e n t e 
mes i s t en ' i e di consesruenza 
poche sono le occasioni per 
i srovani come lei di f u s i 
a-'-o'^nre e cono-cere , d: eon-
fro'i'-ii-^' e di c r e d e r e . 

« Eppure — ci dice — di 

Ora ci prova 
Patrizia Lopez 
La giovane cantautrice, già « spalla » 
di Eugenio Bennato, terrà martedì il 
suo primo recital a Napoli tutto da sola 

inovani bravi a Napoli ce ne 
sono molt.s.v.mi. -\ia .->: de.'o 
no a c c o n t e n t a r e di can t ine 
umide , sconosciu te a ' la w n 
te, A noi i t ea t r i inficiali 
ch iedono cifre enormi per il 
fìtto della s a l a ; non so per 
che. forse pe r scorarsi: ne i . 
torse ix?rchè a n c h e negando 
onni esper ienza nuova e crea
t iva e c o n t i n u a n d o ad ani-
mannire- fest iva! di San Re
mo più o m e n o camuffa t i , si 
fremi la cresc i ta cul tura le 
della c i t t à ». 

« Ma noi non ci ar rendia
m o — c o n t i n u a Pat r ic ia — 
per irli a l t r i , per me la mu
sica è v i t a : c a n t a r e , suona
re. compor r e canzoni è co
me resp i ra re . Non se ne può 
t a r e a m e n o . Ma spesso è 
d u r o sopravvivere in questa 
Giungla in cui le case d:sro-
graf iche la f anno da padro
n e : dove sei qua lcuno solo 
q u a n d o a l t r i decidono che 
devi d iven ta r lo . E tut*o vie
ne deciso .-u'.la t ua tenta, per 
cui a l l ' improvviso diventi fa
moso e a l t r e t t a n t o improvvi
s a m e n t e ne s suno ti cerca 
più. Io, a n c h e per questo, 
taccio t u t t o da so la - p - r com
b a t t e r e ques to s is tema. Pur-
t ropuo q u i n d o si suona in 
gruppo si è cos t re t t i più dei 
.vngolo ad a c c e t t a r e cert i 
compromess i ». 

E m e r e e da l l e parole eh Pa
tr izia una srrande voglia di 
lo*tare, la convinzione, non 
sea 'f i ta da".e de lus : oni . di 
poter c a m b i a r e qua!co.-a. « Mi 
p ;acerebl)e che !" s t r u t t u r e 
c f . ; u r = 'i della c i t t à potesse
ro c a m l v a r e a tal p u n t o da 

Marcel la Ciarnell 
1 N'ella foto: Patrizia Lopez 

d: Edmo Fenogho 
18.30 PROSSIMAMENTE i C i - Programmi per sette sere 
18.45 T G 2 GOL FLASH (C) 
19 CAMPIONATO I T A L I A N O DI CALCIO - (C) Sene A 
19.50 T G 2 STUDIO APERTO 
20 T G 2 DOMENICA S P R I N T - Fa t t i e personaggi della 

g io rna t a spor t iva 
20.40 CHE C O M B I N A Z I O N E - A p p u n t a m e n t o s e t t i m a n a l e con 

Delia Scala - iC ) 
21.40 T G 2 DOSSIER - Il d o c u m e n t o della s e t t i m a n a - (C) 
22.40 T G 2 S T A N O T T E 
22.55 I T I N E R A R I VIVALDIANI - (C) - « L ' e s t r o a r m o n i c o » 

• TV Svizzera 

CONTROCANALE 

Donne e aborto 
Un'utile trasmissione della Rete due 
sulla legge al centro di tanti attacchi 

Ci (iuguliamo c'nc molte [ spontanea fatta di presenza. 
donne 'e uomini) abbiano j di studio, di tenace pressioìic 
vi.-ito ieri sulla rete 2 la pun- \ per vincere gli ostacoli. Una 

O R E 10: S a n t a M e s s a . 11: Sci : 13.30: Te leg io rna le : 14: Cam-
c lona t i mondia l i di ciclocross: 1D,Ó0: I fuorilegge del W e s t : 
k . i O : DA Venere con a m o r e ; 17" Trovars i in c a s a : 19: Tele-
uio-'-r.aie. i9.2ù: Lessico mus ica le : 20 In te rmezzo : 20.30: Te le 
c o r n a l e : 20.45: Il v i l l a ^ i o s o m m e r s o ; 21.45: La domenica 
-,1)0.:iWi. 22,45: Teles- .omale . 

tata di Si d.ce d o n n a dedica
ta olla leage per la interni-
zione dcl'a gravidanza. ?Jicn-

lottu che, come hanno di 
mostrato Questi filmati pur 
così scarni, è anche il filo 

te di strabiliarne: anzi, un in- | sottile che può far cambiare 
terrento semplice come una ' faccia a! costume 

• TV Capodistria 
m. e. 

O R E lo: S e . 19.30 L 'anso l ino de . : dirazzi: 20: C a n a l e "27; 
20.'.i: F lu i to d " n c o n t r o : 20.35- F : ìm: Colpo doppio dei Cama-
cc*:te d o r o : 22.05: M u s e a l m e n t e . 

• Rete 2 Q TV Francia 
9.55 e 1155 COPPA DEL MONDO DI SCI 

speciale maschile 
12.30 PAPOTIN E COMPAGNI - ' C i 
13 T G 2 ORE TREDIC I 
13,30 L 'ALTRA DOMENICA - C> 

Arbore 
15.15 T G 2 D IRETTA SPORT - C-

ciclocross profess ionis t i - Ippica 
16,30 L ' E R E D I T I E R A - (Ci D: Rat 

•Ci - S .a .om 

P r e s e n t a t a da Renzo 

C a m p i o n a t i l ' a l a n i d: 
G r a n d Pr .x d 'Amér ique 
e Au-ruìt G o e t z - Con 

O R E i 9,55: Sc i : 11: Q u a t t r o s t a z i o n i : 12- Cor . : 12.5.: T o p club 
d c m e n . c l e . 13.15: Telegiornale;_ 14.30: He .d i ; 15,20: S a p e r n e 
d: o iu : iCtO. Piccolo t e a t r o : 16.5o: S:gnor c i n e m a : i7.35: C.oc-
cola"o de.Ir. d o m e n i c a : 1R.05: Il m o n d o meravigl ioso di Wal t 
D..-r.ey: Ifi.35- S t a d e 2. 20. l e l e g i o m a i e : 20.35: Il r i ch iamo 
del la f c . e s r a ; 22.15: Documen t i di c reaz ione : 

• TV Montecarlo 

I l eana G h i o n e Mar ia T e r e s a Albani . Ivo G a r r a u i - Regia 
O R E 13.45. D i s e m i a n . m a t i : 19: P a r o l i a m o . 19 20; Not iz iar io: 
20" J a s o n Kir .a : 22: Il c a n e della spora - F . l m : 

- I 

lezione, ma. appunto come 
una lezione, utile e istruttivo. 

Una trasmissione informa
tiva e. sotto cjuesto aspetto, 
(nmpietà. C!:e co'.a consente 
in pratica, alle donne, la leg
ge entrata ni vigore il 22 
iii-icgio 1!>1K. nota come legge 
i-tll'aboitu'' Chi e cosa garan
tiste'.' Doi e .u può attuare'.' 

I/orro'e dell'aborto clan
destino. l'iter pratico per 
upp'icuie la 'e.'ige. la fuv.'io-
ne del consultorio, la preno
tazione del posto [illo<pcda;e, '. 
la aratnita degli esami e del- i 
i'intei vento, la possibilità di . 
se •oliere tra il tipo di ane
stesia più confacentc alla si- ; 
Inazione psicotonica e fisici • . , 
di ciascuna donna: tutto ciò ! c inematogra f i che :ta«:ane la 

Venduto 
in Argentina 
il «Cristo» 

di Rosi 
ROMA — Cristo si è ferma
to ad Eboli il film di F ran 
cesco Rosi con G i a n m a r i a Vo 
Ionté, che uscirà nelie sa le 

OGGI VEDREMO 
Il signore di BaUantrae 
(Rete i.no, ere 20,^0) 

Lo scer .^sz .a to t-•'/>• si-.o <v Anto.-. Ci _l'o Maia.".-< *..r;>' 
to da . l ' omon .mo romanzo <i. S*ev-'-.-..-o.i <"• -•:>'.'.'o •";...< qj . ir-
•a pun*. i t a . La t r^n in : copo dt;-- ar.-.i <ia <r.:-v:.o ool :-a*•--".Io 
Henry, .n cui se.r.urava a w r pt-rso la v i ' a . J a n : ' - , pr.ir.' •!•'• 
,^..„ rìc-:^ - i n - . - - o n - ~ .. - . T ' i i a i r p ir. ">ro-Y'.s.-n-'-n*-^ .:. 

Itinerari vivaldiani 
(Re*e ci'je, ore 23) 

D....,i B.-.-:l.ca a. f i n , M n o. 
a\v:- Tre < o;;< eri-

a Venez.rt. •.errar.r.o tra-
iratt: d a l . ' <e - t ro a r m o n i 

> fi 

n: to delia 
castel lo con 

ni T i . a Dtir.e r .ccnipa re .ir. iro-v;s.- nv.v* 
n :ià a n o m .-"e.-.o-o c o r / s c u : o 

v:.i2?io ir. 0 : . t r . v ' La :.-.ni:2:..-. i c e d e d. 
r e a .-enza : a r s,-;>'-r^ >ul.a a J-ir.t.- \i.vro n po.-,ir-.- . , .o 
v.na nel cas te . lo di Durr;.-d^-r. 

a i ra r . t - - u 
p. j r t . re :>'•" l'Ani 

'{'ombrio n. 5 ir. la :r.••7-.or-^ con due v.ol:n: obbii 
_.-.* . arci», e Cimo.t io « a : .".p e.io . :! Concerto n. 6 m ìa 
.n.r.i"-."e • on '..o.:.i<> oobl:2-.io arcii- e •-ambilo «d i r pie.io ->. 
.1 Collier'') n. 1 :.i re . r .a j^iore con 4 violini obb l . j a t i . a r 
eh •' tf-mb.-'o d: " r. i.t-r.o - Ques te o ^ r e d. Vivaldi c h e 
- • - a ' j o . io a ' 1712 v e r r a n n o - . -e ju . ; : rì.-. G .u l . ano C.ìrm.crio 
.a.. F - . t e (:,i.-a'"..i C—art.- F . r rare-- . . G u l . o F r a .v ' c l i : ìv.o 
:..'.. orni._•.!*:• e • V..i.;o.-: d. Roma d . r e t t . da R e n a t o Fas,*no. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O : 8. 
10,10. 13. 17. 19. 20.55. 23; 
6: Risveglio mus ica le ; 6.30: 
Piazza Maggiore : 7.3-5: Cui 
to evangel ico: 8.40: La no
s t r a t e r r a ; 9.10: Il m o n d o 
ca t to l i co ; 9.36: Messa ; 10.20: 
Non ho pa ro l e ; 11.15: Io. 
p r o t a g o n i s t a ; 11.55: R a d i o 
sba l l a ; 12220: Ra l ly ; 13.30: 

per t u t t i : 18.40: G R 1 spor t 
t u t t o ba ske t : 19.35: Il cai 
de rone : 20.20: Lucia di Lam-
mermoor mus.ca di Gae ta 
no D o m z t t n ; 23.03: Buona 
no t te da... 

G Radio 2 

Il c a l d e r o n e ; 
b i a n c a ; 15.20: 
n o m i n u t o 
16.30: S tad ioqu iz ; 
c a lde rone ; 18,05: 

14.15: C a r t a 
T u t t o il cal-
per m i n u t o : 

17,50- Il 
R a d ; o u n o 

GIORNALI R A D I O : 7.30. 
8 30, 9.30. 11.30. 12,30, 13.30. 
16,30, 18,30, 19.30. 22.30; ò 
Un a l t ro g iorno ; 7.55: Un 
al t ro g iorno; 8.15: 0?sr. e 
domen ica ; 8.45: Videofi?.sh; 
9.3.5 G r a n va r ie tà : 11. A! 
to z r a d i m e n t o ; 11.35: Aito 

g r a d i m e n t o : 12. G R 2 an-
t e o r i m a s p o r t : 12.15. Róvi-
va i : 12.45. Il gambe ro ; U,iQ: 
R o m a n z a ; 14: Trasm.s s .om 
r e j . o n a i i . 14.30: Domenica 
^.nf,n; 15.20 Domenica con 
no i : 19,50: Spaz .o X : 22.45: 
B u o n a n o t t e Europa . 

G Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : 6.45. 
7.30. 8 45. 10.45 12.45. 13.45. 
18.20, 20.45. 2-3.45; 6: Prelu 
d io ; 7: Conce r to del m a l 
• n o . 815 . Il concer to del 
n i . i t tmo; 9: La .-.travaganza; 

9,30: Domenica t r e . 10,15: I 
p ro t agon i s t i ; 11.30: Il tem
po e i g iorni ; 13: Discono 
v i t a ; 13.30. Fr iedr ich Guida 
i n t e r p r e t a B a c n . 14: Il bai 
l e t io nel '700; 14.45: C o n t r o 
spo r t : 15: Lo s c a n d a l o del 
l ' .mrnagmaz ione : 16.30. li 
p a s s a t o da sa lva r e ; 17: L 
ange lo di fuoco, musica di 
Prokof-.ev: 19.40: F ranz 
Sc 'nuber t ; 20: Il discofilo: 
21: I concer t i di Mi lano . 
22.40: R i t r a t t o d ' au to re : 
F r a n c e - c o G e m i n i a n i ; 2325: 
Il jazz. 

e "tato spiegato in modo 
cìitaro e lineare. 

Una legge che impropria
mente è detta sull'aborto, lic 
chiarito interi encndo la dot
toresca Graziella Dal Pier, a-
nc-te-i^'a dei S. Giacomo h 
Roma, ma the e invece uun 
legge globale per proteggere 
la matern :a consapevole, per 
un''it:,i;'(i di pre.fnz'Ohc e 
controllo de'!e nascite, per 
unn fi'r,,•••(, -(r:ti> de''", aicv 
den-ii ria parte d> oani don
no 

La '.'•ita' ce. p>eztO\u e io 
itiia, da lìì:: iiae <• in Vieiui 
io»( 'ivit 'i , < r.oiio^taiite alcuni 
limitii. e (inetto e uno dei 
punti siittoinieati. L'altra fac
cia tiel'a <iuc*tione riguarda 
tutto ciò che si intromette 
tra la U")ar e la ••uà applica
zione: come la mancanza di 
po^ti-lctto negii ospedali, la 
troppo esigua rete di consul
tori. la lunga trafila per le 
.•;=:'c l'iediche negli ospedali, 
e soprattutto il grosso ostaco
lo della obiezione di coscien
za otobietta >' ;.' 75 per cento 
dei medici, il 6ó''r degli ane
stesisti. con punte che •** cer
te regioni arrivino addirittu
ra al 98 p"r cento/; soprattut
to, l'ambiente fortemente o-
stile che tale situazione dt 
rifiuto medico finisce per 

creare all'interno delle stes
se strutture pubbliche. 

Ma c'è anche l'altro poto. 
quello della lotta delle donne. 
a Tonno iO'i;e nel Molise. 
uuu mobihtaziune civile, 

pross ima pr imavera , e s t a t o 
vendu to dal la SACIS d a so 
cietà commercia le della RAI) 
in Argen t ina . Una Impor tan 
te casa di dis t r ibuzione p re 
s e n t e r à al pubblico c m e m a t o 
grafico di quel Paese nella 
pross ima .stagione il fiìm ispi
r a t o a! libro di Car lo Lrv. . 

Il film d: Rosi, i n t o m o a l 
qua le c'è già g rande a t t e sa . 
a n c o r p r ima di e.-.sere u l t ima 
to. è s t a t o vendu to in Spa 
gna . Grec ia . P o n o g a h o . Ve
nezuela e Coiumbia . 

d i v e n t a r e di per .-e ga ranz ia 
di cu l tu ra . M: sp 'ego. Sareb
be bello poter d i re " c o n c e r 
to in un ta le t e a t r o " , "com
med ia in un a l t ro ", e far 
a c c o n e r e la gente pe rchè si 
s en t e g a r a n t i t a da chi le ha 
l a t t o la proposta e quindi 
non h a bisogno di s ape re al
t ro . Un ' idea un po' ba lorda , 
m e ne r endo conto . Pe rò in 
fondo qua lche spe ranza c h e 
po=sa realizzarsi ce l 'ho. Que
s to , a mio giudizio, s a r à un 
a n n o i m p o r t a n t e pe r Napo
li: il pubblico si s ta sveglian
do. h a capi to che d i v e n t a n d o 
più cr i t ico assolve finalmen
te al suo ruolo ». 

E ' p r inc ipa lmente a ques to 
pubblico che si rivolgerà Pa
tr izia Lopez nel suo concer
to di mar t ed ì in cui esegui
rà le sue canzoni più nuove 
m a a n c h e mol te di quel le 
che i suoi ammiratori già 
conoscono. C a n t e r à come al 
solito in inglese, m a spie
gando d e t t a g l i a t a m e n t e i 
con tenu t i in una sor ta di d ia 
logo con lo s p e t t a t o r e che è 
in fondo il filo condu t to r e 
di t u t t o lo spet tacolo . Con
t e m p o r a n e a m e n t e su uno 
sche rmo , sul fondo de! palco
scenico. s a r a n n o p r o i e t t a t e 
diaposi t ive di Pa t r iz ia e di 
Escher : un modo, a n c h e que
sto , di far passare un di 
scorso che è mol to ch ia ro 
m a res ta incomprensibi le so 
lo per chi si os t ina a non 
voler canire . 

iMostra del programma teatrale a Udine 
U D I N E L 'a t tore f r iulano Nico Pene .-ta c u r a n d o nel p i 
lazzo AIACE di Udine, l ' a l les t imento della pr ima mostra 
de l p r o g r a m m a t e a t r a l e d: sala c h e s a r à inaugura ta il 30 zen 
naio . Si t r a t t a di una ra-ssesma concessa da una raccol ta "ori 
va t a . c o m p r e n d e n t e c i rca 500 pezzi i ra fascicoli, volumet t i e 
volan t in i , provenient i d a ogni pa r t e del mondo edit i da 
1890 a d oggi. 

E' la p r ima volta che .n I ta l ia si t i ene u n a most ra di 
ques to t ipo . Dopo Udine , dove res terà ape r t a fino a! 15 ^ n 
braio . la rassegna passerà a Tr ies te , ospite del locale t e a t ro 
s tabi le del Fr iul i Venezia Giul ia e poi a Fi renze ospi te del 
T e a t r o del la Pergola. 

86 film « pirati » sul mercato italiano 
ROMA — Sono 86 — secondo una rivista specializzata — i 
film abus ivamen te r idot t i in super o t to e i l lec i tamente ini 
messj sul merca to . 

T r a i ti toli più prestigiosi vengono c i ta t i Incontri ravvi 
cmali del terzo tipo. La febbre del sabato sera. Lo squalo '• 
Guerre stellari. La mazzetta, nonché tu t t i i lunzorretrae-M 
dj W a l t Disney. ' 5 = 

Secondo la nvi.Ma i film « p i r a t i » , in iz ia lmente di qua 
lita scaden te , .-ono a n d a t i via via e levando il p r o p r o livello 
commercia le . T u t t o questo, però, a di .-capno della Q U I In a 
.i lecn .ca ». 
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Affrontare 
con rigore 
i problemi 
del teatro 

Documento della Coni- ( 
missione proso del PCI 

La Commissione nazionale 
pei la pny-u della Sezione 
culturale del PCI ha e'aboru 
to il documento che pubbli 
chiamo: 

« I problemi della corre t ta 
gest ione delle istituzioni tea 
t ra l i sono s ta t i e samina t i dal
la Commissione nazionale per 
la prosa del Pa r t i t o Comuni 
s t a I ta l iano . La Commissm 
ne ha va lu t a to gli aspet t i pò 
sitivi e negativi delle espi' 
r ienze fin qui realizzate nella 
gest ione desrli enti tea t ra l i cii 
diverse c i t tà e regioni ed ha 
sot to l inea to la necessita di ri
badi re a lcune indicazioni 
emerse ol Convegno di Pra 
to " P e r una politica del tea 
n o " de! se t te inbie del '76 t 
in document i successivi di 
par t i to . 

La Commissione ha ribadì 
to l 'esigenza di ecmha t i e i e 
ogni t en ta t ivo non s o l t a n U di 
lottizza/-ione delle car iche .iel
le ist i tuzioni tea t ra l i naziona
li, regionali e comunal i , ma 
a n c h e di lottizzazione delle at
t ivi tà tea t ra l i , di cui si pr<> 
spe t t a c o n c r e t a m e n t e il pe 
ricolo. 

Una polit ica coraggiosa, il
l u m i n a t a , di i m e s t n u e i i i o .-
impone sempre più nel cam
po del tea t ro , 1 cu . r isul tal i 
s i ano va lu ta t i non in termini 
mercan t i l i e p u r a m e n t e quan 
tifativi, ma nel quadro di un 
p r o c e d o a.->sai vasto e oro 
londo di a i r i c c h i m e n t o cul tu 
rale e di modiiica/.ione del a 
qual i tà della vi ta . Questo prò 
cesso po t rà es.-ere l a \ o n t o 
d a un modo c o r e t t o di gover
n a r e le isti tuzioni cul tural i , 
nel pieno r i spet to delle coni 
potenze e in un rappor to dia
let t ico t r a r icerca cu l tu ra le e 
verifica sociale. 

Si t r a t t a i nnanz i t u t t o di as
s icura re una cor re t t a s f u m i 
ni gest ionale che consenta di 
sa lvagua rda re l 'autonomia de 
gli opera tor i cul tura l i e di as 
s iourare la massima elficien-
za a m m i n i s t r a t i v a . A tal li 
ne, nella gest ione del.e ist i tu 
zioni cu l tura l i nazional i e lo 
cali « i r ebbe oppor tuno distin
guere la direzione ammini 
s t ra t iva dal la di lezione cultu 
rale per ruoli, funzioni e com
piti . per t ende re comunque v 
necessa r i amente ailo s t r e t t o 
cco rd ina inen io dei due .+•> 
nient i . 

] Al m o m e n t o ammin i s t ra t i -
1 vo. d e m o c r a t i c a m e n t e n ippre 
! s en ta t ivo deiie iorze delegan

ti . .siano esse locali che na-
ziona.i , spe t t e rebbe la lini 

! zione di o r i en t a re le a t t .v i t à 
j t ea t ra l i in rappor to a 'I 'am-

biente sociale, ai suoi spazi 
I et! ai suoi t empi . Agii opeia 
i tori cul tura . i compor terebbe 
I dì e laborare linguags;., lorme 
' e con tenu t i di questa a t t iv i t à 
' in piena l ibertà di ricerca. I! 

momen to ammin i s t r a t i vo do-
! vrebbe sape/s i rapportare al 
| le diverse real tà del terr i to 
I rio. a: luoghi di lavoro e ala-
i scuole, ai tempi delle loro at 
i t ivi tà e del loro riposo, per 
| svolgere un 'opera di promo-
j zione r educazione v'UUurale 

• nei con i ron t i del pubblico pò 
| tenziale. 
i La direzione cul tura le del 
| l ' istituzione tea t ra le sarebbe 
| così sollevata da compit i per 
. i qua l . non ha specifiche e 
, spe r ie iv * e che, aggiungendo 
j si all 'a \ vita t ea t ra le , risulte-
I rebbero non solo "eccessivi. 
! ma molto spesso ìrreal iz/abi 
! li o tal i da tu rba re comun 
! que l 'autonomia della r.cer-
j ca. Ciò non toglie che si deb 
, ha r i ce rc i r e il ma.-simo eoo1-

| d i n a m e n t o nella gest ione com-
! plesfiiva delle istituzioni e 
' quindi t ra le funzioni animi-
I n i s t ra t ive . da una par te , e 
1 quelle più s t r e t t a m e n t e cultu-
, r i l i . da l l ' a l t ra . Una più p ie 

cisa definizione e r ipar t iz io 
I ne delle funzioni può favor. 
• re la formazione di nuovi qua-
, d ' i cul tura i ! . la cui figura ri 
j .schia di essere g rava ta da un 
! sovracca . ico di compit i , con 
J u n a inde te rmina tezza d: com 
i petenze. 
i Nell 'esame d- quest i prob'.e-
, mi sono s t a t i a n c h e a f f ronta t i 
i il ruolo e la funzione dell'a.v 
, .scciazioni.-mo cul tura le di 
• massa nei r iguardi dello svi-
1 luppo delle a t t iv i tà tea t ra l i . 
; che dovrebbero t ende re alla 
• promozione e diffusione della 
! cu l tura , al i 'aggregazione e or-
• ganizzazione dei eiovani. allo 
j svi luppo della par tecipazione 
! democra t ica al le iniziative 
; del le Isti tuzioni cul tural i . Que-
' s to r ichiamo al .e propr ie spe 
| cifiche funzioni è un richia-
, mo ai n u o r e delle comaete . i 
. ze con t ro o^ni forma di po-
; pul ismo e dem.mozia . che 

possono abbassare il livello 
i a r t i s t i co del t ea t ro .n Italia. 
: L'i.sscciazionismo cul tura le 
! d. ma.—a può cnst . tuire un 

in ter locutore impor t an t e del
le isti tuzioni tea t ra l i e coni ri 
bu i re al loro r i nnovamen to 
dc-mocjv.t.'-o ai i.ni d e l i p rò 

: z ress i \a diffusione della cui 
tun i t e a t r a l e a nuov. s t r a t i 

i sociali , a r r i cchendo la dialet 
, tica d. rappor t i ira '.-• inizio 

ni . moviment i d. nias,-.i e so 
. cietà civile )-. 

O MILANO CONECLIANO 
O PORDENONE O TREVISO 
O BOLOGNA O BELLUNO 
O R0ZZAN0 O TORINO 
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Con i lavoratori che hanno partecipato ai funerali del compagno Rossa 
% B ^ — — ^ ^ J ^ J ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ . ^ ^ ^ _ _ _ 

Dal nostro inviato 
Stazione Ostiense, o re 23: 

il t r eno s o c i a l e ix?r Genova 
s t a lì, pieno, sul marc iap ie 
d e ci s t anno a l t r e cen t ina ia 
di l avora to r i , l ' o rgan i / / a / i o -
ne è già « sa l t a ta ». 1 sin
daca t i , a l les tendo il cumt>-
glio, a v e v a n o previs to l'af
fluenza di un migliaio di ope
ra i , se ne sono presenta t i 
più di t remi la . Sotto le jx'ii-
siline è una re>.->a; uomini, 
donne, <on gli str iscioni ar
rotolat i e le band ie re ro-.se 
a b b r u n a t e sotto al braccio . 

Sa l iamo a f a t u a anche noi, 
s t re t t i con gli al t r i nei cor
ridoi, neuli scompai t iment i . 
.Meta della ut nte dovrà far
si il viaggio in piedi. K' sta
to cosi anche quando gli ope
ra i sono andat i a Keilgio Ca
labr ia , a Xaj>oli. I / i m m a g i -
ne più \ i c ina è cer to quella 
delle grandi mamfe.-tazioni 
s indacal i , desili appun tamen
ti di lotta nazionali . Ma sta
volta si resp i ra un ' a r i a di
ve r sa . divergo è il cl ima. 
Niente fi-vcliu-tti. n iente tam
buri di la t ta , mento campa
macci. '- Le a l t re volte — 
dice un edile — par t i vamo 
con l ' incazzntura ma anche 
con l ' en tus iasmo. Omii c 'è 
più dolore , più rabb ia , più 
\o lon ta >. Neiili scompar t i 
ment i le di-cii-<iom vanno 
avan t i fino a t a rd i , non smet
t e r anno un momento . C'è an
che chi d,\ una veste e uffi
c ia le » al d iba t t i to : la -cure 
te-ria dotili ospedal ier i prose
gue la sua riunione iniziata 
al s indaca to m uno .scompar
t imento . 

Si p a r l a , ci si confronta. 
si commen ta . Le assemblee 
nelle fabbr iche s ; \ s s o nmi 
sono b a s t a t e , non iianno det
to tu t to . « Ri tua le? Una ri
spos ta r i tua le? — dice par
lando con un suo campammo 
di lavoro Nata l ino Giust i . 30 
anni , opera io al l ' ICKM di 
La t ina —. Questo s icuramen
t e no. Cer to , è inutile ne
garse lo , non s e m p r e s iamo 
stat i a l l 'a l tezza delia si tua
zione. Dopo il c a s o Moro ci 
a s p e t t a v a m o che sili ornani 
dello Sta to facessero qual
cosa . E invece la l iber tà ai 
te r ro r i s t i ci ha da to quas i un 
senso di impotenza. F r a n c a 
m e n t e : dopo l ' assa l to a Ra
dio Città F u t u r a , dopo la 
mor te di quel u;o\ ane a Ro
m a . c o m e si c h i a m a ? . Cec-
chet t i . si d iceva : ".-e pren
do i resjxinsabili li ammaz
zo" . M a di scendere in piaz
za non e r a n o tutti convint i . 
Poi . Guido Rossa , uno di noi. 
Lo sciopero è s ta to totale, 
m a non ci è b a s t a t o . Non 
po tevamo più r e s t a r e nelle 
fabbr iche . Si è discusso, in 
a s s e m b l e a : ci s i amo dett i 
che s e anche un operaio. 
uno solo, fosso r e s t a to a la
v o r a r e . le Br a v r e b b e r o po
tuto m e t t e r e un punto a loro 
v a n t a a a i o . Siamo anda t i da 
ogni opera io , abb iamo par -

Tutta una notte 
a parlare sul treno 
operaio per Genova 

lato (OII tutti , e poi s iamo 
lisciti in .strada fra la gen
te . Si, p t r t roppo temi*) 
non a v e v a m o fatto sent i re 
il nostro peso, la nost ra di
rezione. Ma c-i hanno capi
to. Da Lat ina è \ e n u t a gen
te che non ha mai avuto 
nulla a che fare con una fab
br ica -5. 

Sono le donne , le casal in
ghe, i Giovani, organizzat i 
nelle '< leuhe -> e no. La di
scussione cont inua . Il t e m a 
sono s e m p r e i problemi , le 

difficoltà, che sì sono incon
t r a t e a mobi l i tare gli operai , 
i l avora tor i . K di questo pal
la a n c h e Krcole Carpinoti 
della Romana Infissi. Due 
ore dopo l ' a t t en ta to a (à l ido 
Rossa, nella sua fabbrica 
e ra r i inas to solo il guard ia 
no. K al lora quali sono .state 
le difficoltà? Non ha peli 
sulla l ingua: <r La CISL », ri
sponde. <i Abbiamo fatto un 
discorso preciso — conti
nua —, h a n n o s p a r a t o a Gui
do Rossa , m a nel mi r ino c ' è 

tut ta la c lasse operaia . Quel
la cla.s.se opera ia che ora 
ha deciso di p resen ta re il 
conto al go\ erno, per le cose 
noti fat te . Quella c lasse ope
raia che s ta aprendo un con 
t ra t to " tut to politico " . V. 
ora. proprio ora, le Br han
no deciso di uccidere un com
pagno, un ojK'raio. Tentano 
di r imandarc i indietro, ten
tano di destabi l izzare . E pen
sano di t r o v a r e t e r r eno fer
tile. p e r c h é al t r i , la DC, han
no già destabi l izzato, creal i-

BR, colonna propaganda 
Dopo l'assassinio di Guido Rossa le con

danne contro le br, quelle scritte, uffi
ciali. battute a macchina, sono venute 
anclie dall'autonomia operaia. Anche Da
niele Pifano, ne lia scritta e firma una: 
lo fa in una lettera inviata a noi, ma 
pubblicata da Lotta Continua (e dove 
se no?), nella (inule smentisce di aver 
mai affermato in un'assemblea che i ter
roristi hanno fatto bene ad uccidere una 
«spia». C'era da aspettarsela, una smen
tita: lui stesso 'candore o spudoratezza?> 
afferma che l'ha scritta per timor di 
legae. Peccato però che nella stessa let
tera definisca « compagno » Francesco Be
rardo l'impiegato dell'Italsider. condan
nato a quattro anni perche postino bri
gatista, e affermi poi che siccome Giudo 
Rossa l'aveva mandato in galera, allora 
non bisognava scendere in sciopero. 

Xon metterebbe neanche conto di par
larne, se in lealtà tutto ciò non fosse un 
indice di qualcosa di più grave, più al-
tarmante. L'esecuzione del compagno 
Guido Rossa, il bagno di sangue voluto 
dai terroristi, l'emozione, il dolore, IG rab 
b:a. per questa morte, ci hanno forse 
fatto sottovalutare, finoia, quanto, dopo. 
è andato succedendo. 

Radio Onda Rossa, per esempio: con 
i suoi dibattiti telefonici, nei guati ci si 
guardava bene dal prendere una posi
zione chiara: chi aveva il microfono, 

però, insisteva molto sul fatto che Guido 
Rossa era « una spia ». « un delutorc », 
come aveva fatto ai tempi di Stefano 
Cecchctti, continuando ad affermare che 
comunque aera un fascista», nonostante 
tutte le testimonianze in contrario... il 
messaggio è restato implicito, non pro
nunciato, ma ugualmente chiaro: era un 
delatore e in fondo, anche se muore... 
Questo sciacallaggio ipocrita dice quanto 
neanche dopo l'ultima infame azione del 
le br, l'« autonomia » operaia abbia smes
so il suo ruolo e il suo vestito di fiati-
•jlieggiatorc politico dei terroristi. 

Anzi, forse, lo ha addirittura forzato. 
ha stretto le file. In una scuola, il gior
no dopo l'assassinio, gli autonomi hanno 
affisso un manifesto in cui addirittura 
esaltavano l'assassinio. Al « Fermi» di 
Frascati hanno lanciato molotov contro 
la presidenza, ed è stato lasciato un vo-
'antino, non firmato: « L e spie verranno 
colpite». Al Poligrafico, poi. sono state 
trovate scritte in cui si minacciano le 
.(.spie» e si esaltano le br. Un'assemblea 
di lavoratori ha decìso di denunciare il 
fatto alla magistratura. Sono piccoli epi
sodi. si dirà, e cadono in un totale iso
lamento. Sarà: ma intanto le brigate 
rosse trovano ancora nuovi agenti pub
blicitari. nuovi propagandisti. Gente che 
va combattuta e sconfitta. Per fare il 
deserto intorno ai terroristi. 

do la sfiducia per le cosa 
concorda t e e m a i fa t te . Ten
tano d i r imesco l a r e le c a r t e 
|M>rché a l t r i , la DC, le han
no g i à r imesco la t e . Questo 
a b b i a m o de t to . Infat t i noi ci 
s i amo t rova t i tut t i d 'accor
do. M a a qualcuno, den t ro 
il s i n d a c a t o non è anda to 
Irene ques to discorso. Non 
ha a v u t o impor tanza . Guar
da q u a n t i s i amo ». 

Sono tan t i , edili, chimici , 
m e t a l m e c c a n i c i , poi ci so
no i vagoni degli s ta ta l i , de
gli en t i pubblici , dei poli 
g raf ic i . Le tes t imonianze so 
no s e m p r e le s t e s se : la r a b 
bia. lo sdegno, un 'ora dopo 
l ' a t t en ta to hanno svuota to i 
posti d i lavoro . E ora la rab
bia in c h e cosa si è trasfor
m a t a ? « S a r e b b e facile d i re 
che è d iven t a t a consapevo
lezza, ed è cosi, non è retori
ca — dice Camilloni della 
FLM —. Consapevolezza che 

10 S ta to non è un ' a l t r a cosa 
la noi. che ne siamo pa r t e . 
rhe lo di fendiamo e Io m a n 
l iamo a v a n t i . Ma consapevo 

tozza a n c h e il dibat t i to nelle 
fabbr iche non può e - - e r e fi
nito. L ' assass in io di Guido 
Rossa , la nuova s t ra tegia 
delle Br , hanno avuto u n i 
r i spos ta a d e g u a t a alla peri
colosità de l l ' a t tacco . Ma la 
vigi lanza deve cont inuare 
Come? E" inutile negarselo . 
le indicazioni di lotta spesso 
hanno avu to una appl ica / io 
ne gener ica . Abbi;.ino presi 
d ia lo le piazze, le fabbr iche. 
Ma q u a n d o abbiamo trova 
to fuori da i cancelli i vo
lantini del le Br la denuncia 
è s t a t a f i rmata da pochi. K 
la r i spos ta , ques to livello di 
r i spos ta , non può r iguarda
r e solo un gruppo di compa
gni. Devono sentirsi impe
gnat i tut t i ». 

Questo l 'obiett ivo. Diffici
le? Sì, m a non si pa r t e da 
zero. L a p a u r a , la s t ra to 
già degli assass in i non è pas
s a t a . « Mio mar i to non vole
va c h e venissi — è una don
na . non lavora , è una casa 
Unga — lui è r imasto a casa 
e voleva che ci res tass i an 
ch ' io . P o t r e b l x r o met te re 
una bomba sul t reno, mi ha 
det to . Io sul t reno ci sono e 
in c a s a non mi ci faccio rin
ch iude re >•>. 

Si è fat ta mat t ina . le set te 
11 t r eno a r r i v a a Genova 
Brignole. Con gli occhi as
sonnat i i ' avora to r i .scendo 
no. Arr iva . io le a l t re delega 
zioni. II por t ica to della sta
zione non ce la fa più a 
contenere tu t t i . Neanche il 
tempo pe r un caffé, si mi
ma un cor teo , nonostante il 
freddo e la pioggia che spaz
zano la s t r a d a . - Compagno 
Rossa non sei m o r t o invano. 
sei mor to comunis ta , sei mor
to pa r t ig i ano ». Fuor i dalla 
stazione gli opera i dell 'An
saldo sa lu t ano con il pugno 
chiuso. 

Stefano Bocconetti 

Negozi chiusi in segno di lutto per la morte del compagno Rossa 

Come il 19 luglio San Lorenzo s'è fermato 
Nel quartiere si è ripetuto ieri mattina quello che avviene nell'anniversario del bombardamento 

1921: fascismo. 1979: briga
tisti ». Co] p e n n a r e l l o ro.-jo 
dec ine d i man i f e s t i sono 
s t a t i p r e p a r a t i e incol la t i sul
le m u r a s c r epo la t e de l ie vec
c h i e ca^e d i S a n Lorenzo. 
P a r l a n o d a soli, s p i e g a n o 
p e r c h e t u t t i i negozi h a n n o 
a b b a s s a t o le s a r a c i n e s c h e 
m e n t r e pe r q u a l c h e m i n u t o 
n o n si è s e n t i t o il sol i to vo
c i a r e del le c a s a l i n g h e e de
gli a m b u l a n t i ne l la p iazza del 
m e r c i t i no . 

U n o dei q u a r t i e r i p.ù popo
l a r i d i R o m a , u n a del le 
b a r r i e r e an t i f a sc i s t e n s p o n 
d e cosi, i n s i eme a l le mi
gliaia d i pe r sone che h a n n o 
segu i to i funera l i d; G e n o v a , 

al l 'odioso c r i m i n e di quest i 
«fascisti restiti di rosso» co
m e u r l a u n c o m p a g n o , da l 
g r a c c h i a r n e microfono a t t a c 
c a t o a l l a b a t t e r i a della mac
c h i n a .n u n improvviso co
mizio. 

La s e n t e che affollava il 
m e r c a t i n o M e f e r m a t a , h a 
asco l t a to in si lenzio, poi an
c o r a si lenzio, impene t r ab i l e . 
q u a n d o :1 s e g r e t a r i o del la se
zione c o m u n . s t a ha inv i t a to i 
c i t t ad in i ari »< un minuto di 
riflessione >. così ha de t t o . 
" s:/ questa morte che pc-n 
tanto, troppo, su tutti noi. 
campioni, cittadini demo
cratici ». Solo :! IO luglio per 
r i co rda re i b o m b a r d a m e n t i 

S a n Lorenzo c h i u d e i suoi 
nesozi , le s u e b o t t e g h e a r t i 
g iane , que i buchi a n g u s t i ci*1 

l e n t a m e n t e , p u r t r o p p o , v a n n o 
s c o m p a r e n d o e c h e invece 
a n d r e b b e r o r i s ana t i , s a lva t i 
d a l l ' a b b a n d o n o . 

ier i . 27 genna io . h a n n o fat
to un ' eccez ione : s u ogni ve
t r ina . sul le po r t e d 'mirres^o, 
c e un m a n i f e s t o a lu t to . I 
c o m m e r c i a n t i d: S a n Lorenzo, 
uh a b i t a n t i d i q u e s t o qua r t i e 
re p ro le t a r io e d e m o c r a t i c o 
h a n n o c a p i t o che la b a r b a r i e 
del fasc ismo non è t a n t o di
s t a n t e da l l ' az ione de i cr imi
nali b r iga t i s t i . 

Accan to ai man i f e s t i p repa
ra t i in ques t e u l t i m e o re 

! d e n t r o la sezione c o m u n i s t a 
! p e r l 'assassinio di G e n o v a , 
' sono r imas t i quelli d i pochi 
• giorni i n d i e t r o c o n t r o la gra-
! v iss ìma incurs ione s q u a d r i s t a 
j ne l la s ede d i R a d i o C i t t à Fu-
1 t u r a . 
: A n c h e in quel la occas ione 
• la g e n t e di S a n L o r e n z o h a 
| p o r t a t o la sua so l ida r ie tà . 

m e n t r e in ques to s tesso 
ì q u a r t i e r e l '«autonomIa » ten-
' t a d i n a s c o n d e r e l'isola-
i m e n t o nel qua l e era s t a t a re-
j legata , a t t r a v e r s o le farnet i -
; cazioni t r a s m e s s e via e t e r e 
[ da l le r ad io dei « falchi ». Ma 
: i provocator i del « movimen-
1 to a u t o n o m o » si sono ferma-
• ti d a v a n t i a l l a r i spos ta che la 

Volantino fiio-BR in una scuola a Frascati 
Danneggiato l'ufficio di presidenza - Attentati contro esponenti neofascisti 

« C o l p . r e r r o quals ias i per
sona — a q u a l u n q u e par t i 
t o o s i n d a c a l o app . ine .12a — 
c h e a. p -es t : a fare il de l a to r e 
c o n t r o le BR •« Que.-to. pres
sappoco . :! t e s t o ci: un volar. 
t i n o t r o v a l o ieri m a t l . n a nel 
c o r t . > del la scuola m«*d.a .-*a-
t a l e Enr . co F e r m i a Fra.-eat . . 
dopr> c h e a l c u n , U-rror'.-*. 
aveva . io c a - o : I K C O ,-.d una 
s ' a n z a rìvlU prt-.- d - r ^ a ai 
p . a n t e r r e n o l a n c i a n d o d a 
fuor: a l cune boT*.gl:e .r.et-.i 
d . a r . e . I wz.h nei fuoco han
n o impet i . :o che le f .anime 
si propaea.-v-ero .n al*r: locai . 
S o n o c o m u n q u e o n d a i : di
s t r a t t i tavo"... m a t e r i a l e d.-
d a t f . c o e d o c u m e n t i impor
t u n i : de l la scuola. Non ci so
n o s t a t i feri t i . a n c h e se a 

; quel : ora - e r a n o Da!-.-"»*--* d<i 
| poco le 8 30 — je- au le e r a n o 
i p . ene d. .-'udc-n::. 
. Il con.-::r..o d' . .--.tuto cibila 
I scuo a ita ::r . :r .--d. .rame.ite 
! cienuiìc <<:o qa.-.rro e avventi-
I to con u t commi.» a i o ci. con-
' d a n n a p'-r il iv.-to vanda l i co 
• S - . np iv ite ..a ir.orn.v..! di 
| ieri e com-.n. iata la c a b r a i 
| d . a t * ' - . t v r . iti. t-.td.«ir. e d. 
I na:n:"..ird: c o . . v o ao . t az .on . 

d: e sponen t i d: ue.-r.-.i. Il pr: 
rr.o a t t o t tvror . . - l : ro e . iv .e 
n u l o ve-r.-o !e 15 :n -, :a X.i.o 
Marfoc l .o :>-li« zona T a ' e n t : . 
d a v a : n . ili.a por"a ci"...-:rre.-.-
so d: u n Giovano che e co 
n o s c . u ' o p^-r e.-N~-re un neo-
f a s c - t a . F r a n c e s c o Buffa d: 
19 a n n i . Un ord igno . cor»fé 

1 z .or.ato con 300 g r a m m i d: 

polvere da m:na e col legato 
ad una m rr a a len ta coni-
bu^t .one . è e sp ' a -o ed ha cau 
.-aio d a n n i mol to gravi ai-
Tappa r t a m e n t o 

L ' a l t ro a t t e n t a t o c'è s t a t o 
pochi mi i i u ì : dopo ;n v.a No-
m e n t a n a Nuova, al n u m e r o 
11. dav. i . i t : alla port.t d ' :n 
ere.-.-o rie"» d i r .g t - r re della .-e 
z.one Ms: d: "..a Va ..-oda. a 
Montt-.-acro. Vcr.-o le 15.20 : 
te r ror i s t i h a n n o ".er.-ato dei 
i .qu.do : n f . a :nmab : l e c o n t r o 
la por ta de l l ' ab i t az ione d: 
W a l t e r M^.r.a S;ro B a r o n i : 
Le f i a m m e h a n n o danneg 
gia to l i evemen te la po r t a . I! 
f:2l:o di B a r b . m . Ba ldo d: 
23 a m i : , s . e p r e c u r a t o al
c u n e lezzere u.si.oni a l le eam

be e a l le m a n i . ne', t e n t a t i v o 
d: ^pegiiere l ' incendio. 

S e m p r e a M o n t e s a c r o do
po le 20 sono a v v e n u t e a l t r e 
due esp los ion i a l l ' e s t e r n o d i 
due ab i t az ion i In via Bono-
mi 50 ed in v:a A r t u r o G r a f 
23 i n via G r a f u n o r d i g n o 
confez iona to con polvere da 
mi ' ia h a p rovoca to d a n n i ri
levan t i a d u e p o r t e e m e s s o 
fuor, uso ÌVi.seensore. 

Un a l t r o a t t e n t a t o c e n t r o 
un mi".. tante m i s s i n o c'è 
<.»to :n via Va lpass : r : a . seni 
pre a M r n t e s a c r o , c o n t r o ia 
a b i t a z i o n e di M a r c o Del Vec 
cu lo di 21 a n n i . Alcuni sco
nosc iu t i h a n n o l a n c i a t o u n a 
bot t ig l ia i n c e n d i a r . a c e n t r o 
la p o r t a d ' ingresso . I d a n n i 
s eno s t a t i lievi. 

g e n t e h a d a t o a n c h e ieri ma t 
t i n a , p r o p r i o dove essi h a n n o 
i m p i a n t a t o le loro basi orga
n izza t ive . 

a Via dei Volsej non è San 
Lorenzo — d iceva M a u r o u n 
g iovane c o m p a g n o del la F G C I 
— ma non possiamo dimenti
care che un clima di paura e 
intimidazioni ha trasformato 
in parte le stesse abitudini 
de'la gente di qui ». 

E" in.sieme a l io zio. pensio
n a t o c h e a n n u i s c e col c a p o : 
« quel bar laggiù è sempre 
stato aperto fino all'una, le 
due di notte. Adesso alle die
ci e mezza chiude. Neanche 
le trattorie sono più affollate 
c o ' " ' prima ». '•- Va bene — 
r i b a t t e M a u r o — ma nessuno 
si è tirato mai indietro ogni 
volta che la stessa sezione 
comunista del quartiere ha 
inv'tato alla mobilitazione ». 

P a s s i a m o in s i eme d a v a n t i 
a l la s e d e del P C I affollat is
s i m a . d o n o le und ic i e u n 
q u a r t o Ci s o n o a n c h e a l c u n : 
c o m m e r c i a n t i , c h e sub i to e-
s c o n o p e r r i a p r i r e la bo t t ega . 
D a v a n t i t r o v a n o eruDpi di 
d o n n e a d a s p e t t a r e . S t a n n o 
l e d e n d o le l o c a n d i n e a l u t t o 
espos te d a v a n t i a l nesoz io e i 
c o m m e n t i sj i n t r e c c i a n o al 
r u m o r e de l le a u t o c h e h a n n o 
r in reso a c a m m i n a r e pe r le 
v."J77e s t r e t t e d i S a n Lo 
renzo 

Aiiciie la te lev is ione h a 
smesso di t r a s m e t t e r e m di 
re t t a : funera l i de ! c o m p a g n o 
Rossa e !a n e n i e è sce^a nel 
•a p . i 7zc t t ì de ! m e r c a t o C'è 
la voglia di r i c r e a r e u n c l ima 
distr-7-o. di r i a l l acc i a re con ta t 
ti . r i cuc i re u n t e s s u t o popo
la re t e n u t o in s i eme a fa t ica 
solo g raz ie a l la p ro fonda t ra 
d iz ione d e m o c r a t i c a d i q u e 
.-to q u a r t i e r e . 

OGGI 
COMITATO REGIONALE 
Martedì t'.'.e. 16 prssso il CR 

Stt.vo regionale SJ -. Atturzions 
della r.farm? s=n.tarla- i cc-npit. 
delia Ragion?, della Provinc'a e 
dei Comuni ». IntrsH.iep G.avanm 
Rsnalli, assessore rcg.ons'e alla 
janlta, conclude Rubes T.-iva del 
CC, v'ceresponsab !e della sezione 
nai'onale Enti Locali. Sono n v -
tati a partecipare gli amm n.st'a-
tori delia Prov.r.cla e dei Cenu
ri , i d'r.qcnli ds!> fede.-3z.0r,. 
« del l* organizs i oni di msssi 
• gli operatori sanitari. 

fil partito-^ 
CONSIGLIERI REGIONALI 

La riunione de. g.-j^so con; -
l'ar», convocata per dorneni ( u-
n?di 29) sulle questo i. d=l b-
lancio, e nnv.ata 

ROMA 
ZONE — OVE5T a GARBA- ! 

TELLA a,le 9.30 atl i o pc-.-.s o- ' 
nat. e s:gretar: XI e-co»:.-z ore ! 
(Otta.-,): TIBERINA A MANO ] 
ii le 16 At: , ,o ic.-nm n .a (Co.- i 
e u io) . 

DOMANI 
ROMA 

SEZIONI DI LAVORO — CETI 
MEDI £ COOPERAZIONE a le 
19,30 in federazione attivo a r t -
g.a-.i flembo-O. Mancini). 

ZONE — CENTRO a ENTI LO
CALI P. D'OTTAVIA alle 18 C=^-. 
missione Urbanistica (Garano). a 
CAMPITELLI alle 18 Comm.ss,ci
ne fe.Timln'le (Simonctt i); TIVO
LI SABINA a CASALI DI MEN
TANA a ie 19 alt vo comunale 
SJI b landò (Bacchell); SEZIO
NI E CELLULE AZIENDALI. CAN
TIERE STEIAM CASSIA al.s 12 
(Ferrante). 

SI PUÒ' CORREGGERE LA VOSTRA 

SORDITÀ 
ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO a MAICO » 

,..,,vrt.t -^.....t imiM'imo d'acquieto i piccoli 
ouravig l ios i apparecchi di vari modell i . 

Telefonate: 4754076 - 4*1725 
MAICO - Via Venti Settembre, (tó - ROMA <\icmn P Piai 

PER IMPROROGABILE 

RICONSEGNA LOCALI 
al 

TRIBUNALE di ROM 
PIAZZA 
VITTORIO 

dei GIÀ' MAGAZZINI 

Ma PIAZZA 
VITTORIO 

Da domani 29 gennaio, ore 15,30 Vendita totale di tutte le merci a prezzi di 

Via dello STATUTO 
CONFEZIONI - VESTITI UOMO BAMBINI 
C o m p o s e 80.000 
Vest i t i u o m o gilet 90.000 
G i a c c h e i u s t a g n o 60.000 
G i a c c h e M a c Quect i 40.000 
G i a c c h e t. g r a n d i 60.000 
3 4 Mac Q u e e n 50.000 
P a n t a l o n i v igogna 15.000 
P a n t a l o n i ca i . Lebole 25.000 
C a p p o t t i l a n a spor t iv i 70.000 
C a p p o t t i c a m m e l l o Lebole 90.000 
C a p p o t t i l a n a ca l i b r a t i 60.000 
Loden or ig ina l i 50.000 
Gi le t Mac Q u e e n 15.000 
P a n t a l o n i sci 12.000 
P a n t a l o n i doposcì 12.000 
I m p e r m e a b i l i g a b a r d i n e ca i . 80.000 
Vest i t i c a l i b r a t i con gilet l ana 120.000 
I m p e r m e a b i l i g a b a r d i n e 30.000 
C a p p o t t i l a n a 120.000 
Ves t i t i gi let pu ra l a n a ve rg ine 125.000 

CAMICIE - MAGLIERIA 
C a m i c i e f lanel la 
C a m i c i e va r i t ip i 
Dolce v i ta 
Mag l i e l a n a dolce vita M a p p a 
Magl ie dolce v i ta r iga te 
Magl ion i no rveges i 
Mag l ion i p e s a n t i collo « V » 
S c i a r p e l a n a u n i s e x 
Cappe l l i l a n a 
Magl ion i fe lpa t i F r u i t s Loon 
Mag l ion i norveges i King» 
Col loni d o n n a 
T u t e g i n n i c h e un i sex 

10.500 
7.500 
5.900 
7.500 
5.000 

25.000 
20.000 
4.500 
4.500 

12.000 
15.000 
12.000 
18.000 

BIANCHERIA 
Lenzuo la l ino Amer i ca 1 p o s t o 
Tovag l i e l ino f an t . A m e r i c a 
P l a i d l a n a scozzesi 
Lenzuo la c o t o n e b i a n c h e Amer ica 
Lenzuo la Amer i ca 1 pos to 
Lenzuo la G i o r i 2 p p m. l ino or i . 
Lenzuo la 2 p Amer ica 
Lenzuo la con federa or i . 1 p 
P a r u r e lenzuola con c o p e r t a 
Lenzuola m a t r i m . B a s s e t t i 
C a n a v a c c i c o t o n e Amer i ca 
G r e m b i u l i c u c i n a f a n t a s i a 
Tovag l i a t i f a n t a s i a x 6 « P a r a d i s o -> 
Tovag l i a t i c o t o n e x 12 
Tovag l i a t i r o t . x 8 
F e d e r e c o t o n e f a n t a s i a o r l a t o 
Accappa to i s p u g n a u n i s e x 
C o p e r t e u n c i n e t t o 
Ves tag l ie L a n e r o s s i 
Tovag l i e u n c i n e t t o r o t o n d a 
Ves tag l ia F r i n e c a m e r a 
Tovag l i a t i c o t o n e f a n t a s i a 
C o p e r t e l ana 1 p 
C o p e r t e m a t r . l ana t i g r a t e 
C o p e r t e 1 pos to l a n a T e s t a 
T e r m o c o p e r t a val igia 
C o p e r t e l a n a b a u l e a u s t r . 
C o p e r t e L a n e r o s s i p u r a l a n a ve rg .ne 
B ide t a m e r i c a n i s p u g n a 
A s c i u g a m a n i s p u g n a a m e r i c . 
A s c i u g a m a n i s p u g n a B a s s e t t i 
A s c i u g a m a n i c o r r e d o s p u g n a 
A s c i u g a m a n i .spugna b i a n c h i ol. 
A s c i u g a m a n i b a g n o s p u g n a 
C a m i c i e n o t t e ve l lu t ino 

CONFEZIONI DONNA 
Loden d o n n a l a n a 
C a p p o t t i d o n n a c a l i b r a t i 
C a p p o t t i c a l i b r a t i C e r i m . ,< Rosiec * 
Cappot t i a l ta moda dup'.efax 
C a p p o t t i l a n a spor t iv i 
I m p e r m e a b i l i g a b a r d . c a l i b r a t o 
I m p e r m e a b i l i inglesi 
G i a c c h e ve l lu to 
P a n t a l o n i c a l i b r a t i d. 
T a i l l e u r s ve l lu to 
C a m i c i c n e ve l lu to a l t a m o d a 
Ves t i t i c a l i b r a t i m a g l i n a 
G o n n e g a b a r d i n e c a l i b r a t e 
G o n n e f lanel la c a l i b r a t e 
C a m i c e t t e Leda 
C a m i c e t t e l a n a 

CONFEZIONI PELLE 
C a p p o t t o a l t a m o d a d o n n a 
G i a c c h e pe l l e N a p p a 
Gi le t r e n n a pel le 
G i a c c o n i m o n t o n e o r ig ina la 
G i u b b o t t i r e n n a pe l le 
M o n t o n i rovesc ia t i u o m o 
R e n n a fod. con pell iccia 
G i u b b e t t i r e n n a u o m o 
3<4 pe l le u o m o 
C a p p o t t i pe l le u o m o N a p p a 
G i a c c h e pe l l e 
G i u b b o t t i r e n n a fod. con pell iccia 

15.000 
5.000 
8.500 
8.000 
9.000 

18.000 
15.000 
9.000 

60.000 
25.000 

1.500 
3.000 

15.000 
15.000 
12.000 
2.000 

28.000 
45.000 
30.000 
45.000 

9.000 
1.500 

12.000 
38.000 
30.000 
40.000 
70.000 
80.000 
3.000 
4.000 
7.500 

10.500 
5.000 

12.000 
12.000 

45.000 
60.000 
80.000 
80.000 
60.000 
70.000 
25.000 
15.000 
12.000 
45.000 
12.000 
12.000 
15.000 
'.6.000 
2.000 
fiOOO 

1R0 000 
130.000 
45.000 

180.000 
90.000 

180.000 
90.000 
70.000 

150.000 
160.000 
150.000 
90.000 

35.000 
39.000 
25.0UO 
16.500 
25.000 
20.000 

5.900 
9.500 

25.000 
39.000 
25.000 
18.500 
5.000 
4.5U0 
4.500 

35.000 
45.000 
25.000 
39.000 
49.000 

3.901) 
2.000 
1.200 
1.950 
1.200 
5.900 
4.500 
1.500 
1.500 
4.500 
5.800 
4.500 
8.900 

4.900 
1.500 
4.500 
3.900 
4.500 
7.900 
6.500 
4.500 

19.500 
9.500 

500 
1.000 
4.500 
7.900 
5.900 

850 
12.500 
13.500 
12.500 
14.500 
3.900 

500 
4.500 

14.500 
10.900 
19.500 
29.500 
39.000 

1.000 
1.950 
2.500 
3.500 
1.950 
3.900 
3 900 

15.000 
22.000 
29.000 
29.000 
20.000 
25.000 

7.5C0 
5.000 
4.500 

15.000 
6.000 
6.000 
5.900 
5.900 
:i.500 
3 500 

75.000 
•T5.000 
15.000 
60.000 
39.000 
89.000 
49.000 
25.000 
69.000 
75.000 
65.000 
39.000 

Loden lana 
P a n t a l o n i vel lu to flanella 
J e a n s a m e r i c a n i Roy Roger s 
T u t i n e sa lope t j e a n s 
G c n n e j e a n s 
Magl ier ia l ana dolce vita 
C a r d i c a n pu ra lana 
P i g i a m i m unisex 
Impermeab i l i K a p p a K a p p a 
P a n t a l o n c i n i l ana j e r sey 
T u t i n e g innas t i ca 
Gremb iu l i n i scuola t. tagl ie 
Vest i t ini b a m b i n i 
Polo lana Vanessa 
Camic ie f lanel la scozzese 
M u t a n d i n e c o t o n e t. m i s u r e 
Cappel l in i pelliccia 
Mag l i e t t i ne i n t i m e lana 
Giube t t in i r e n n a fod. peli. 
Monton i pelliccia lune. 

30.000 
12.000 
12.000 
12.000 
12.000 
4.000 
7.500 
6.000 

12.000 
3.000 

18.000 
5.000 

18.000 
6.000 
8.000 
1.500 
3.000 
3.000 

60.000 
80.000 

12500 
3.903 
3.900 
3.900 
3.900 
1.200 
2.500 
2.000 
3 900 
1.000 
6.000 
1.500 
5.900 
2000 
3 500 

500 
1.000 
1000 

15.900 
29 000 

Eccezìonalissimo... ! ! 

Dall'America 

PELLICCE USATE 
Vari tipi - Tutte le qualità 

da L 100.000 in poi 
MAGLIERIA 
BIANCHERIA INTIMA 
Magl ie r ia u o m o m. l a n a m / m 
Magl ie l a n a I rge m / m 
Magl ie l a n a d o n n a m/1 
Magl ie l ana m / m d e n n a 
12 fazzolet t i u o m o 
12 fazzolet t i d o n n a 
Calz ini l u n g h i l ana 
Calz ini u o m o cor t i 
Calz in i c o t o n e cor t i 
S l ip f rances i u o m o co tone 
S l ip c o t o n e g a m b a l e t t o 
M u t a n d e Pope l i n 
C u l o t t e t a n g a d o n n a 
C a n o t t i e r e Tana donna 
Magl ie l ana d o n n a m , l 
S o t t a n e d o n n a c a l i b r a t e 
Magl ie u o m o l a n a p e s a n t e 
M u t a n d e l u n g h e l ana p e s a n t e 
C a n o t t i e r e c o t o n e u o m o M a p 

JEANS UOMO 
P a n t a l o n i J e a n E n o s 
P a n t a l o n i ve l lu to F io rucc i 
P a n t a l o n i f u s t a g n o E n o s 
P a n t a l o n i flanella spo r t . 
G i u b b o t t i ve l l u to S p o r t m a r 
Giacche vel luto 
G i u b b e t t i Coca Cola 
P a n t a l o n i ve l lu to e. l a rga 
P a n t a l o n i ve l lu to E n o s 
C a m i c i e l a n a scozzesi 
K w a y S p o r t m a r 
G i u b b o t t i ve l l u to cos t e 
G i u b b o t t i p u r a l a n a scozzese 
I m p e r m e a b i l i a m e r i c a n i or ig . 
M o n t g o m e r y o r ig ina le p a n n o 
G i u b b e t t i j e a n s spor t 
G i l e t i e ans 
P a n t a l o n i l a n a p e s a n t e dopo s r ; 
3 4 vinpel le u o m o 
I m p e r m e a b i l i nv lon 
Pantaloni sci elasticizzati 
Giaccon i o r ig ina l i a m e r i c a n i da moti 

t a s n a e d a caccia 
G i a c c h e a v e n t o i m b o t t i t e 
E s k i m o con pel l iccia 

3.500 
a.uOO 
9.500 
8.500 
9.000 
4.500 
3.000 
1.500 
1.500 
2.000 
2.000 
5.000 
2.000 
3.000 

10.500 
7.500 
6.500 
8.500 
3.500 

15.000 
18.000 
15.000 
15.000 
15.000 
50.000 
45.000 
15.000 
18.000 
12.000 
15.000 
45.000 
45.000 
45.000 
15.000 
18.000 
8.000 

12.000 
30.000 
12.000 
13.000 

60.000 
60.000 
75.000 

1.200 ; 
2.9<» ; 
3.500 
2.503 j 
2900 i 
1.500 . 

750 l 
500 ! 
500 i 
500 ! 
500 | 

1.950 | 
500 

1000 
3500 i 
2.500 j 
2.900 
'900 I 
1000 

4900 
6.000 i 
4.900 | 
4.900 | 
49CO 

15.030 ! 
15 000 i 
9.500 ! 
4.900 ! 
3.900 j 
4.900 

15000 j 
15.000 ; 
15.000 ; 
7.500 I 
7.500 
•'000 
4«0 

HO**» 
3 900 
4.V* 

Ì5<*>1 
15,0V' 
!5 000 

Non si vende 

AI GROSSISTI 

Grande stock scarpe uomo - donna - bambino a metà prezzo 

ECCEZIONALE ASSORTIMENTO BORSE 
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PAG. 12 / r o m a - r e g i o n e 
Non è per soli addetti ai lavori 

Martedì convegno 
del PCI sui temi 
dell' informazione 

l ' U n i t à / domenica 28 gennaio 1979 
i n 1 1 - — 

Martedì si aprono al Leo
nardo da Vinci 1 lavori del 
convegno sul tema: ;<. Un'in
formazione democratica per 
una società più libera » or
ganizza'o dal Comitato le
sionale e dalla Federazione 
romana elei PCF Fa relazio
ne introduttiva sarà svolta 
dal compai;no Maurizio Fer
rara, vice presidente della 
giunta regionale; por merco
ledì è pre\Ls:o un intervento 
del compaL'no Pietro Valen
za vice responsabile della se
zione « Informazione e II.AI-
TV » del PCI. I lavori saran
no con'lusi nella mattinata 
di giovedì dal compagno Lu
ca Pavolini, della segreteria 
del PCI. 

Il convegno cade a pochi 
giorni di di^t.in/a dall'inse
diamento della Consulta per 
l'informazione della quale 
fanno parte tipografi, gior
nalisti, cr.nipazni e lavorato
ri d: a'.'r^ categorie, impe
gnati nelle assemblee eletti

ve e negli altri organismi de
mocratici della città. La scel
ta è perfino ovvia: i proble
mi dell'informazione non ri
guardano soltanto gli « ad
detti ai lavori » ma è que
stione che tocca l'intero mo
vimento dei lavoratori. 

Semplificando al massimo 
po-^jamo indicare in due fi
loni principali i temi e gli 
obiettivi del convegno. 

Il primo riguarda lo staio 
del movimento, meglio sa
rebbe dire la sua ripresa. E' 
vero che se l'offensiva con
trol-formatrice in atto ha 
segnato punti a favore ciò 
dipende anche dalla disgre
gazione del freme riforma
tore. Esistono — però — le 
condizioni per riattivare un 
movimento, forte, unitario, 
coti una strategia chiara, che 
recuperi alla lotta anche le 
tranue deluse e incerte. La 
controffensiva può essere 
fronteggiata e battuta sul 

plano politico: riaffermando 
la necessità di at tuare e va
rare le leggi di riforma (HAI, 
editoria, emittenza privata, 
cinema); sul piano culturale 
contrastando una tendenza 
presente oggi nell'informazio
ne e che cerca di sospingere 
fasce consistenti di cittadini 
verso il particolarismo, stac
candoli dall'impegno ideale e 
politico; sul piano delle strut
ture opponendosi ai piani di 
riconversione selvaggia, al 
l'uso delle nuove tecnologie 
intese soltanto come occasio
ne per colpire l'occupazione 
e il potere che tipografi e 
giornalisti hanno conquista
to con dure lotte. 

C'è poi un secondo gruppo 
di questioni che riguardano 
i connotati dell'informazione 
nella nostra lesione. Vi ac
cenniamo per sommi capi. 

Terza rete TV/ — L'avvio 
del palinsesto sblocca la si
tuazione. a giugno-luglio la 
fase della sperimentazione 
toccherà anche il Lazio. Su 
che cosa deve essere per la 
nostra regione il nuovo stru
mento televisivo occorre su
scitare un ampio dibattito. 

Gazzettino del Lazio — Che 
immagine dà della realtà io
li oia e regionale? Come si 
a t t i - ' za . si prepara, si ade
gui ai compiti e ad i obiet
tivi della stessa 3. rete? 

Emitteza locale — A Roma 
e nel Lazio è una presenza 
particolarmente massiccia e 
intricata per il coacervo d: 
interessi i più diversi tra di 
loro. E' un mondo da inda 
tiare, con il quale dobbiamo 
avere un rapporto, misurarci. 

Due schieramenti una battaglia decisiva, nelle elezioni del 14 e 15 febbraio 

Università: il peso del voto «inutile» 
Alla « lista unitaria di sinistra », si contrappone quella nata da un'alleanza fra il movimento giovanile de e Co
munione e Liberazione - L'iniziativa e la mediazione del Vicarialo - A colloquio con il compagno Carlo Leoni 

VERSO IL CONGRESSO 
OGGI 

Assembleo precongressual 
e su proselit ismo 

ROMA 

;r,o. i n ib i to : t i TU5COLAMA alle 
9.J0 A-,-.oniL)!o3 ijrL'CoiifjrciiD^ìe. 

CONGRESSI 

OGGI IL COMPAGNO EU- , 
I F A U N I A M A R I O AL1CATA 
j — Ai ic 17.30 tosici t i j l tes-
j seramonto con il compagna I 
I P io lo Butal ini deiia direzione | 
i do] Part i to . j 

CELLULA PANETTIERI alla 
9 .30 a Colio (Canu l io ) ; FORTE 
A U R E L I O BRAVETTA alle 10 
(5a lvagn i ) ; T I 3 U R T I N O G R A M 
SCI alle 10 (Bar le t ta ) ; CASETTA 
M A T T E I alle 10 ( Imbel lona) ; 
3RACCIANO allo 9,30 (Magnol i -
n i ) ; TUFELLO allo 9 .30 (Paro la ) ; 
SAN PAOLO alle 10 (Wal ter Vel
t r o n i ) ; C I V I T A V E C C H I A CURIEL 
nlie 10 (Carlo Cappon i ) ; PAR-
ROCCHIETTA allo 10 (M icucc i ) ; 
F I U M I C I N O ALESI alla !G (O . 
M A N C I N I ) ; TOR DE CENCI alle 
10 (S ignor i l i : ) ; TORRE ANGELA 
-•Ilo 10 ( P i a l o ) : C I A M P I N O a'ie 
! 0 (Cardu l l i ) ; PORTO FLUVIA
LE alle 9 .30 (Tego i i n i ) : F I U M I 
CINO C A T A L A N I 
- , :o) : R IGHAMO 
Magni- , . 

9.30 (F .G-

10.30 (V . 

VITERBO 
CANEPINA ni 10. 

FROSINONE 
3 EL IA a.!e 19 (Vacca); 

.A S. LUCIA alla 9 .30 
V IL -

(Leg-
Mam-

O-jiji ., concludono i Congrc-sii 
e CENTOCELLE ABETI alle 10 
!Po : : i o : t ; ) : RIPA GRANDE olle 
10 (Conso l i ) ; COLLI AN IENE al
la 10 ( l o m b o ) ; PONTE M A M 
MOLO alle 10 (Prasca); TIBUR-
T INO 111 allo 10 (Tocc i ) ; DRA
GONA alle 10 (Rosse t t i ) ; OSTIA 
ANT ICA alle 10 (Sammart ino) ; 
TORRE ANGELA alle 10 (Proiet
t i ) ; TOR SAPIENZA alle 10 (C. 
Leon i ) : O V I L E alle 10 (D i Ge
r o n i m o ) ; CAPANNELLE alle 10 
(P isan i ) ; A N Z I O L A V I N I O alle 
10 (Agos t i ne l l i ) ; I CELLULA 

CENTOCELLE ACERI alle 10 
(Conci ) ; CELLULA CASETTE ACI -
L IA alle 10; CELLULA CENTRO 
A C I L I A alle 10; CELLULA SAN 
FRANCESCO A C I L I A alle 10; CEL
LULA S. G I O R G I O A C I L I A al
le 10. 

LATINA 
SEZ. - T O G L I A T T I ••> alle 9 

(Gras-iucci); SCAURI alle 9 .30 
(A V i t e l l i ) : CORI alle 9 (Gen-
s .n i ) : ITRI -alle 16 (V. Ve l t r on i ) . 

FROSINONE 
PALI ANO alle 9 (Lo f f redo : 

5. ANGELO IN THEODICE (Cas
sino) alle 9 (F Cerv in i ) ; 

DOMANI 
Assemblee precongressuali 

ROMA 
ATAC ZONA EST alle 17 festa 

dal i t ^ T a n u i i l o con il compagno 
i-iaiKO Rap j ia ' l i dai CC. CINE 
CITTA ' alle 1S m i la compagna 
Lina Fibbi da! CC: CNEN CASAC 
CIA alle 12 a OSTERIA N U O V A 
(Bar le t ta ) , ARDEA alle 17 (For
t i n i ) ; LANCIAMI allo 1S ( R u t t a ) ; 
BORGHESIANA alle 17; V I L L A 
G O R D I A N I alle 18 ( T r o v a t o ) : 
OSTIA CENTRO alle 15,30 ( N . 
Mane/ni) ; M O N T E P O R Z I O alle 
18: C I V I T A V E C C H I A TOGLIAT
T I alle 17.30 (Fiasco). 

VITERBO 
V I L L A S. G I O V A N N I IN TU

SCIA alle 19.30 (Trabocch in i ) ; 
ACQUAPENDENTE alle 20 (Bar
b i e r i ) . 

Si terrà a T A R Q U I N I A alle 18 
Presso la sala del consiglio co
munale una manifestazione sul te
ma n I comunist i e l 'Europa sulle 
tesi del XV Congresso Naziona
le >.. Partecipa C. Barbarella della 
comm.no agraria naz.lo dal PCI. 

Oro 17 presso la Sala confe
renze della Provincia d iba t t i to 
pubbl ico sulle lesi con Ugo Spa
gnol i . 

CONGRESSI 

Mime-ano due .settimane, pò | 
co più, e delle elezioni univer- ! 
sitarle .se ne parla pochino. 
Quasi vendano preparate in 
.sordina, sotteraneainente. Per
dio « contano » poco? Può 
darsi: ma l'ateneo è uno dei 
luoghi dove le co.se. covate 
.sotto la cenere, vendono poi 
a «alla improvvisamente. K 
con gran rumore. 

In questo scontro pesa an
che la chiamata alle urne de
sìi studenti. Voteranno il 14 
e il 15. Il termine ultimo per 
la presentazione delle liste è 
dopodomani. E probabilmente 
saranno solo due, se non se 
ne aggiungerà una terza, dei 
neofascisti, all'ultimo minuto. 
La « lista unitaria di sinistra 
per la trasformazione dell'ate
neo ( formata da un ampio 
schieramento di forze F«ci. 
Fprsi. Pdup, Mls, Mfd) e una 
seconda moderatacattolica. 

Ed è già questo il primo 
elemento di novità di questo 
test elettorale. 

E il risultato di quest'inte
sa —. che dimostra quanto 
non ven^a presa sottogam
ba la scadenza elettorale — 
sembra sia dovuta ad un'ini
ziativa de! Vicariato Puntan
do ad avere un ruolo politico 
sempre più di primo piano 
nella città, e non solo nella 
rit ta, pare che sia stato in
fatti proprio il Vicariato a 
chiamare le due parti, ad af
fermare che i cattolici non 
potevano restare divisi, a me
diare nella trattativa, e san
cire un'alleanza spuria e a 
quanto pare non molto ben 
digerita, almeno dal movi
mento giovanile de. E che può 
trovare un punto di contatto 
solo sul moderatismo, sulla 
contrapposizione ai progetti 
di reale trasformazione del
l'Università. 

Il compagno Carlo Leoni. 
da due mesi segretario della 
FGCI romana, dice: « Hanno 
chiamato la loro lista "catto
lici democratici", puntando 
sulla caratteristica confessio
nale e ideologica. Ma non è 
una contrapposizione ideolo
gica quella che si profila al-

ENI AGIP alio 17.30 alls s-ila 
mensa Agip (G. Macc io t ta ) : CEL
LULA 5. EUGENIO alle 14.30 3 
Eur ( Imbo l l ono ) : CELLULE ZONA 
CENTRO C e n a n o ali? 10 (Fa
giolo) 

VITERBO 
FALERIA alle 19 (Camill i-Art-

ge lon i ) . 

Culla 
E' nato Damiano Scotti. Al

la mamma Mimma e al pa
pà Maurizio gli auguri più 
affettuosi dell'Unità. 

l'ateneo, del tipo cattolici 
contro laici. E' invece uno 
scontro politico su contenuti 
e obiettivi fra chi vuole cam
biare radicalmente la strut
tura dell'ateneo, il suo rap
porto con la società e il mon
do produttivo, e chi inve
ce non vuole ». 

Ovvio che di questo scontro 
non si decida nei consigli di 
facoltà (dove gli studenti so 
no ancora pochi e senza di
ritto di voto) o nei consigli 
di amministrazione (che pure 
su territorio locale qualche 
peso hanno e qualcosa hanno 
fatto). « Infatti — risponde 
Leoni —, Però in questa bat
taglia tutto conta, gli sposta
menti dei rapporti di forza, 
anche su questo terreno, han
no un peso determinante, in 
tutte le sedi. Per ciò queste 
elezioni sono importanti. E 
anche perché cadono in un 
momento di crisi politica del 
Paese, i loro risultati possono 
essere presi come test più im
portanti. e perché uno dei no 
di sui quali questa crisi si e 
sviluppata è stato proprio 
quello dell'Università ». 

La travagliata vicenda del 
decreto-Pedini è li a ricor
darlo. Non è soltanto la sua. 
la storia di un decreto sfu
mato. che ha visto, per l'en 
nesima volta. 1 precari pagare 
per il vuoto legislativo che 
per anni si è accumulato ne 
gli atenei. L'affossamento de! 
decreto è sembrato invece es
sere una sorta di piova gene 
rate, in cui si mettevano in 
campo le forze a favore o con
trarie alla riforma. E la le
vata di scudi del mondo acca
demico. la sua forza d'urto in 
alcuni partiti e su certa stam
pa. ha colto molti di sorpresa. 
« Dobbiamo riconoscere — dis
se allora Alberto Asor Rosa 
in un'assemblea — di aver 
sottovalutato finora le gerar
chie accademiche, la loro ca
pacità di condizionare le scel
te politiche ». Le quali trova
rono. anche, forse insperati 
alleati in qualche estremista. 

Comunque quella storia di
ce quanto ancora ci sia da 
lavorare proprio « dentro » 
l'università, per modificare 
proprio i rapporti di forza, 
il modo di gestione che ana
lisi superficiali liquidano 
per scardinato, e che invece 
sussiste. Gli stessi consigli di 
facoltà ne sono un esempio. 
Ed è una storia che dice 

anche che si £• arrivati ad 
una « stretta », dove lo scon 
tro si fa aspro: forse anche 
per questo ci sono oggi solo 
due liste in campo, mentre 
non stupisce nessuno che un 
certo estremismo abbia de
ciso di « non esserci » L'area 
di Lotta Continua discuterà 
delle elezioni solo giovedì: 
cioè quando comunque sarà 
troppo tardi per discutere se 
astenersi o no. 

E' in considerazione di tut
ti questi elementi forse che 
forze che in passato erano 
astensioniste, come il Pdup, 
oggi hanno rivisto il loro at
teggiamento. O che Febbraio 
74 ha deciso di non presen
tare liste proprie, ma di ade
rire come Movimento Fede

rativo democratico, alla Usta 
di sinistra. Insomma è per 
questo che si è creato uno 
schieramento vasto, rispetto 
alle precedenti esperienze di 
« Unità democratica » coni 
posta soprattutto da comu
nisti e socialisti. « Anche — 
confe-ma Carlo Leoni — ma 
non solo. In realtà la situa
zione dal '75 e dal '76. anni 
delle prime elezioni studen
tesche. è profondamente mu
tata. La nostra lista nasce, 
più che da un accordo a ta
volino fra le organizzazioni. 
da un'esperienza comune, da 
una battaglia iniziata fatico
samente nel '77 e nel '78 con 
le leghe, i collettivi studio-
lavoro, le cooperative, che 
ha visto il suo ultimo mo

mento di cenfronto anche 
nell'assemblea di Pisa. In
somma. il nuovo movi
mento». 

Questa matrice si ritrova 
nel programma della lista. 
Lungi dall'essere solo una 
difficile e alchemica opera 
di mediazione fra posizioni 
diverse, vi contiene insieme 
con obiettivi specificamente 
romani (come quelli della 
vertenza dei fuori sede per 
il diritto allo studio e per 
Tor Vernata) e generali «co
me i punti di riforma irri
nunciabili», una premessa-
riflessione sulla società ita
liana. sulla crisi del capita
lismo. sulla condizione gio
vanile. sul ruolo dell'Univer
sità. sui pericoli del riflusso 

DA DOMANI, ORE 15,30 

SALDI CENTRO 
PELLICCE 
CANALI 

PELLICC 
ROMA — Via del Tritone, 30 (angolo Via Poli) 

GIACCONE Agnello Tibet 
GIACCONE Montone Lontrato 
PELLICCIA Lapin 

Tel. 6787445 
280.000 
190.000 
95.000 
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OFFERTA PARTICOLARE valida fino al 31-1-1979 

VISONE canadese L 1.980.000! 

e della violenza, che sono in 
realtà il patrimonio comur" 
delle leghe, il terreno nm'. 
tico sul quale sono nate 

Lista più unitaria, dmin,,, 
che nasce anche da Ui.yc *' 
nenza di movimento, «si 
afferma il compagno - Z, 
non per questo la nostra or 
ganizzazione si deve disinte 
lessare di questa battaci,, 
elettorale». Nel rivolgere un 
appello agli studenti a non 
cadere nell'astensionismo m 
vitiamo anche tutti i c o m 
pagni del PCI e della FGCi 
a « esserci » in questo scon 
tro. L'università, l'abbiamo 
det to tante volte, è una 
questione cittadina e nazio 
naie, e non finisce fra 1» 
mura dello « studium urbis. 

FRIGORIFERI 

CONGELATORI 

LAVASTOVIGLIE 

LAVATRICI 

CUCINE A GAS 

miste ed elettriche 

LUCIDATRICI 

BATTITAPPETO 

LAVAMOQUETTE 

ASPIRAPOLVERE 

e tant i piccol i eletlrodomest'ci 
dsl le m ig l io r i marche: Arateci . 
Broun - Costructa - O r n i . 
Gasrire - Fides • H o c ? - -
Ke lv ina to r - O n o t r i - Re* . 
Ssngiorg io • Siemens -
Zerowat t ecc. 

DITTA PIRRO 

Via Tasso, 39 int. 3 

o le rò ) : A R P I N O alle 10 (M. 
m o n e ) . 

F.G.C.I. 
TRIONFALE a: ! : 9.30 A;-,?:n-

rr?a 5U Criii q'o.'Iin n-JO.'O 

In occasione 
rie! fratello 

morte 

IDEALE 
'a compagna Vincen^ma Gen-
tiluzzi lo ricorda e sottoscri
ve un abbonamento annua
le a « Rinascita » per una 
sezione del meridione. 
Roma 28 srennaio 1978 

OFFERTA SPECIALE 
P E U C E O T 304 DIESEL 
con: poggiatesta. 

tappeti in moquette, 
tappo con chiave. 
antifurto elettronico. 
giranastri stereo OM-FM. 
antinebbia ant. e post.. 

/ 

vieni a vederla 
da e.b.auto 

Via Cavour. 76 
tei. -16.29.25M6.26.79 

Via Collatina. 114/a 
tei. 25.22.47/25.89.196 

PELLICCIA 
PELLICCIA 
PELLICCIA 
GIACCONE 
PELLICCIA 
PELLICCIA 
PELLICCIA 
PELLICCIA 
PELLICCIA 
PELLICCIA 

Castorino Naturale 
Castoro Canadese 
Weasel 
Volpe Rossa 
Zampe Persiano 
Marmotta Canadese 
Rat Mousquet-
Ritagli Castorino 
Persiano Swakara 
Visone Saga 

590.000 
790.000 
800.000 

1.090.000 
290.000 
990.000 
590.000 
190.000 
790.000 

1.490.000 

TV COLOR 
E BIANCO E NERO 

ULTIMISSIMI MODELLI 
LE MIGLIORI MARCHE: 

Brionvega - Saba - Philips 
NordMende - Telefunken 
Westinghouse - Rex ecc. 

Ditta PIRRO 
Via Tasso, 39 - inf. 3 

Via Padre Semeria, 5? 

.1" 

SEMPRE A LIRE 6.260.000 (chiavi in mano) 

ROMA - Via del Tritone, 30 (angolo Via Poli) - Tel. 6787445 
NAPOLI - Via S. Brigida, 61 - Tel. 321733 

L/VBITODIWGGIARE 

agenzia • • - * * % * * 
specializzata | | P v \ 
per viaggi in U I l W V 

MOBILI NUOVI 
all'ASTA 

al Magazzino delle Aste 
REALIZZI PER INDUSTRIE E VENDITE CONTO TERZI 
I PREZZI GIÀ' PERIZIATI NON SONO SOGGETTI NE' AD AU
MENTI NE' A SCONTI. ESEMPI: 

Prezzi 
Valore periziati 

di fabbrica senza 
aumenti 

CAMERE de letto stag. classiche complete 1.100.000 590.000 
CAMERE sene 2000. Armadio stagionale 
ó-f-ó con luci psichedeliche a giro letto . 1.150.000 590.000 
CAMERE tradizionali in noce massello sta
gionali complete 1.900.000 790.000 
CAMERETTE da bambino complete . . . 890.000 330.000 
ARMADI stagionali 2-6 ante 140.000 70.000 
ARMADI veneziani antichizzati 2-6 ante . 240.000 96.000 
SOGGIORNO vero frassino componibili con 
tavolo rotondo più 4 sedie 790.000 490.000 
SOGGIORNI provenzali noce massello . . 950.000 490.000 
SALA PRANZO ultra moderna completa . . 1.100.000 530.000 
SALOTTI vera pelle vitello antichizzata: d i 
vano 3 posti più 2 poltrone 1.400.000 490.000 
SALOTTI letto tutti tessuti cerneteti . . . 390.000 190.000 
SALOTTI Luigi XV 6 pezzi vera noce . . 1.800.000 690.000 
SALOTTI ietto componibili 890.000 390.000 
SALOTTI componibili angolo con letto . . 950.000 490.000 
POLTRONE comodissime 75.000 32.000 
BAR angolo e rettangolare 650.000 285.000 
MATERASSI 190x80 a molle 38.000 25.000 
INGRESSI completi 290.000 120.000 
QUADRI a olio 39.000 3.400 
LUMI ceramica e cristallo 90.000 18.000 
TV 26" Secam Pai 12 canali 750.000 390.000 
CONSOLLE stereo 8 1.250.000 590.000 
PELLI di bue intere 160.000 70.000 
COPERTE visone Lapin 180.000 80.000 
TAPPETI tipo persiano pura lana 2x3 . . 350.000 120.000 
IETTI ottone grand : firme 1.200.000 320.000 

TRASPO - GRATIS DIRITTO D'ASTA 12% 

GIORNI D'AFTA: 
FINO AL 10 FEBBRAIO 

APERTO MATTINA E POMERIGGIO 
SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 

ROMA - Via Bravetta, 112 (Quartiere Aurelio) - Bus: 98 

iy$£? 

Camera da letto 
per scapolo e ragazzi 
completa come foto, 
periziata a L 330.000. 

Camera moderna In 
palissandro come foto 
periziata a L. 590.0OO. 

Camera da letto 
stile 800 intagli in noce 

completa come foto, 
periziata a L. 790.000. 

Soggiorno moderno con 
di tavolo rotondo ailung 
a L. 590.000 come foto. 

luci incorporate completo 
abile + 6 sedie, periziato 

100 letti in ottone 
lucidi o bruniti a scelta 

cadauno L. 320.000 periziato. 

Salotto con o senza letto. 
Vera pelle vitello completo 

come foto periziato a L. 590.000. 

150 salotti 
componibili 

come foto 
tessuti a scelta 

pregiati 
con o senza letto. 

Periziati a 
l_ 390.000 

Soggiorno componibile In frassino 
completo di tavolo allungabile 

+ 4 sedie. Periziato L 590.0C0 

50 modelli letti ottone firmati 
come foto da L. 490000 periziato. 

Soggiorno classico Provenzale 
in noce completo di tavolo 
allungabile + 6 sedie 
periziato • U 490.000. ingressi m frassino completi come to«o 

Periziati a L, 190.000 
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Bella sorpresa azzurra nei « puri » alla vigilia della corsa dei professionisti 

Di Tano campione del mondo di ciclocross 
Mentre il Milan ad Avellino vuol centrare il bersaglio pieno (14.30) 

na Roma d'assalto contro il Verona 

A Saccolongo il dilettante azzurro si è brillantemente imposto con 41" 
sull'olandese Stamsnijeder con 1'15" sullo svizzero Muller e con 2'0T 
su Vagneur — Oggi i professionisti con l'elvetico Zwifel da battere 

L'opinione d i G iann i Di Marz io 

Il Seminatore d'oro 

a un «vecchio» 

moderno 

E' la domenica del « se
minatore d'oro » Da alle
natore, logico che focaliz
zi la mia attenzione su 
questo avvenimento die 
farà da preludio ad una 
interessante giornata cal
cistica. 

Xon c'è allenatore che 
non pensi a questo pre. 
mio nel momento in cui 
traguardo più prestigioso 
che un allenatore possa 
raggiunaere. G. B Fab
bri. Renna e Caciagli i tre 
colleglli ai quali è stato 
assegnato il «seminatore» 
rispettivamente per la se
rie A. B e C. Per loro la 
designazione è motivo di 
grande gioia e di grande 
soddisfazione. Gioia e sod
disfazione clic possono es
sere comprese soprattutto 
da quanti, per esperienza 
diretta, le hanno prova
te. Posso coni penetrarmi. 
pertanto, nello stato dt 
animo dei tre colleglli 
prescelti quest'anno. An
ch'io. senza voler pecca
re di immodestia, ho vin
to due volte l'ambito tro
feo: una volta per la C, 
un'altra per la B. 

Assumono un significa
to particolare le designa. 
zioni di quest'anno. In ef
fetti si tratta di uri ri
torno, se non proprio del
la « vecchia guardia ». di 
allenatori non più giova
nissimi. Tanto G. B. Fab
bri che Caciagli hanno in
fatti varcato la cinquan
tina Il solo Renna fa ec
cezione con i suoi 42 anni, 
Allenatori non giovanissi
mi, dunque, ma tutti con 
un denominatore comu
ne: la modernità. Tanto 
Fabbri, che Renna, che 
Caciagli sono tra i tecni
ci italiani che meglio si 
sono adattati ai canoni 
del calcio moderno. 

Per quanto riguarda la 
serie A e la serie B, pen
so che mai sia stato tan
to facile come quest'anno 
accanare il premio. Scon-
tatissimo il riconoscimen

to a Fabbri In effetti 
Giovamhatt'stn oltre a 
svolgere un ottimo lai o 
ro, ha fatto disputare un 
campionato eccezionale al 
Vicenza Un merito, t/ue 
st'ultimo. eccedente se si 
considera che il ". Semi 
untore » è assegnato non 
tanto per il rendimento 
in campionato della squa 
dra, quanto per l'opera di 
« semina ». appunto. Ope
ra che si concretizza nel 
la valorizzazione e net 
lancio dt giovani talenti 
E il Vicenza di fabbrica, 
oltre ad aver partorito 
Rossi e ad aver consacra
to un altro giocatore « gio 
vane » (anche se non ana 
graficamente) per il cal
cio italiano, quel Filippi 
che non finisce di entu. 
siasmare. ha lanciato gio
vani. da Prestanti a Ma-
raaon. che già hanno a-
luto modo dì mettere in 
mostra i loro indubbi 
mezzi. 

Anche altri tecnici lo 
scorso anno hanno svolto 
una notevole opera di fin 
novamento. ma a Fabbri 
bisogna riconoscere il me 
rito di aver saputo fare 
meglio di tutti i colleglli. 
Un premio, in definitiva. 
che Gibi ha meritato a 
pieni voti. 

Meritatissiino anche ti 
riconoscimento a Renna. 
Con l'Ascoli l'anno scorso 
ha battuto tutti i records. 
Di diritto, e a giusta ra
gione. Renna è ora entra
to nel novero dei « big » 
del nostro calcio. E' gio
vane e il premio gli con
ferirà ancora maggiore 
forza ed entusiasmo per 
continuare nel suo lavo 
ro sempre con magatorc 
coraaaio e spreaindicatez 
za. Infine Caciaalt Alle
natore di buon talento ed 
uomo di signorilità sani-
sita, ha raccolto i piasti 
frutti del suo lavoro. Il 
suo merito maggiore è sta
to quello di aver saputo 
mantenere il giusto pas
so con i tempi. Tanto nel
la vita che nel calcio. Ca
ciagli ha mostrato di sa-
p"r percorrere le vie più 
moderne senza alcuna in
certezza Per l'asseanazio-
ne del premio, è stata du
ra la lotta tra Caciaali e 
Giorgi Alla fine, volen
do usare un termine pò 
co con facent?si al calcio. 
potrei dire che Caetnali 
l'ha spuntata in fologra 
fia Fa piacere per Ca
ciagli. dispiace per Gior
gi Entrambi avrebbero 
meritato il premio. 

Giann i Di Marz io 

Gravos i i m p e g n i per le « p r ime » in B 

Cagliari - Foggia 
match decisivo 

TI Foggia, angariato da 
prob e mi societari. va a 
Cagliari a giocarsi gran parte 
delle» sua ormai scarsa credi
bilità tecnica dopo le scialbe 
prove degli ultimi temei an-
corfìip i.-j partenza a razzo nii 
con-onta rii f s e r e ancora fra 
le squadre che possono nu 
tn r e amb:z:o->;. la Pistoiese 
fa visita ai fra~*ornato Genoa j 
(il mi-tero rosso blu conti
nua). il Monza o>.i.ta l 'os t ro 
Brescia (& la oartita avrà sa
pore di - derby > ' il Pe^-ara 
riceve la D-.-ncolar.te Sambe-
nedfttc.-e «altro sapore ri; 
«derbv>» Siccliè tutte le pre
sunte ar.t?jon.=*t' dirette del 
la ca rxc ia^ T:n (e dell'Udi
nese che. per s.o conto, af
fronta la d.fflcile trasferta di 
Palermo) si trovano sena-
mente ar.che se vanamente 
imr>-. Zi ate L'<<VTs:one no 
treblie e*«ere propizia per il 
Bar. e per -.1 Lecce «ebbene 
entrambe siano chiamate a 
giocare ;n trasferta, i t sallet
ti > a Terni e i salentini in 
terra di Romagna, sul campo 
di quei Cesena, che resta la 
squadra più amletica del 
campionato con la sua difesa 
di ferro e quel suo attacco. 

Gli arbitri (ore 14.30) 
Cagliari - Foga"»: Reggiani, Cese-

na - Lecce: Redini, Genoa - Pistoie-
se: Ciulli, Monza - Brescia: Lop«, 
Nocerìna - Spai: Governa, Palermo -
Udinese: Menegaii, Pesc»r» - Sambe-
nedettese: Terpin, Taranto - Samp-
doria: Mascia, Ternana - Bari: Vi
tali, Varese - Rimini: Patrussi. 

che sembra non voglia im
broccarne una. a nelle >e do 
menica scorsa ha compiuto a 
Brescia l'impresa ISI la per 
dire) di segnare il primo gol 
in trasferta. 

Un'occh.o di particolare at-
ten/ <»ne menta IH Pistoiese. 
La -rjua'ira di Riccomuv ha 
perduto domenica ad Udine 
ma ton onore e >enza troppe 
«-onsemien/e per la graduato
ria. Ma a Marassi, e eh.aro. 
la compa2ir.e toscana si tro
va ad affrontare- un .r.tontro 
a^sai delicato per !e riper-
cu-s.oni p> (oloj .cie che pò 
trebbe avere. Se la Pistoiese. 
• nfatt . rio\es>e oer avventura 
socc-i-mbere potrebbe correre 
il rischio ri, serie c<>r-e 
guenze sul suo morale visto 
che. fra l'altro, fuori cava. 
nel complesso non ha ecces
sivamente brillato K si tro 
vera, lo si noti, di fronte ad 
un Genoa che se non farà 
risultato pieno si vedrà irri
mediabilmente irretito in zo
na retrocessione sino a cor
rere il rischio dello sfacelo. 

Sul resto del fronte Noce
rìna Spai (per ' campani, 
ormai, ogni partita è decisi 
va) : Taranto-Sampdoria (gli 
arsenalotti sono in chiara 
crisi tecnica e, per giunta, si 
troveranno di fronte i liguri. 
galvanizzati dall'insperato 
successo, sul « neutro » di 
Massa a spese del Pescara) ; 
Varese Rimmi (tipico incon
tro spareggio per la salvezza 

Carlo Giuliani 

Fermo De Nadai (un mese) sarà Borelli il suo sostituto - Ugolotti preferito a Casaroli • Il presiden
te Anzalone sta mostrando i segni dell'usura: pronto il « gruppo Viola » - La Lazio saggerà le 
condizioni psicologiche della Juve - La Fiorentina sarà capace di fermare il Torino? - Le altre partite 

ROMA — Il gioco espresso 
dal Milan e stato fin qui di 
«ìan lunga il migliore Molto 
vicino IÌ ciucilo totale olande
se. più rea.ist.co .-otto il pio 
filo del contropiede II pre
mio e .-lato giunto campione 
d'inverno, passaggio al girone 
di ritorno con vantaggio au
mentato Orinai da più parti 
si grida al clecmo scudetto. 
Più saggio, il « barone » Lie-
dho'.ri! .iO.itiene che bisognerà 
aspettare la primavera. Ma 
l'attrezzatura per centrare il 
bersaglio il Milan la possie
de E non Ce bisogno che 
noi si torni su. meriti di 
questa squadra Oggi ad A 
vellino ci sarà un altro sco
glio da superare. Rivera si 
tiene, anche in questa occa
sione, da parte Li squadra 
dovrebbe non accusare cedi
menti. Delle inseguitrici Pe
rugia, Inter e Tonno, quella 
che sta meglio di tutti è si
curamente l'Inter che ospita 
a San Siro il derelitto Bo
logna. Le altre giocano fuori 
le mura: gli umbri col peri
coloso Vicenza di Paolo Ros
si; i granata con la Fiorenti
na in cerca di riscatto dopo 
tre sconfitte consecutive. In
dubbiamente. ai f'ni dell'inte
resse. il confronto più atteso 
è Fiorentina Torino. Carosi 
ha cercato di correre ai ripa
ri sotto i! profilo psicologico 
Dopo la seconda sconfitta 
consentiva ad Ascoli, non sol
tanto ha predicato modestia 
ma ha puntato sul discorso 
della grinta e della concen
trazione Contro l'Inter un 
pizzico di sfortuna ci mise lo 
7an1p.no ma forse oggi, con 
il rientro di Tendi, la retro-
guardi-» sarà più agguerrita. 
Probabile l'innesto di Orlan-
dini a centrocampo col com
pito di marcare Pccci, ma 
anche per irrobustire a diga, 
Un rucce.s.-o viola getterebbe 
le basi ner andare a Napoli, 
domenica prossima, con una 

certa tranquil ' i tà. Alio stesso 
tempo potrebbe avvantaggiar
sene n Milan che vediei>l>e 
assottigliatùi il lotto delle ri
vali 

Comunque anche gli altri 
Incontri, per un verso o per 
l'altro, non sono di piccolo 
cabotaggio. Interessano lo 
vetta e la coda, ma anche il 
centro della classifica e po
trebbero avere risvolti poco 
simpatici L'Atulanta m ri
presa riceve iì Catanzaro, 
l'A-coh di Ft l.ce Pillici se la 
vedrà col Napoli, la Lazio si 
misurerà a' « Comunale >v con 
la Juventus, mentre la Roma 
Ospita all'« Olimpico » il Ve 
rona fanalino di coda E per 
la Roma si presenta un'altra 
domenica n t a di trabocchetti. 
Contro l'Ascoli fu D: Barto
lomei ad acciuffare la vitto
ria a 9' dal termine Oggi ci 
saranno nuovi cambiamenti, 

stavolta dettati dall'infortunio 
di De Nadai (fermo un me
se) e dalle non buone condì-

Lo sport in TV 
RETE 1 

• 14,15: Notizie sportiva 
#) 15.15: Notizie sportive 
• 16.30: 90° minuto 
• 18.15: Sintesi registrata di 

un tempo di una par t i ta 
del campionato di serie B 

• 21.55: La domenica spor
t iva 

RETE 2 
• 9.55: Telecronaca d i ret ta 

da Garmisch della 1. e 2. 
manche dello slalom spe
ciale maschile 

• 15.15: Di ret ta sport 
• 18.45: Gol f lash 
• 19: Cronaca registrata di 

un tempo di una par t i ta 
del campionato di serie A 

• 20: Domenica spr in t 

zioni di Casaroli. Rientrerà 
Borelli e Ugolotti giocherà al 
posto di Casaroli. Ovvio che 
per i giallorossi il binano sa
rà obbligato: vincere, perchè 
dopo il e a tenda rio potrebbe 
serbare qualche sorpiesa. 
Comunque ci pare che l'in
contro più delicato fosse 
quello con i marchigiani I 
veronesi sembrano destinati 
alla retrocessione, per di più 
dopo lo sconquasso causato 
dal presidente Garonzi I! 
rientro di Borelli dovrebbe 
tonificare il centrocampo, ina 
questa Roma costretta a lot
tare per uscire dalle peste 
della bassa classifica, fa tan
ti» tristezza ma anche tanta 
rabbia. Ir tcndiamoci. non è 
il caso di esasperare i toni 
Gli stessi clubs dissidenti fa
rebbero bene a stringersi in
torno alla squadra, senza far 
pesare su di essa la contesta
zione nei confronti di Anza
lone. Conquistata la salvezza 
(sperando che la Roma non 
debba arrivare in fondo con 
l'acqua alla gola), allora si 
potranno lare tutti ì discorsi 
che si vogliono. Per il mo
mento la calma è la migliore 
delle medicine. 

Indubbio, però, che Anza
lone, nonostante le iniezioni 
di entusiasmo per l'acquisto 
di Pruzzo e Spinosi e le ini
ziative dello sponsor, mostri 
di essersi alquanto logorato. 
Tut to lascia presagire che 
lascerà alla fine di questo 
campionato. Il grappo finan
ziario capeggiato dall'ing. 
Viola è forte abbastanza per 
rilevare le azioni di Anzalone. 
Non per niente un noto per
sonaggio del mondo del cal
cio avrebbe avuto, a suo 
tempo, il contante per con 
eludere l'operazione. Questo 
personaggio non accettò — 
nonostante quanto sostenne 
un giornalista romano — 
perchè non ritenne che il 

gioco valesse la candela. Or
bene, è indubbio che la Ro 
ma. sia sotto il profilo socie 
tario che di squadra, rjm 
può continuare ad andare a 
vanti alla meno peggio. Il 
suo pubblico è uno dei più 
encomiabili, anche se il cani 
panello d'allarme è suonato 
domenica scorsa contro l'A
scoli con soli settemila spet
tatori paganti. 

La Lazio a Tonno dovrà 
vedersela con una Juventus 
smaniosa di risalire la china. 
Ma è probabile che ancora 
non si sia ripresa del tutto. 
Può nutrire qualche speranza 
soltanto se il Miian dovesse 
accusare qualche cedimento. 
E non sarebbe male che I 
biancneri si facessero trovar 
pronti . Mancano ancora 15 
giornate e tutto potrebbe ac
cadere... Disarmare fin d'ora 
sarebbe un delitto. Certamen
te se poi la reazione psicolo
gica dovesse aver lascialo 
èegni non ancora avvertibili, 
be' allora non ci sarebbe più 
niente da fare. Lovati, su 
consiglio del dott. Ziaco ha 
lasciato D'Amico a riposo, in 
cura da un dietologo Sarà 
Lopez il suo sostituto. Esor
dirà De Stefanis un ragazzo 
nel quale Lovati crede ad oc
chi chiusi, mentre Pighin 
torna in campo, al posto di 
Martini, dopo il « fattaccio » 
del petardo di Napoli. Poche 
speranze per i hiancazzurri, 
ma non è detto... 

g. a. 

Gli arbitri di oggi 
(ore 14.3n) 

Ascoli • Napoli: Ponzino, Ata-
lanta - Catanzaro: Ballerini. Avelli
no - Milan: Michelotli; Fiorentina -
Torino: Agnolin. Inter - Bologna: 
Berqamo. Juventus - Lazio: Casarin, 
L. R. Vicenza - Pcruqia: Benedetti, 
Roma • Verona: D'Elia. 

Dal nostro inviato 
SACCOLONGO — Evviva V:-
to Di Tano, ovvivi il ferro
viere di Verdello che nel tor
mentato pomeriggio di Sacco
longo conquista il titolo mon
diale di ciclocross. Era dal 
1967, era dai tempi di Rena
to Longo che un italiano non 
andava sul podio del trion
fo, e ieri il colpo grosso, la 
grande sorpresa, ieri la bel
la, esaltante avventura di 
questo pugliese ventiquattren
ne trasferitosi al nord per 
lavoro, di questo giovanotto 
che indossa piangendo la 
maglia iridata dei dilettanti. 
Piange e dice che non ci cre
de, che non gli sembra vero 
di essere il nuovo campione 
del mondo e invece l'ordine 
d'arrivo è una lampante real
tà. La realtà di un giovanot
to che pratica il ciclocross 
da poco più di una stagione 
dopo aver rinunciato a di
ventare un professionista del
la strada perché è meglio ave
re un impiego sicuro che un 
avvenire incerto. E in un 
breve periodo. Di Tano ha 
fatto passi da gigante, ha 
rivelato doti di eccellente 
specialistf. ha dato ragione 
a chi vedeva in Un un atle
ta capace di recitare ad alta 
voce nella sfida di Sacco
longo. Quinto nel '78 in Spa
gna. il pugliese di Verdello 
(Bergamo) ha lottato bril
lantemente con l'olandese 
Stamsnijder, lo ha inseguito 
e lo ha staccato. Un Di Ta
no sulla cresta dell'onda fin 
dall'inizio, un Di Tano che 
è crescito alla distanza. 

Il favorito Liboton si è ar
reso presto, è via via retro
cesso sino a confondersi nel
le retrovie. Il fiammingo ri
velatosi un anno fa. il cam
pione di Amorebieta, ha con
cluso al tredicesimo posto. 
Di rilievo la prestazione di 
Stamsnijder che. piazzatosi 
quarto in Spagna, vanta ora 
la medaglia d'argento. E Va
gneur? Vagneur è buon quar
to dopo lo svizzero Muller e 
per pochi secondi non si è 
aggiudicato la medaglia di 
bronzo. Vagneur ha dispu
tato una gara dignitosa, la 
sua esperienza gli ha permes
so di uscire onorevolmente 
dal confronto con avversari 
molto più giovani e impe
tuosi. Abbiamo ottenuto la 
prima e la quarta moneta, 

DI TANO commosso subilo dopo l 'arr ivo 

un bilancio decisamente su
periore alla attesa 

La competizione sì è svol
ta su un percorso da ripe
tersi sette volte per una lun
ghezza complessiva di 19,500 
chilometri. In matt inata è 
prevalso il buon senso: per
durando il maltempo, acco
gliendo le proteste dei con
correnti che giudicavano im
praticabile buona parte del 
circuito. la Commisione 
Tecnica ha alleggerito la ca
valcata sopprimendo otto 
ostacoli, e, cosa più impor
tante, ha evitato che i cor
ridori affondassero nel ter
reno di un campo di gra
noturco. 

E' stata, comunque, una 
prova difficile, pesantissima. 
Pioveva e ì dintorni di Sacco
longo erano di un grigiore 
sconsolante quando sfilava la 
banda del paese preceduta 
dalle ragazze che portavano 
i cartelli delle tredici nazio
ni in lizza. Faceva colore an
che un grande tendone da cir
co. il tendone delle feste che 
ospitava una orchestra ro
magnola. e fuori la gente si 

Trionfo azzurro nello slalom gigante di coppa del mondo femminile a Mellau 

Una Quario superlativa inette in fila la Proell 
Successo azzurro di 
squadra con la Gatta 
(6a), la Giordani (7a) 
e la Zini (giunta 10a) 

MELLAU — E' tornato il 
giorno della vittoria per lo 
5ci azzurro :n coppa del mcn-
do Lo ha siglato Maria Rosa 
Quario. milanese di 17 anni . 
la quale si è aggiudicata lo 
slalom speciale di Mellau. in
terrompendo la serie di af-
fermazirni austriache. 

L'azzurra, già vincitrice del
lo slalom delle « World se-
r.es » allo Stelvio all'inizio 
di stagione, ha net tamente 
dominato la prova realizzan
do il miglior tempo nella pri
ma manche e il secondo nel
la successiva, dove ha conte
nuto il r i tomo della regina 
del ( circo bianco ». l'austria-
c-a Ann^marie Moser Proell. 
L'italiana ha stupito soprat
tutto ne'la -eccnda prova, do
ve è -ce-a ccn una freddez
za da f^amoicnessa crnsuma-
ta. amministrando da fuori
classe il Yant-asgio acquisito 
.n precedenza. Nella c'assiii-
ca fina'e ha preceduto la 
Mo=er Proell di 46 100 e !e 
francesi P o r r n e Pelen di 
1"01 e Fab:enne Serrai di 
ì"06. L'afférmazione azzurra 
è sta*.* completa. La :< va'.an-
?a ro=vi >. come è stata defi-
n *a "a -quadra femminile 
italiana d: slalom, ha piaz
zato quat tro concorrenti tra 
e prime dieci: oltre ai pri

mo grad'no del podio rag-
giiin'o dalla Quario. infatti. 
le azzurre hanno colto il se
sto e ti settimo nosto rispet-
*:vamente coti Wilma Gat ta 
e Claudia Giordania e i! de
cimo e ro D a n i l a Zini Ma
ria Rosa Q u a n o ha pratica
mente «chiuso»' la zara nel
la prima manche dello sla
lom. disputatosi su un ptn-
d.o non mo.to ripido, ma va
n o per le diverse condizioni 
di neve, ghiacciato m alcuni 
p.int: e molle in a i tn pas
saggi. 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) MARIA ROSA QUARIO ( | t . ) 

T 2 7 " 9 9 ; 2 ) Moser-Proell (Au.) 
1'2S"45-, 3 ) Pelen (Fr.) 1 '29"00; 
4 ) Serrat (Fr.) V 2 9 ' 0 5 ; 5 ) SacM 
(Au.) V 2 9 - 0 6 ; 6 ) WILMA CAT
TA (It.) I ' 2 9 " 2 l ; 7 ) CLAUDIA 
GIORDANI (It.) T29-36- , a ) 
Wenzel (Liecht) 1'29"40; 9 ) Nel
son (Ut*) 1'29"68; 10) DANIE
LA ZINI (It.) V 2 9 " 8 7 . 

LA CLASSIFICA DI COPPA 
1) Moser-Proell (Au.) 1 9 6 

punti; 2 ) Wenzel (Liecht) 1 3 3 , 
3 ) Nadia (Svi.) 119 ; 4 ) Nelson 
(Usa) 86; 5 ) Giordani (It.) SS; 
6 ) Eppl* (RFT) 8 3 ; 7 ) Sackl 
(Au.) 8 0 ; 8 ) Pelen (Fr.) 7 1 ; 9 ) 
Kinsholer (RFT) 6 1 ; 10 ) Mitter-
miitr (RFT) 6 0 . 

Plank terzo nella discesa libera di Garmisch 
che ha visto il successo dell'austriaco Wirn-
sberger - Klammer fuori gara per una caduta 

TRIONFO DELLE AZZURRE 

La Fischer 
« europea » 
di slittino 

AOSTA — L'azmrra Roswita Fi
scher ha conquistato, a Combasse-
Fenis, il titolo europeo di slittino 
su pista naturale. La Fischer è 
stata la dominatrice incontrastata 
di entrambe le manche», corse sul
la distanza di metà tracciato, per 
una lunghezza di 1 0 8 8 metti, con 
2 2 corre. Alle sue spalle si sorio 
piazzate altre quattro azzurre, cha 
hanno preceduto l'austriaca Hoell-
werthe, prima delle straniere (ol
tre l'Italia, sono presenti atlete 
di altre quattro nazioni: Austria, 
Germania Federale. Jugoslavia • 
Svizzera). Ed ecco la classifica del
ta prova individuale; 

1) Roswita Fischer (It.) tempo 
totale due manche* 3 '05"20; 2) 
Delia Vaudan (It.) 3 '12'37; 3 ) 
Christa Fontana (It.) 3 '12"76; 4 ) 
Herta Hafner {!•.) 3 '12"97; 5) 
Nelly Chapello (II.) 3 '13"76; 6 ) 
Elisabeth Hoellwertha (Au.) 
J ' 1 3 ' 9 7 . 

Dal nostro inviato 
GARMISCH — E' furioso se 
ncn sa spiegarsi il perchè di 
un terzo posto che è certa
mente pregevole e che tutta
via non lo soddisfa. Herbert 
Piank riguarda mentalmente 
il film della gara e pensa di 
aver lasciato preziosi cente
simi nella larga curva che 
immette in uno stretto pas
saggio chiamato Himmelreich 
(che va t radot to in «regno 
del cielo»). «Ho preso la 
curva un metro più in là 
che nelle oorte. La gara, 
forse, l'ho perduta li ». A dir
gli che il nodio non è da 
frettar via sii vensrmo i bri
vidi perchè c'è mancato un 
pelo che retrocedesse al quar
to posto con la discesa di 
Lecnhard Stock, numero 25 di 
pettorale, che gli è finito die
tro distanziato di soli quat
tro centesimi. 

E' seccato anche perchè 
Uli Soie? sii ha soffiato la 
seconda piazza per soli t re 
conte-imi. e s'è seccato per
chè auando è siunto al tra
guardo con un «crono» U* 
57"3.i> che migliorava net ta
mente r.ue'lo del velocissimo 
Seno Fersti n'58"2n> neri sa-
va di aver vinto. PurtroDoo 
la sua eioia è durata un mi
nuto. e cioè il temoo che 
-run-res-e al t raeuardo Peter 
U" :-nibereer l'erede di Franz 
Klammer. Giuliano Giardi
ni è finito ventiseiesimo. 

Quella di ieri è stata la 
grande -rio-nata de*rli austria
ci che hanno cancellato, crn 
una strep:to=a affermazione 
coMet*:va feinque atleti t ra 
i primi dieci), te amarezze 
di una ' ' a r n i e f-'nora avara . 
Al r o m n de'la vendetta au
striaca fa da contraltare la 
pessima prova de*rli svizzeri 
che h ' ^ n o solo Pe 'er Mueller 
al ?^?t:mo posto. Male anche 
i canadesi, che sono a-^ai 
lontani dal foleorante avvio 
di sta eione quando erano 
daonertutto e oarevano in
vincibili. I canadesi hanno 
confermato di essere un pò* 
eli alleeri e disordinati zin-
eari del «t circo bianco » 
comb 'nandme una davvero 
grossa. TI loro allenatore, di
mostrando di essere del tut
to i-maro del regolamento, ha 
fatto cambiare di pettorale 
Steve Podborski e Dave Mur
ray col r isultato di portare 
alla squalifica il secondo 
mentre Podborski l'ha evi
ta ta solo con un ruzzolone 
dopo aver ot tenuto il miglior 
intermedio. 

Ancora disastrose le pro-
i ve di Franz Klammer e Io

li campionato di pallacanestro 

sef Walcker. Franz, che ave
va un intermedio altissimo, 
è caduto subito dopo; Wal
cker è caduto facendosi pu
re male alla spalla destra, 
ma ha voluto ugualmente 
concludere ed è stato addi
r i t tura classificato all'ultimo 
posto. 

E' da notare che quella del 
« Kandahar » era la settima 
« libera » della stagicne e che, 
tanto per cambiare, ha fe
steggiato un vincitore diver
so. Certamente questa incer
tezza è meelio della noia di 
un dominatore che ncn ve
de nemmeno eli avversari. 

Remo Musumeci 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Wirnsberqcr (Au.) 1'57"44; 

2 ) Spiess (Au.) 1'57"82; 3) 
Plank (It.) 1'57"85; 4 ) Stock 
(Au.) T 5 7 " 8 9 : 5) Ferstl (RFT) 
1'53"20; 6) Grissmann (Au.) 
T S 8 " 2 3 : 

LA CLASSIFICA DI COPPA 
1) Stenmark (Sve) 135 punti; 

2 ) Lucscher (Svi) 127; 3) Wenzel 
(Liecht) 117; 4 ) Mahre (USA) 

7 2 ; S) Gros (It.) 6E; 6) Neureu-
ther (RFT) 65: 7 ) Stock (Au.) 
6 3 : 8) Mueller (Svi) 6 1 ; 9 ) Read 
(Can.) 58; 10) Plank (It.) 57 . 

La Billy contro Emerson 
in cerca del « colpaccio » 
ROMA — Sconfitta "ri Coppg dei 
Campioni giovedì e Tel AYÌV. I' 
Emerson cerca oggi Is rivalutazio
ne .n campionato centro la Billy 
di Milano, squadra che dopo un 
periodo d'appennamento, ha ri
preso quota, t e d i a n d o s i al se
condo posto in classifica :n com
pagnie di Antonini e Ch'ngmarti-
ni, cioè le stesse squadre che han
no dominato la prima parte dei 
campionato d'ondata. 

Qu'ndi oggi occhi punteti a Va
rese. dov'è in programma il b'g-
rrvatch delio domenica Per l'Emer
seci è un nuovo esame. 

Ma è escine enche per la Bil
ly. Dopo essere ritornata ai /er
tici detta graduatoria deve dimo
strare di potersi mantenere su que
sto livello. 

Interessante enche l'incontro fra 
te Xerox e la Ch'namErt"ni. Per i 
torinesi vele Io stesso discorso del
la B'Ily. Pertenza o tutto gas nel
la parte inirale del campionato, 
poi aprjernamento nella fase cen-
tra'e dell'sncfe'9 e qu'ndi nuovo 
fuoco di fiamma. Oggi però cen
tro la Xerox il coxpito dei tori
nesi non sera dei più agevoli; la 
formaz'one m'Iznese, senza tese'er
si mai Endore ad siti e bassi, ma 
con un comaortarrvento molto rego
lare, è riuscita sempre e stazio-
no-e nelle posiz'eni d'evsngus-d a. 

Occas"one propina enche per ie 

Perug ne Jeens contro il fenolino 
di coda Mecap. I ronuni, domeni
ca sono riusciti ad interrompere la 
serie negativo contro l'Harrys ed 
era hanno il pallino a loro porta
ta per uscire definitivamente dal
ia crisi 

Turni casalinghi inf ne per An-
ton'ni ed Arrigoni. Avversarie di 
turno Cenon e Mercury. Fra le due 
chi sta meglio è la squadra reati
na, mentre i senesi le vittoria do-
vrenno sudersela, poiché la C^non 
non è avversaria tenera. Completa 
il programma Sinudyne-Scavolini. 
Nell'anticipo di ieri la Gsbetti ha 
battuto l'Amaro Harris 101-90. 

riscaldava mangiando salsic
ce e bevendo grappa. Qtia-
rantaset te i partecipanti, e 
c'è subito selezione. Bar.tr. 'un 
giro, infatti, per registrare 
cedimenti e distacchi. E nel 
quintetto di testa c'è Di Ta
no, mentre Vagneur è setti
mo, poi (secondo giro) abbia
mo al comando Stamsnijder 
con 7", su Liboton e 15" su 
Di Tano, Muller e Brouwrs. 
Il ri tardo di Vagneur è di 
25". E intanto, il cielo conti
nua a rovesciare acqua. 

L'olandese Stamsnijder an
ticipa di 25" Di Tano al ter
zo controllo. Poi lo svizzero 
Muller a 45", il belga Libo
ton a 47", l'olandese Snoe-
ijnck. è incitato a gran voce 
Di Tano e si difende Vagneur. 
Quarto giro: Stamsnijder, a 
25" Di Tano, a 41" Muller. a 
l'Ol' Vagneur, a l'19" Cielecki 
e Liboton. E attenzione a Di 
Tano. attenzione al ragazzo 
in maglia azzurra che avan
za, che s'avvicina al fuggitivo 
e lo scavalca. Di Tano, crono
metrato a 12" da Stamsnijder, 
nel quinto giro attacca ed è 
primo a conclusione del sesto 
caroselllo, primo con un mar
gine di 12 secondi su Stam
snijder, di un minuto su Mul
ler e di l'33" su Vagneur. E' 
fatta per Di Tano? E' fatta. 
L'italiano alimenta il van
taggio sull'olandese e si im
pone con lo spazio di 41". 
Terzo Muller a l'Oò", quarto 
Vagneur, quinto Steinke a 
l'44". E inn tribuna il giovane 
Di Tano e il vecchio Vagneur 
si abbracciano e si commuo
vono. 

Oggi il Campionato dei pro
fessionisti con lo svizzero 
Albert Zvveifel alla caccia del ^ 
quarto titolo consecutivo. E' 
opinione generale che sarà 
una battaglia t ra elvetici, tra 
lo stesso Zweifel e il conna
zionale Frinschknecht. che i 
fratelli De 1/laeminck, Ver-
neire e Thaler dovranno ac
contentarsi di lottare per la 
terza posizione. L'Italia schie
ra Antonio Saronni, Giuseppe 
Fatato. Roberto Puttini e Pao
lo Guerciotti, cioè un quar
tetto senza eccessive pretese. 

Gino Sala 
L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Di tano ( I t ) un'ora 10' 

17" alla media oraria di km. 
17,933; 2) Stamsnijder (OD 
a 41'; 3) Muller (Svi) a 1' 
06"; 4) Vagneur ( I t ) a VII"; 
5) Steinke (Poi) a V14"; 6) 
Cielecki (Poi) a 121"; 7) 
Snoeljnck (Ol) a 1'39r: 8) 
Jaroszewsski (Poi) a 1"50"j 
9) Nakowskl (Poi) 

LA «FONDAZIONE 
RE CECCONI » 

PREMIA IL CENTRO 
ANTI-DROGA 

ROMA — La e Fondazione 
Re Cecconi », che prende 
il nome dal giocatore del
la Lazio, perito in circo
stanze tragiche, consegne
rà domani, nella Sala del
la Protomoteca in Campi
doglio. il suo premio al 
Centro Italiano di Solida
rietà che si occupa del 
terribile problema della 
droga. Sarà inoltre conse
gnato un bassorilievo in 
argento e oro, opera dello 
scultore Benedetto Robaz-
za, al piccolo Mauro Ca-
rassale che, come si ri
corderà, si offri volonta
riamente di sostituirsi al 
fratello ammalato, rapito 
da una banda in Sardegna. 

Nel corso della cerimo
nia verrà scoperto un bu
sto in bronzo, raffiguran
te Luciano Re Cecconi, 
realizzato dallo stesso scul
tore Robazza. Martedì 
mattina poi i componen
t i la * Fondazione * e I 
premiati saranno ricevu
t i . al Quirinale, dal Pre
sidente Pertini. 

QUEST'ANNO IL 
GIRO DI SPAGNA 

NON SI CORRE 
(RAGIONI 

ECONOMICHE) 
BILBAO — Gli organizzatori del 
Giro ciclistico di Spagna hanno 
annunciato che la corsa 4 stata 
annullata per ragioni econonvche. 
La « Vuelta », giunta quest'anno 
alla trentaquattresima edizione, si 
sarebbe dovuta svolgere dal 24 
aprile al 13 maggio. Il quotidia
no basco e El Correo Espagnol -
El Pueblo Vasco », giornale orga
nizzatore della manifestazione da 
24 anni, ha reso noto che le dif
ficoltà economiche e sociali e i 
deficit degli ultimi anni, hanno in
dotto a rinunciare all'organizzazio
ne della più prestigiosa prova ci
clìstica spagnola. 

Luis Bergareche. direttore della 
e Vuelta », ha precisato di «ver 
dovuto rinunciare all'allestimento 
della corsa, per le risposte nega
tive ricevute da importanti comu
ni consultati per essere designati 
quali sedi di tappa. Bergareche 
ha dichiarato: « I comuni si tro
vano in una posizione delicata a 
causa delle elezioni del prossimo 
mese di aprile, in seguito alle 
quali sono previsti numerosi cam
biamenti. Queste amministrazioni 
comunali non potranno disporre di 
somme uguali a quelli dello scor
so anno per ospitar* il Giro di 
Spagna ». 

ST0CCAHSS0 
NORVEGESE 

Alla genovese, alla vicentina, 
alla marinara, all'adriatica, alla... 

Per le altre ricette 
continuate voi. 

a cura dell'AssoC'azione 
Esportatori Stoccafisso 

0*2SfK9L Norvegese. 
" • L U I >3kV^*t*^B^B^B^B^B^B-B-B-B-B-B-B-B-SSSSSSSl 

OSPEDALE MAGGIORE DI SAN GIOVANNI 
BATTISTA E DELLA CITTA' DI TORINO 

"ndetto pub»1 "co concorso per titoli ed esami al oss'o : 

CAPO RIPARTIZIONE ECONOMATO 
SCADENZA: ORE 12 DEL 16 FEBBRAIO 1979 

Per informezioni 
(C.so Bramante, 90 -

rivolgersi al.'Ufficio 

Torno - Te.. 6565 inf 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

(Germzno MANZOLI) 

Ccncorsi dell'Er.tz 

2 3 1 ) . 

IL PRESIDENTE 

(Giulio POLI) 
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Ma l'aeroporto della capitale era ieri bloccato dai militari 

Ancora milioni nelle vie di Teheran 
manifestano perché ritorni Khomeini 

L'esercito è stato tenuto lontano dai cortei, e ciò ha impedito che si verificassero nuovi eccidi 
Bakhtiar andrà a Parigi « nelle prossime 48 ore » — forse oggi stesso — per incontrare l'ayatollah 

PARIGI — Il primo ministro 1 rati .uno Bakhtiar ha annunciato 
ieri a tarda s*>ra ch«» si ree her.i a P.r-it»i nelle pr<w<;ime 4K 
ore per incontrarci am l'ayatollah Komemi. 

« Quale patriota iraniano — ha eletto Bakhtiar in un discorso 
tenuto alla rodio — che M considera umile inombro di un glo
rioso morimento e quale per.-ctia che e ride nell'autorità del
l'ayatollah ho di fiso di recarmi a Panm i-ntro -18 ore per a\ere 
il piacere di incontrarmi con lui e per chiedergli consigli sul 
futuro del pao.se *. 

A Neauphle le Chateau, residenza d: Khomeini nei pressi di 
Parigi, il «portavoce t> dell'ayatollah sciita ha fatto .sapere che 
il r leader • del''opjx>M/ione religiosa iraniana era già .stato 
informato dell'intenzione di Bakhtiar ed ha accettato di nce 
verlo. L'incontro — è stato precisato — potrei)!** avvenire oirgi 
stesso ed il « portavoce <> di Khomeini si è detto <r lieto » della 
iniziatiui di Bakhtiar, la quale •* potrebbe indicare che egli 
sta cambiando politica -. 

Prima di questo clamoroso ai nuiicio — che semia una 
svolta nella crisi — a Parigi i « portavoce » dell'ayatollah ave
vano comunicato che l'Air Frani e non era m grado di a.sMeu-
rare il ritorno — prev.sto per <>'J.'J.i — ù. Khomeini in Iran, 
permanendo la chiusimi degli aei-oj)orti. 

Dal nostro inviato 
THERAN — -iGuai a te Bak
htiar se Khomeini non arri
va ». « Guai a te se non arriva 
presto» < Ti uccideremo B ik-
khtiar se non arriva doma
ni»: in questo crescendo una 
folla immensa — milioni di 

persone in corteo per la 
quarta volta in 48 giorni — 
ha inesco l'accento sulla po
sta immediata del braccio di 
ferro in corso I soldati han
no evitato di farsi vedere I 
manifestanti hanno evitato di 
prose IMI ire d.\ piazza Sciaiad 
in direzione dell'aeroporto. 

Oltre 35 mila telefonate 

« Holocaust » ha avuto 
il più alto indice 

di ascolto della RFT 
Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Ogni sera, per 
quattro sere consecutive. 14 
milioni di tedeschi della 
Germania occidentale hanno 
seguito le puntate della sene 
televisiva americana « Holo
caust» dedicata allo stermi
nio degli ebrei e alle atrocità 
compiute dai nazisti. Circa il 
40 per cento di tutti gli ap
parecchi televisivi sono stati 
sintonizzati sul terzo pro
gramma, il canale sul quale 
avveniva la trasmie^ione. Un 
indice di ascolto senza pre
cedenti per il terzo pro
gramma, ma anche uno dei 
più alti che si siano mai 
registrati su tut te le reti. E 
non si è t ra t ta to di una rice
zione passiva: circa 34 mila 
telefonate sono state raccolte 
dagli appositi centralini isti
tuiti dalla WDR. Migliaia di 
lettere e di telegrammi sono 
giunti alla direzione del 
programma. Un numero in
credibilmente alto di tele
spettatori ha partecipato al 
dibattito che ha fatto seguito 
ad ogn' trasmissione. 

Negli ultimi giorni hanno 
cominciato a pervenire alla 
direzione anche fotografie e 
documenti sui campi di con
centramento, testimonianze 
dirette non solo da parte dei 
persesuitati, ma anche di ar> 
partenenti alle SS, di ufficiali 
dell'esercito, di cittadini che 
avevano saputo e che non a-
vevano avuto il coraggio di 
reagire. Una parte notevole 
delle telefonate e delle lettere 
esprimevano minacce ed in
sulti agli organizzatori della 
trasmissione, molti continua
vano ancora a mettere in 
dubbio la vend.cità delle 
scene del film. Ma !a maz-
gioranza degli interventi 

hanno espresso orrore e 
sgomento, non solo per le a-
trocita dei nazisti, ma per il 
fatto stesso che ci siano vo
luti più di 30 anni perchè si 
avesse il coraggio di guarda
re in faccia la realtà, di farla 
conoscere e di discutere 
pubblicamente su di essa. 
Siamo stati davvero respon
sabili di tante atrocità? Come 
è potuto avvenire tutto que
sto9 Come è passibile che la 
popolazione non sapesse? 
Perche abbiamo subito passi
vamente allora e aboiamo ta
ciuto per tanto tempo? 

Queste alcune delle do
mande rivolte con più fre
quenza dai telespettatori. E 
per la prima volta c'è i-tata 
psfcblicamente una onesta e 
coraggiosa risposta a tali in
terrogativi: non soltanto 1 
capi nazisti, non soltanto le 
SS. ma tutti coloro che non 
hanno avuto il coraegio di 
resistere e di ribellarsi sono 
colpevoli, seno responsabili 
di fronte all 'umanità. 

Il film « Holocaust », no
nostante tutt i i suoi limiti 
storici ed artistici sembra de
stinato a diventare un avve
nimento importante nel pro
cesso di maturazione demo-
crat.ea nella Germania fede
rale. forse il punto di avvio 
di una riflessione critica di 
massa sul nazismo. 

lì srr>nde interesse e le e-
mozioni che esso ha suscitato 
stanno anche a dimostrare 
rhe fino ad ora l'ignoranza 
su! nazismo, sulle sue cause 
e su; suoi errori è stata volu
tamente mantenuta da una 
effettiva manipolazione del
l'opinione pubblica, persegui
ta con tutti i mezzi di comu
nicazione di massa. 

Arturo Barioli 

Secondo I' « Economist » 

Haferkamp criticato 
perché spende troppo 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Le note spe
se troppo salate del commis
sario Wilhelm Haferkamp. vi
ce presidente della commis 
sione CEE e respon^abi.e 
delie relazioni estere, stanno 
provocando non poco imba
razzo nelle alte ^fere fjel!a 
comunità. E' -tato il «etti-
manale inglese The econ> 
mi3t, uscito venerdì in ecco
la a Londra, a nvelare che il 
commissario tedesco è soi*o 
spendere (n meiti.Q a far 
spendere alle Cds-e comuni
tarie) somme e-orb.tanti fu
rante i SL.01 Viaggi di avoro 
nel rr.wìo. 

Per tre c o n i ? ;n otc-1 
P.erre di N\vv \rc'<. rc\ I-*< «. 
il conto di Haferkamp <ar«.:>-
be stato di duemila d) . .an . 
oltre un milione e &*"' m la 
lire, senza cantare natural
mente pranzi e inviti ufficia
li. Per il cocktail offerto a Ca
racas in occasione deli'aper-
tura del nuovo ufficio della 
commissione, il commissario 
avrebbe fatto le cose in 
grande: totale circa 11 milio
ni di spese. Per 15 giorni a 
Ginevra durante i ne soziati 
Gatt, il conto dell'hotel D j 
Lac dove Haferkamp allog
giava si sarebbe limitato alla 
€ modica * somma di circa 
tre milioni e mezzo. In com 
penso per l'auto nolecc.ata 
dal commissario si sarebbero 
spesi quasi tre milioni, per 
un percorso totale di 3.073 
chilometri, oltre trecento vol
te la distanza tra il centro 
della città e l'albergo. 

Ma la disinvoltura del 
commissario tedesco avrebbe 
passato il segno nell'ottobre 
scorso, quando in occasione 
di una missione ufficiale in 
C.na egli avrebbe condotto con 
sé. sempre a spese della Co-
man.tà, una sua amica perso
nale. la d:ri2ente dell'ufficio 
.ntiiD-tti delia commissione, 
inttr.jrite quabficatissima es-
=a iti---a e dunque, commen
ta VKcoj-.omìst. € eccellente 
amba-ciatnce in molte lin
cee .. salvo il cinese >. 

Le rivelazioni. a quanto pa
re. so-o trafelate dall'ufficio 
ci-.! re-pr^-abiie d i ' b.lancio. 
il commissario Tii^cndhat. un 
congelatore .n:lc>e che pro
babilmente na anche ragioni 
poY.-the per -creo.tare il so 
c..i:dt_n:oora:.io Haferkamp. 
Ma bi-ocna dire che quest'ul-
t rr.o non code di larghe 
Mm.'otie nesr. amb.enti co-
m-mitari. Sicuro di sé fino 
all'arroganza. Haferkamp ha 
diretto nella passata commis
sione il settore degù' affari 
economici. Da tale posto non 
ha perso occasione per so
stenere una rigorosa politica 
di austerità, di lotta agli 
sprechi e di contenimento del 
costo del lavoro. 

L'interessato ha fatto dif
fondere ieri dal portavoce uf
ficiale del'a Commissione un 
breve comunicato stampa in 
cui si afferma che l'Econo-
mist ha esposto i fatti «in 
un contesto incompleto ». che 
si presta quindi a « malintesi 

I e false conclusioni ». 

j Vera Vegetti 

Lo stallo si è bloccato, al
meno per il mommio, .solo 
nella tarda serata, quando la 
radio ha annunciato che Kho
meini rinunciava a partire 
^kì Parigi perché l'Air France 
imi aveva ricevuto l'autonz-
zazione ad atterrare a Tehe
ran. Poco dopo, è comparto 
alla televisione iraniana il 
pruno ministro Bakhtiar. Ha 
parlato del problema dell'ar
rivo di Khomeini. Ha detto 
che l'ayotollah è benvenuto. 
e no ncerto un semplice pas
seggero, ma ha aggiunto: 

ì « devo preparare il suo arri
vo, e questo ha bisogno di 
tempo ». Ha accennato a ne
goziati in corso. Quanto agli 
incidenti dell'altro ieri, si è 
giustificato dicendo die era 
stata colpa di provocazioni; 
ha amme.s.so !) morti e 23 fe
riti, ma non ha parlato af
fatto degli incidenti che si 
sono ripetuti, ieri, ad Aba-
dan, Gorgati, Isfahan, e altre 
città. 

La decisione resta però an
cora nelle mani di Khomeini: 
« Siamo i tuoi soldati — gri
dava ieri la gente con rab
bia — sei la nostra guida, 
siamo pronti a fare ciò che 
ci ordinerai ». 

E guardando quel visi di 
popolo, le facce tirate del 
giovani, gli occhi lucidi degli 
anziani, i gesti combattivi 
delle donne in ciador, molte 
anche questa volta coi bam
bini piccoli in braccio, non si 
fa fatica a credere che siano 
davvero pronti a combattere, 
a prendere le armi, a morire 
non appena Khomeini glielo 
ordinasse o la follia di qual
che generale gettasse il paese 
nella guerra civile. 

L'altro ieri molti di quelli 
che erano andati al cimitero 
avevano fatto mostra di ar
mi; nessuno le ha usate. Da
vanti all'università la gente è 
caduta sotto le raffiche di 
mitra senza reagire. 

C'erano ancora le lunghe 
strisce di sangue sulla Scia 
reza, coperte di fiori. Sui 
muri i segni delle pallottole. 
Su un portone la vista orribi
le di brandelli di cuoio capel
luto e materia cerebrale ri
mastivi appiccicati. La folla 
si fendeva, ammutolita per 
un istante, poi riprendeva a 
cantare: «C'è un solo modo 
per conquistare la libertà: a-
vere fede, combattere, mori
re». 
Ad un tratto da uno degli 

ospedali cittadini, il Pahlevi 
che si affaccia proprio sulla 
Sciareza. sono usciti reggen
do a spalla sei salme, avvolte 
nei sudari insanguinati. Il 
mare di folla le ha portate 
quasi in trionfo. 

C'è forse dietro tutto que 
sto anche una visione religio
sa della morte, la fede in un 
aldilà particolare per il 
combattente. Ma probabilmen
te c'è anche di più: un dive
nire politico della morte, che 
avevamo già notato nelle 
manifesta?'""" al cimitero. 
Ciò però non impedisce alla 
ccnte di rifiutarsi di credere 
che i propri fratelli dell'eser
cito possano massacrare così 
la gente disarmata. Per le 
stragi di piazza Gialeh e 
quelle successive avevamo 
sentito ripetere più volte, con 
profonda convinzione, la sto
ria — evidentemente frutto 
di fantasia — che a sparare 
sulla folla non sarebbero sta
ti i militari iraniani, ma a-
genti stranieri israeliani, na
scosti negli autocarri. Per 
l'eccidio dell'altro ieii c'è chi 
ci ha detto che i soldati di 
leva hanno sparato solo in 
aria, mentre a tirare sulla 
folla sarebbero stati solamen
te alcune guardie imperiali e 
alcuni professionisti, del cor
po dei egiavidanv, gli «im
mortali» pretoriani dello scià. 
Vestiti però — aggiungevano 
altri — da soldati di leva. Ci 
avrebbero ciurato sopra, tan
to incredibile è che cente del 
popolo, come sono i soldati 
di leva, spari a freddo sul 
pooolo inerme, sudi stessi 
che ii giorno prima li aveva
no cooerti di f'ori. 

Tra la folla questa volta si 
notano più che altre voite i 
mollali, col turbante bianco o 
con quello nero, privilegio 
dei discendenti del Profeta. 
Sono venuti a michaia a 
Teheran per dare il benvenu
to a Khomeini Meno control
lati. forse, anche gli slogans, 
che vanno dall'esplicita mi
naccia di passare alla lotta 
armata se non verrà sblocca 
to l'aeroporto a ironie più 
sottili come il grido: «Bakh
tiar è stato arrestato dai ge
nerali» oppure «Il gabinetto 
Bakhtiar è un trucco di bas
sa diplomazia». C'è anche il 
richiamo all'insegnamento di 
Ali Sciariati e al «partito di 
Allah», anche se ci pare me 
no insistente del solito il ri
chiamo alla «Repubblica i-
slamica». Ma quando compa
re uno striscione dei fedain. 
la formazione armata marxi
sta. viene fatto rapidamente 
riporre dal servizio d'ordine. 

TEHERAN — Due Immagini della nuova grandiosa manifestazione di massa svoltasi Ieri nella capitale Iraniana 

I{ vice primo ministro cinese oggi a Washington 

Tre ipotesi per il viaggio 
li Deng negli Stati Uniti 

Intese a due (Cina-USA), a tre (anche il Giappone) contro l'URSS? 0 confer
ma di una politica di cooperazione con Mosca? - Le dichiarazioni di Carter 

Dal corrispondente 
WASHINGTON - Intesa a 
tre contro uno (Cina, Stati 
Uniti, Giappone contro 
URSS), intesa a due contro 
•ino (Cina e Stati Uniti contro 
URSS), nessuna intesa contro 
nessuno? Sono le tre ipotesi 
che alia vigilia dell'inizio 
del viaggio del vice primo 
ministro Deng, che arriva sta
sera a Washington e comin
cia domani i suoi colloqui 
con Carter, circolano in tut
ti gli ambienti politici e di
plomatici della capitale ame
ricana. Nessuno si aspetta, 
ovviamente, che alla fine di 
un viaggio che molti defini-
senno « storico » si assuma 
una decisione e che di con
seguenza le relazioni inter
nazionali attuali cambino 
bruscamente. Ma ognuno cer
va di ricavare brandelli di 
indicazioni che servano ad 
immaginare quale potrà es
sere il futuro del mondo in 
e ui viviamo. Questo, per ora, 
è il contenuto degli € esercì
zi diplomatici » che si fanno 
attorno alle tre ipotesi. 

C'è una prospettiva reale 
che si vada verso la realiz
zazione della prima ipotesi, 
vale a dire un'intesa Cina, 
Stati Uniti, Giappone contro 
'URSS? Alcuni attribuisco
no all'attuale gruppo diri
gente di Pechino precisa
mente un tale disegno. E ci
tano, a conferma, dichiara
zioni recenti e meno recen
ti di Deng e di altri dirigenti 
cinesi sulla necessità di « im
brigliare l'orso russo ». Ma 
è verosimile che Pechino 
punti su una prospettiva di 
questo genere? Una prima 
risposta verrà dall'atteggia
mento che terrà il vice pnmo 
ministro cinese nei suoi col
loqui americani. Fin d'ora 
occorre comunque rilevare 
che da parte dei dirìgenti 
degli S'ati Uniti vengono se
gnali che vanno in una dire
zione diversa. L'ultimo in 
ordine di tempo è costituito 
dalle indiscrezioni fatte cir
colare proprio alla vigilia 

dell'arrivo di Deng sul con
tenuto del messaggio inviato 
a Breznev da Carter sulla 
questione della vendita di 
armi alla Cina. Il presidente 
degli Stati Uniti pone l'ac
cento su tre elementi. Primo, 
l'America non intende ven
dere armi alla Cina come 
del resto all'URSS; secondo, 
l'America non può impedire 
che altri lo facciano né che 
la Cina cerchi di acquistare 
armi da altri paesi visto che 
ciò fa parte della sfera di 
sovranità di ogni singolo 
Stato; terzo, l'America non 
intende dare al ristabilimen
to delle relazioni diplomati
che con la Cina il valore di 
un gesto ostile 

Il contenuto di questa let
tera si affianca a quanto 
lo stesso Carter ha detto in 
una conferenza stampa te
nuta venerdì pomeriggio e si 
aggiunge a quel che aveva 
dichiarato nel messaggio 
sullo « Stato dell'Unione », e 
cioè che l'America conside
ra essenziale per il suo stes
so interesse nazionale e per 
la pace nel mondo la firma 
dell'accordo sulla limitazio
ne delle armi strategiche nel 
quadro di una politica di ami
cizia e cooperazione con 
l'Unione Sovietica. E an
dando un po' più indietro 
•xél tempo, esso si riallaccia 
a quanto sia Carter, sia 
Schmidt, sia Callaghan. sia 
Giscard avevano affermato 
a conclusione del vertice del
la Guadalupa. Stando così le 
cose, e volendo attribuire va
lore reale a parole di que
sto genere si dovrebbe esclu
dere la possibilità che si va
da verso la ipotesi di una 
intesa Stati Uniti, Cina, 
Giappone contro l'URSS. E 
di conseguenza escludere an
che che si rada verso la se
conda ipotesi, vale a dire 
una intesa Siati Uniti-Cina 
contro l'URSS. 

Ma è unanime il gruppo 
diriaente americano? Qui la 
risno<ta è più difficile. Non 
ri è dubbio che Brzezinskì 

da una parte e Vance dal
l'altra si muovono lungo li
nee diverse. Il primo spinge 
verso una utilizzazione la 
più ampia possibile della 
t carta cinese » in risposta 
alle iniziative sovietiche in 
varie parti del mondo. Il se
condo è assai più sensibile, 
invece, all'esigenza di ri
prendere su basi solide il 
negoziato con Mosca. Il se
gretario di Stato si collega 
fortemente, in questa sua po
sizione, agli alleati europei 
degli Stati Uniti i quali, con 
il cancelliere di Bonn in pri
ma fila, premono perché al 
rapporto distensivo con 
l'URSS venga data la prio
rità. Carter, fino ad ora. 
pur lasciando che fosse 
Brzezinskì a condurre tut
ta l'operazione politica che 
ha portato al riallacciamen
to delle relazioni diplomati
che con la Cina, ha mostra
to di tenere in gran conto 
le preoccupazioni di Vance. 
E in tal senso si è espresso, 
come si diceva, nella lette
ra a Breznev, nella confe
renza stampa di venerdì, nel 
messaggio sullo « stato del-
l'Unione » e a conclusione 
del vertice della Guadalupa. 

Nessuna intesa contro 
nessuno, dunque? Sul piano 
degli « esercizi diplomatici » 
questa è la ipotesi più plau
sibile. Occorre tuttavia te
ner conto del fatto che tut
to il gioco si svolge non in 
un momento di staticità del
la situazione internazionale 
bensì in un momento di 
estrema mobilità, di crisi e 
Ti lacerazioni in vari pun
ti del mondo. Come gioche
ranno tali crisi e tali lace
razioni nei rapporti interna
zionali, e prima di tutto nei 
rapporti tra Stati Uniti e 
URSS e tra Stati Uniti e 
Cina? Nessuno può oggi dir
lo con sicurezza. Di qui la 
sostanziale reticenza a pre
vedere quali potrebbero es
sere i risultati della lunga 
marcia reciproca di avrici-
namento tra Washington e 

Pechino. Un solo elemento 
per adesso sembra sicuro ed 
è che Deng Xiaoping e il 
gruppo dirigente di Pechino 
mostrano dì essere profon
damente interessati a un ra
pido sviluppo dei rapporti 
economici e commerciali con 
l'Occidente e che su que
sto essi trovano negli Stati 
Uniti, come del resto altro
ve, grande disponibiliià. Con 
un limite, tuttavia, che vie
ne chiaramente espresso, ad 
esempio, da organi come il 
t Wall Street Journal »: il 
mercato cinese non è il pa
radiso degli investimenti. E', 
ovviamente, enorme — no
ta il giornale della finanza 
americana — ma i bisogni 
della Cina sono sproporzio
nati rispetto alle sue possi
bilità economiche e alla sua 
stessa € solvibilità ». E' un 
modo per dire agli investi
tori americani di andar cau
ti nel coltivare speranze di 
profitti favolosi. A meno 
che — lascia intendere il 
« Wall Street Journal » — 
non si vada verso una co
lossale combinazione di for
za lavoro cinese e capitali 
occidentali. Ma è ipotizzabi
le una prospettiva di tale 
genere? Anche questo ci si 
attende di sapere durante il 
riaggio di Deng Xiaoping. 
11^ quale viaggio si svolge
rà, per quanto è dato di 
prevedere, in una atmosfe
ra di grande cordialità. 

I giornali americani dedi
cano pagine e pagine alla 
figura dei dirigente cinese, 
ai problemi e ai cambiamen
ti della Cina. Gli aggettivi 
più magniloquenti vengono 
adoperati con profusione. Ma 
non mancano voci discordi. 
Sul piano politico esse si 
esprimono attraverso la pat
tuglia dei congressisti, non 
tutti conservatori, che vor
rebbero un maggiore impe
gno americano alla salva
guardia della « sicurezza » di 
Taiwan. 

Alberto Jacoviello 

Cina: novità per la «borghesia patriota» 
Il ministro degli Esteri indiano andrà a Pechino - Primo incontro dopo 20 anni 

i Sìegmund Ginzberg 

PECHINO — La stampa ci
nese ha riportato con grande 
rilievo la notizia che i « be
ni mobili e immobili .> seque
strati «all'epoca della rivolu 
zione culturale» alla borghe 
sia «patriottica» saranno re 
stimiti agli ex-propnetari. che 
sarà riconosciuto il diritto al 
la proprietà dell'abitazione e 
che — come ha annunciato lo 
stesso vicepresidente dell'As 
semblea del popolo, Ulanhu 
— saranno corrisposti stipen 
di arretrati e dividendi su 
azioni non riscossi dal 1966 
e verrà posta fine alla di-
scr.mmazione nei confronti 
dei «figli della borghesia» 
per quanto riguarda le possi
bilità di studio, di lavoro e 

] utilizzazione delle loro cono-
I scenze scientifiche e tecniche 
i Ulanhu ha parlato anche 

della situazione dei piccoli 
commercianti, dei «bottegai» 
e dei venditori ambulanti. In 
passato — egli ha detto — es
si furono trat tat i «come gran
di capitalisti e industriali», 
e ciò era «forse inevitabi
le» nella fase della statizza 
zione dell'economia cinese 
Nelia fase attuale, però, di 
viene necessario — ha affer
mato il vicepresidente della 
Assemblea — Introdurre al 
cune distinzioni: il negozian 
te, il vend.tore ambulante, 
non sono la stessa cosa — né 
economicamente, né social
mente — del «grande capita
lista*. 

L'agenzia «Nuova Cina» 
da notizia che il ministro de
sìi Esteri indiano Atal Be 
nari Vajpayee visiterà il me

se prossimo la Cina, Viene 
cosi stabilito il primo contat
to diretto da quasi ventanni 
t ra i dirigenti politici del due 
paesi. 

La visita è s ta ta preannun
ciata dall'ambasciatore india
no a Pechino, Ramchandra 
Dattatraya Sathe, in occasio 
ne di un ricevimento per la 
festa nazionale del suo pae 
se. Al ricevimento ha parte
cipato il viceministro degli 
esteri cinese Han Nianlong 
tHan Nien-Lung). il quale si 
è detto certo che la visita 
«contribuirà a rafforzare» le 
relazioni bilaterali d'amici
zia. 

Secondo l'impressione rica 
vata da un parlamentare in 
diano in visita a Pechino l'e
state scorsa, la Cina sarebbe 

Dalla prima pagina 

propensa a una soluzione ne
goziata della vertenza territo
riale tra 1 due paesi rima
sta insoluta dopo la guerra 
del 1962. 

L'avvio di negoziati sareb
be un passo estremamente 
significativo nel ravvicina
mento tra i due paesi e coro 
nerebbe il processo comincia
to con la normalizzazione del 
le relazioni diplomatiche nel 
luglio 1976. 

Il prossimo viaggio di Vaj
payee, sarà il primo com 
piuto da una dirigente india
no in Cina dopo quelli del 
primo ministro Jawaharlal 
Nehru e dal vicepresidente 
Radhakrishnan alla fine de 
gli anni cinquanta. Il primo 
ministro Ciu Enlai restituì la 
visita di Nehru nel maggio 
1960. 

Crisi e piano 
2-3 anni, e la tentazione di 
prendere invece la strada 
di una politica di rigore a 
senso unico, partendo da 
analisi unilaterali e tenden
ziose, precostituendo piatta
forme propagandistiche de
teriori, avanzando formula
zioni velleitarie ma non per 
questo prive di significato 
e gravità sul piano politico 
e sociale. 

Si tratta di elementi che 
già potevano trovarsi, ac
canto a ispirazioni di segno 
diverso e più positivo nel 
documento Pandolfi del 31 
agosto 1978 e che già allo
ra noi criticammo netta
mente; di elementi che ri
sultano ora con maggior for
za dal programma trienna
le e di cui risalta ancor me
glio anche la contraddizio
ne con orientamenti del pro
gramma concordato t ra i 
partiti della maggioranza e 
sostenuti dal movimento o-
peraio e in parte già tradot
ti in leggi — orientamenti 
che il piano triennale pure 
riflette. Torniamo in prati
ca alla questione se la DC 
nel suo insieme intenda ac
cettare innanzitutto per sé 
e per i governi da essa e-
spressi i vincoli della pro
grammazione, o tornare ad 
una manovra discrezionale, 
clientelistica, non qualifica
ta della S|A.-aa pubblica, co
me «ià dicono certi capitoli 
del piano triennale e i com
portamenti di alcuni mini
stri; e se intenda fare ac
cettare gli impegni e le coe
renze della programmazio
ne a tutte le « parti socia
li », rapportando a serie de
cisioni pubbliche e private 
in materia di investimenti 
anche il discorso sulle com
patibilità salariali, affron
tando in questo quadro il 
problema della relazione tra 
dinamica delle retribuzioni, 
lotta alla inflazione da un 
lato e andamento della pro
duttività dall 'altro, ma ope
rando concretamente per 
imporre sacrifici ai ceti più 
agiati e per affrontare tutti 
i problemi a cui sono lega
te la riduzione dell'inflazio
ne e la crescita degli inve
stimenti e della competiti
vità. E' un fatto che nel 
piano presentato dal gover
no circola invece la tesi mi
stificatoria e faziosa secon
do cui basterebbe bloccare 
i salari reali per far cresce
re investimenti, occupazione 
e Mezzogiorno; e che accan
to a una persistente, grave 
sottovalutazione — in sede 
di impostazione generale, 
di « strategia » per il trien
nio — del ruolo dell'agri
coltura, colpisce la profon
da ambiguità, oltre che la 
palese insufficienza e con
fusione, del capitolo dedi
cato al decisivo tema della 
politica industriale. 

In queste condizioni, è 
chiaro che il piano trien
nale non può essere pre
sentato a noi comunisti e, 
crediamo, all ' intera sinistra 
e al movimento operaio, co
me una bandiera. Ai seri 
conoscitori dei problemi 
dell'economia e della pro
grammazione economica che 
sono nelle file del PRI, non 
può sfuggire che si t rat ta 
di una bandiera piena di 
buchi e di rappezzi. Ma si 
tratta, ancor più di una ban
diera che copre grossi equi
voci, e tendenze per noi 
inaccettabili, in materia di 
scelta coerente del metodo 
della programmazione e di 
linea di politica economica 
e sociale. 

Ciò non significa che il 
programma triennale sia, a 
nostro avviso, da respingere 
e da bu t ta re via; per i se
gni positivi di contraddizio
ne che racchiude in sé e 
per l'occasione che offre di 
un chiarimento di fondo, bi
sognerà vedere come discu
terlo nel merito e nel modo 
più serio e come verificare 
le possibilità di un accor
do per modificarlo sostan
zialmente. Siamo giunti al 
dunque, questa è la verità, 
del confronto sulle vie del 
r isanamento e del cambia
mento dell'economia e della 
società italiana. E ci siamo 
giunti perché in questi due 
anni e mezzo non si è stati 
fermi — come qualcuno so
stiene — con la complice 
o ingenua passività del PCI, 
ma si è andati avanti, nel 
Par lamento e nel Paese. E 
meno che mai adesso noi 
comunisti ci t i reremo indie
tro: né dall ' impegno a per
seguire quella politica di 
unità nazionale, nella cui 
necessità profondamente cre
diamo, n é dalla lotta per 
dare a questa politica i con
tenuti di severità e di rin
novamento che l'avvio a so
luzione della crisi comples
siva del Paese imperiosa
mente richiede. Nelle pros
sime set t imane e nei pros
simi mesi — qualunque sia 
nell ' immediato l'esito del 
nostro sforzo per riafferma
re quella solidarietà tra le 
forze democratiche di cui il 
Paese ha bisogno — porte
remo a un livello ancora 
più alto la visione e l'ini
ziativa di governo del no
stro partito, in s t re t to con
tatto unitario innanzitutto 
con le al t re forze operaie 

e di sinistra. La DC dovrà 
misurarsi con un partito co 
munista e con un movimcn 
to operaio più che mai de" 
cisi a competere per da re 
all 'Italia una più rappreseti 
tativa e seria direzione no 
litica. * 

Andreotli 
viante, oggi, della pretesa di 
andare a scoprire le ragioni 
che hanno guidato il prjj 
non nella inoppugnabile do
cumentazione che è stata for
nita — e che del resto è sotto 
gli occhi di tutti —, ma in 
non meglio precisate «Spj'n'. 
te * pre-congressuali p r o v e 
nienti dal suo seno (quasi che 
per un grande partito come 
il PCI si potesse tagliare ar
tificiosamente un aspetto dal-
l'altro, isolando la sua poli-
tica da quello che è il suo 
supporto di massa, e dalle 
aspirazioni e volontà che da 
lì provengono). Anche Craxi 
è sembrato scendere su que 
sto terreno, anticipando il te
sto del suo articolo domeni
cale sutt'Avanti! Un articolo 
con il quale si afferma addi
rittura di vedere nel PCI 
l'emergere di € spinte assai 
forti verso una revisione stra
tegica», ma — si aggiun
ge — nel senso « esattamente 
contrario» a quella che au 
spicherebbero i socialisti. Il 
segretario del PSI ha preso 
le mosse da questa afferma
zione. del tutto gratuita, per 
ammonire che non potrà con
tare sui socialisti chiunque 
desideri allontanarsi da « un 
terreno costruttivo ». Non è 
facile intendere a che cosa 
esattamente alluda il segre
tario socialista. E' però eri
dente che per il PCI non è 
in atto nessuna « revisione 
strategica ». E ' accaduto e 
accade il contrario: e cioè. 
proprio per stare sul terreno 
costruttivo degli interessi na
zionali (sul quale il PCI si 
è mosso da sempre), proprio 
per uscire da una situazio
ne logorata e insostenibile. 
i comunisti hanno preso la lo
ro iniziativa. La si vuole con
testare? Ma allora lo si deve 
dire chiaramente, senza inam
missibili processi alle inten
zioni. 

La decisione comunista è 
stata forse frutto d'una e im
pennata»? Rispondendo alle 
domande di un giornalista del 
G R 1 , Fernando Di Giulio, 
smentisce questa tesi, rilevan
do che è dal mese di ottobre 
che il PCI ha detto con chia
rezza. indicando fatti e sca
denze, che dall'* esito di que
ste vicende sarebbe dipesa la 
nostra collocazione nella mag
gioranza ». Di Giulio ha poi 
risposto ad altre domande: 
1) riferendosi alle argomenta
zioni di La Malfa e Saragat, 
secondo i quali né Zaccagni-
ni né Piccoli avrebbero rin
negato la scelta compiuta il 
16 marzo, ha detto che se è 
vero che il segretario e il 
presidente della DC non han
no partecipato « a una certa *) 
campagna contro l'intesa e la 
politica di solidarietà naziona
le, è anche vero che l'hanno 
tollerata »; 2) riguardo al fu
turo. ha affermato che sa
rebbero necessari « clamorosi 
fatti nuovi rispetto alla si
tuazione dei mesi scorsi » per
chè i comunisti possano par-

tecipare a un'intesa di ca
rattere politico-parlamentare. 
E fatti nuovi finora non ne 
sono stati indicati; 3) nel caso 
di passaggio all'opposizione 
rispetto a una nuova formu
la di governo, il PCI farebbe 
una e opposizione adeguata 
alla gravità della situazione 
del paese, il che non vuol 
dire un'opposizione morbida o 
condiscendente. Il problema 
non è di opposizione àura o 
morbida: l'opposizione sareb
be dura ogni qualvolta il go
verno assumesse atteggiamen
ti contrari alle esigenze di 
solidarietà nazionale, e inve
ce sarebbe comprensiva, e an
zi in grado di collaborare, 
ogni qualvolta un governo. 
una maggioranza, si impe
gnassero sul serio nella lot
ta sui problemi fondamentali. 
E' un problema di sostanza ». 

Le posizioni dei partiti sui 
possibili sbocchi della crisi 
saranno meglio delineate nei 
prossimi giorni, nel corso del 
dibattito parlamentare. Per 
adesso, vi è una insistenza 
da parte socialista per un 
negoziato globale. Crasi — 
con l 'articolo che abbiamo 
prima citato — sostiene che, 
con € un po' di fantasia », si 
potrebbe trovare una soluzio
ne imboccando lo spazio tra 
la posizione della DC (che 
continua a sostenere il «no» 
ai comunisti al governo) « 
quella comunista. E afferma 
anche che per il PSI que^ 
non sono e tempi per combi
nazioni non sorrette da «" 
vasto consenso politico 9 so
ciale ». 

MMtOG REKHUM 
Condii VMMQ 

CLAUDIO PETRUOCIOU 
Dirvflor» rMporaabila 

ANTONIO ZOLLO 
toolno « « . M I M R«gWrt 
Stati** dai Tribù!»!* di Rotai 
('UNITA' «tor ta . • «tornj» 
murcte «. 4555. Dirczfeiw, R» 
dKiwM *d An>miniftTax!oMl 
001*5 Roma, vii ém TaunMt 
n. 1» - TM*ton\ «mr»!'"?' 
«t503tl .4950352-4960353 
4*50335-4951251-4951251 
4M1251 - 4*51254 - 49512*» 

tNÉiDwMHi Tlpogrtffe» 
•JLT.C - 001«5 Roow 

Via « I I M A T» 

http://pao.se

